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PER UN ACCORDO A G INEVRA NEL RISPETTO DEGLI INTERESSI RECIPROCI 

Proposte dei delegati di Ho Chi Min 
per la pace e la libertà delUndocina 

. . W .II. ni . ■■■ . ■ ■ ■ ■ — — 

La cessazione delle ostilità, Tindipendenza degli stati indocinesi, la eventuale associazione 
alla Unione francese e Torgauizzazione di libere elezioni previste nel piano di otto punti 

Gli alti ideali 


Non so se l’on. Sceiba cre-jscliiudersi di questo nostro 

felicissimo secolo si udirono 
i ruggiti di quel folle inco¬ 
ronato predecessore del signor 
Foster Dulles, di Guglielmo 
di Hohenzollern, che bandi la 
tremenda crociata contro i 
briganti cinesi. Spietata dove¬ 
va essere quella punizione: e 
così fu. Alossero dai mari oc*- 
cidentali le navi da guerra 
perchè riasano misfatto fes¬ 
se espiato: ed espiato fu «'on 
massacri e ruberie in.iudite. 
Tornarono le navi trionfatri 
ci, comprese purtroppo le no¬ 
stre, cariche doirimnienso 
bottino: quello di minor ^a- 
lore toccato alla massa dei 
soldati e dei marinai ai quali 
nel saccheggio era stata con¬ 
cessa libertà d’azione, quello 
di maggior pregio e valore 
toccato agli ufScialì e ai co¬ 
mandanti. Non c’era reduce 
da quella spedizione < in d:- 
fesa dei fondamentali diritti 
deU’umanitH > che non abbia 
portato nella sua povera o 
modesta o ricca casa ammi¬ 
rati e festeggiati ricordi deila 
salutare impresa di guerra. E 
ne erano tutti contenti i fa¬ 
miliari, per quella seduzione 
che ha senipie esercitato ed 
C'Crcita ancora la cìtiiioisenp. 
h:Iì n<rgf*tti piccoli o grossi, dai 
sottili ventagli ai grandi va¬ 
sellami, fabbricati "con gusto 
cine.se e di autentica marca 
cinese. 

Ma olire alta cliinoiserie 
c’erano altre cose di quella 
preda che non si potevano 
mettere sulle cousoles nè mo¬ 
strare ai visitatori; i gioielli 
e i denari che fanno parte 
della privatissima economia 
domestica. Possiamo senza 
sforzo immaginare che rosa 
ora combinerebbero in Cina 
e in Indocina i comandanti 
atlantici, sorretti dalle fiere 
ordinanze di Foster Dulles e 
dalle alte e commosse parole 
deli’iimanitario Sceiba, se po¬ 
tessero ritornare in Cina o in 
Indocina per vendicare quan¬ 
ti si sono sacrificati a Dicn 
Bien Fu per gli alti ideali dei 
popoli liberi; quali sacrifici 
espiatori ci sarebbe da fare 
per riconsacra re quelle terre 
maledette, quali doni votivi 


da in Dio: torse, sì; ma nel 
Dio cristiano e cattolico, loi- 
.-e no. Giacché per credere nel 
Dio di Matteo e di Paolo bi¬ 
sogna conoscere il significato 
di certe parole; la quale co- 
no'Ceiiza manca a tantissimi 
che pure indossano vesti di 
ministri e paramenti di ve¬ 
scovi. Tra le file smaglianti 
di cedeste^lagnifiche autorità 
dello Stalo e della Chiesa è 
anche l’ou. Sceiba; e che egli 
ignori il significato di certe 
parole, che pure usa conti¬ 
nuamente, deduciamo da tu*ti 
i tuoi discorsi e messaggi. 
Prendiamo a esempio i’nlti- 
mo telegramma inviato al 
presidente del Consiglio fran¬ 
cese Laniel: c II Governo e la 
Nazione italiana rivolgono 
commossi ed ammirati il loro 
pensiero agli eroici difensori 
che a Dien Bien Fu si sono 
‘•acrilìcati per quegli alti idea¬ 
li che sono comuni a tutti i 
popoli lilieri. L’esempio della 
loro lunga, valorosa resisten¬ 
za non può che iafforza'‘e in 
noi tutti la determinazione di 
operare fermamente contro 
ogni aggressione che minacci 
la indipendenza dei popoli e 
i fondamentali diritti dcH’u- 
manità >. 

Nel primo periodo il Pre¬ 
sidente del Consiglio costrin¬ 
ge governo e nazione ad es¬ 
sere commossi ed ammirati, 
mentre non Io sono affatto; 
perche neppure quelli <.he 
vorrebbero scannati tutti i 
Vietnamiti e nominati giudici 
e sovrani del luogo gli eroici 
combattenti della Legione 
straniera, neppure costoro so¬ 
no commossi e ammirati; uè 
d’altra parte riesco a iiuma- 
giIlare Ton. Sceiba ed i suoi 
colleghi democristiani con gli 
occhi lustri e il mento treino- 
laiitr di lomnio/ioiie ili fron¬ 
te alTannuncìata capitolazio¬ 
ne di Dien Bien Fu. Ma pas¬ 
ciamo al resto. I difensori del 
Campo trincerato francese si 
sarebbero sacrificati, secondo 
afferma il Presidente del Con¬ 
siglio italiano, per gii alti 
ideali comuni a tutti i popoli 
liberi. Fra i difensori di Dien 
Bien Fu erano certamente uo¬ 
mini obbedienti al loro dove¬ 
re di soldati, e alla Francia 
non sono mai mancati soldati 
di onore: ma erano pure quei 
tari figliuoli della Legione 
straniera che in massima par¬ 
te preferiscono la vita delle 
armi a quella della galera. 

Quali sono, a che servono 
questi alti ideali? Servono al¬ 
la «difesa dei fondamentali 
diritti dciriimaniià fonda¬ 
mentali diritti, cioè posti a 
base, a fondamento di tutto 
il <onsorzio umano vivente e 
faticante sulla terra; quei di¬ 
ritti che la Cliie-a cristiana 
a-'iiraeva sotto la sua univer¬ 
sale tutela quando si procla¬ 
mava cattolica rivolgendosi 
non con le armi di'triiggitrici 
ma con le parole ‘ialvatnVi al¬ 
le centi tutte del mondo. E 
fra questi diritti fondamen¬ 
tali c’è quello di vivere libe¬ 
ramente nel proprio paese, io 
quello che il Signore ha as- 
sccnato agli uomini di ogni 
«•tirpe, di ogni colore, di ogni 
lingua che na^K'ono, lavorano 
e miiiono in qnaltinqiic piaga 
del mondo. Com in Italia i 
patrioti dell’Ottocento che 
combattevano contro la do¬ 
minazione straniera erano dei 
barbari malviventi o degli 
eroi? Degli eroi, certamente: 
anche Fon. Sceiba e il suo 
confessore di fiducia lo rico¬ 
nosceranno. 

I pofmli asiatici invece 
— popoli dì antichissima ci¬ 
viltà — che vogliono ritor¬ 
nare liber? e cacciar via gli 
ostinati padroni europei, non 
Io sono, per la ragione che 
.sono dei barbari, inadatti a 
governarsi da sè, e odiatori 
di quelli venuti apposta dai 
paesi deirOccidente per inci¬ 
vilirli e adoperarne sapiente¬ 
mente le ricchezze, altrimenti 
nascoste, c le braccia altri- 
mcnti inoperose. Gli asiatici 
fhc si ribellano e insorgono 
contro i loro edneatori e ci¬ 
vilizzatori sono xenofobi, ne¬ 
mici della splendida civiltà e 
umanità atlantica: come lo 
furono i boxen, gTinsofti ci- 
nc-ì che nel 1900 assalirono 
a Tien-Tsin e a Pechino le 
legazioni europee, reggie di 
tante dominazioni nel territo¬ 
rio deirimmenso paese a.-uer- 
vito e abbrutito dagli speco 
latori bianchL Così, allo 



NUOVA AVANZATA DELLE FORZE POPOLARI RISP ETTO AL 7 GIUGNO 

Grandi successi delle sinistre 

nelle amministrative di domenica 

I grossi centri di Fa vara, Naro e Carapobello conquistati nelFAgrigentino - Condanna popo¬ 
lare del connubio DC-destre nel Salernitano - 5 comuni su 9 alle sinistre nel Reggino - L’avan¬ 
zata in Sardegna - Aumentano i voti delle forze popolari nei due collegi provinciali di Bologna 


Le clnioiii suoltesi do- 
lurnicn per il rinnovo delle 
nninìinistra:ioni in 78 co¬ 
muni e le elezioni snp- 
pletirc in cinque collegi 
provinciali hanno segnato 
un niioi’o. notevole balio in 
aranti delle sinistre rispetto 
ni risultati del 7 giugno. 

Al contrario, si assiste 
quasi oi'tinque a un nuovo 
.sensibile regresso della DC, 
dello schieramento governa¬ 
tivo in genere e delle destre 
Particolarmente signi/icntii’i 
.sono inoltre i risultati di 
quelle lornlifò fronte n Cam¬ 
pagna, in proyiucin di Sa¬ 
lerno, a Naro. nell’.Xorigen- 
fino, n Snnt’.Anfioeo. in pro- 
einein di Cagliari e in nu¬ 
merosi coinnni della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria) 
dove la D.C. ha tentato la 
alleanza con i monarchici, 
rappresentanti delle forze 
più rrtriur e nemiche della 
rinascita meridionale. La ri- 
sposta del corpo elettorale 
c stata assai severa. 


TOURANE — Il magRior generale, americano CFDaniel Ispeziona gU uomini dell’aviazione 
milit.ire l'S.A che — sotto la veste di « tecnici » — sono da molti mesi di stanza in 
Indocina. Come è noto gli aviatori americani sono intervenuti nella guerra compiendo 
operazioni di bombardamento contro le forze popolari comandate dal gen. Giap 


La villoria in Sicilia 
Idal nostro inviato speciale 


AGRIGENTO. 10. — Fava- 
Ira, Naro e Campobello di 
I Licata, i tre più popolosi ed 


n Tiet Ham pronto a organizzaro 

lo Sgo mbero dei feriti di Dien Bi en Fu 

Tra i leviti rilasciati dalVesercito popolare figurano militari di ogni nazAonalità 


DAL nostro inviato SPECIALE 

GINEVRA, 10. — Ji capo 
della delegazione della Re¬ 
pubblica democratica del Viet 
\Nam, Fam Van Dong ha oggi 
presentato un piano per la 
pace in Indocina, che mette 
Bidault davanti ad una scel¬ 
ta drammatica: o continuare 
la guerra a profitto dell’Ame¬ 
rica o serbare alla Francia i 
diritti acquisiti in Indocina, 
su una base di legittimità. 

Fani Van Dong, inoltre, ha 
presentato una dichiarazione 
con la quale si stabilisce che 
l’Alto comando dell’Armata 
popolare di Indocina sarà au¬ 
torizzato, se la Francia lo 
vorrà, a permettere l'evacua¬ 
zione dei feriti di Dien 
Bien Fu. E’ stato successiva 
mente precisato, su richiesta 
,dcl delegato di Bao Dai, che 
da portare in casa sotto le,/ro i feriti rilasciati sono com- 
immagìni sacre e venerate dai'>pre.s{ militari di ogni nazio- 


nostri padri; e come respire¬ 
rebbero finalmente, a pieni 
polmoni, i nostri bravi e la¬ 
boriosi capi dcirindiislria c 
del commercio: i nostri pa¬ 
triarchi padroni di terre, 
onesti e provvidenziali cri¬ 
stiani e cattolici, se si fossero 
finalmente sbarazzati di que¬ 
sti detestabili e scellerati ri¬ 
belli, sobillatori di guerra. 

Ma ci pensa Lei, on. Scel- 
ha. clic cosa avverrebbe .se 
Cristo .scendesse un momento 
sulla terra, coi Vangeli in 
mano, a «piegare ai cattolici 
e ai protestanti delle Nazioni 
Unite quali sono eli «alti 
ideali deU’umanità »? 

Se ha un minuto di tempo, 
on. Scclba, ci pensi. 

CONCETTO M.4RCHESI 


nalità 

Bidault ha accettato que- 
st'ultima proposta; non si è 
invece pronunciato sul piano 
di Fam Van Dong per la pace 
in Indocina. £’ da .segnalare, 
tuttavia, che immediatamente 
dopo che il capo della dele¬ 
gazione della Repubblica de¬ 
mocratica del Viet Nam ave¬ 
va parlato, Jacquet, ministro 
per i tre Stati associati, è par¬ 
tito per Parigi dove, come è 
noto, domani si riunisce l’As¬ 
semblea nazionale. 

La seduta è cominciata alle 
15, sotto la vresidenza di Mo¬ 
lotov, e subito Fam Van Dong 
ha presentato la sua dichiara¬ 
zione relativa alla evacuazio¬ 
ne dei feriti. 

Il ministro degli esteri di 
Bao Dai ha, allora, fatto pre¬ 
sente di avere inviato, sullo 


stcs.<;o argomento, una lettera 
alla presidenza. Molotov ha 
osservato che la lettera non 
era ancora stata tradotta, e 
ha invitato i delegati a pro¬ 
nunciarsi sidla proposta di 
Fam Van Dong e Bidault ha 
preso la parola per esprime¬ 
re il suo consenso. 

Subito dopo, si c levato an¬ 
cora una volta Fam Van 
Dong. Dopo aver ricordato 
come i popoli d’Indocina sia¬ 
no stati aggrediti dai co¬ 
lonialisti francesi, e dopo 
avere indicato nell’imperia- 


Donianì .suirUnilà 
il III articolo del 
prof. TONDI su 

La Chieu cattolica 

Nili Dmniuìi ptpiliri 


lismo americano il principale 
responsabile della continua¬ 
zione della guerra, il capo 
della delegazione della Re¬ 
pubblica democratica del Viet 
Nam ha presentato le se¬ 
guenti proposte per il rista¬ 
bilimento della pace in In¬ 
docina: 

1) Riconoscimento, dopar¬ 
le della Francia, della sovra¬ 
nità e indipendenza del Viet 
Nam sull’insieme del territo¬ 
rio del Viet Nam, nonché del¬ 
la sovranità e indipendenza 
del Laos e della Cambogia. 

2) Conclusione di un ac 
cordo sul ritiro di tutte le 
truppe straniere dai territori 
del Viet Nam, della Cambo- 


IMPONENTE BILANCIO DELLA VITTORIA POPOLARE 


Sedici colonnelli e 10 mila snidali 
lalll priyionierì dal gen. Glap 


DAL nostro inviato SPECIALE 

D.AL VIET NA.M LIBERO, 
IO. — Le perdite francesi nella 
battaglia di Dico Bien Fa —- 
secondo le cifre definitive ri¬ 
lasciate oggi al Quarticr gene¬ 
rale dell’esercito popolare viet¬ 
namita — ascendono a ventu¬ 
no battaglioni ed altre dieci 
compagnie di unità speciali, per 
un totale di oltre sedicimiìa 
uomini fra morti e prig.on:eri. 

I prigionieri catturati vener¬ 
dì scorso neiia fase conclusiva 
della battaglia sono stati p:ù 
di diecimila. Fra essi è con¬ 
fermato che si trova Io stesso 
generale De Castries con sedici 
colonnelli del suo Stato mag¬ 
giore e 1/49 tra. ufficiali e 
sonofficiali. 

II materiale di cui le forze 
popolari sono entrate ìn pos¬ 
sesso al caposaldo centrale e al 
caposaldo di ITong Cum è così 
ingente che il sno inventario 
non è stato ultimato. Ma si sa 
che «sso comprende, oltre le 
muaizioin, canaoai dii groaso 


calibro, da centocinquanta, cen- 
tocinque, più di cento auto¬ 
mezzi e mezzi corazzati fra cui 
carri armati americani da i8 
tonnellate e più di 70.000 para¬ 
cadute americani. 

I feriti, a cui il ritardo 
frapposto dal governo francese 
all’apertura de» negoziati ave¬ 
va inflitto inutili sofferenze 
dentro i posti assediati, hanno 
su’oito ricevuto tutti !e neces¬ 
sarie cure dai medici dell’eser¬ 
cito popolare. 

Questo, il bilancio, per il 
corpo di spedizione coloniali¬ 
sta, della disfatta di Dien Bien 
Fu. Ora, mentre il popolo viet¬ 
namita festeggia la sua vit¬ 
toria, è il caso di parlare più 
a lungo deirnomo che ha di¬ 
retto e dei soldati che hanno 
combattuto questa banaglia. 

Ciò che mi ha colpito di più 
in Vo-nguyen Giap, quando 
mi ha ricevuto al suo Quartier 
generale, sono state la sua se¬ 
renità, la calma quasi placida 
del suo volto, dei suoi gestì e 
delle sue parole. In tu coman¬ 


dante in capo che già da al¬ 
cune settimane dirigeva una 
battaglia come quella di Dien 
Bien Fu, con le sue eccezionali 
difficoltà logistiche ed ì suoi 
sviluppi strategici fino nella 
r^ione de! Delta e nel Viet 
Xam meridionale, mi sarei 
aspettato di trovare qualche 
segno di tensione o almeno di 
fatica, non un’espressione così 
limpida e tranquilla, un tono 
cosi pacato nel discorrere delia 
situazione militare. 

Giap era professore di storia 
in una scuola media di Hanoi, 
prima di diventare, nel 1940, 
Sotto la guida del Partito co¬ 
munista indocinese c di Ho 
Chi Min, l’organizzatore della 
guerriglia contro i giapponesi. 
(Incontrandolo nel 1946, nel 
breve periodo tra il riconosci¬ 
mento della Repubblica demo¬ 
cratica e il tradimento degli 
accordi da parte della Francia, 
il generale Ledere gli chiese con 
FKANCO CALAMANDBEI 


(CMiuau tm 3. 


2. cH.) 


già e del Laos, entro limiti 
di tempo da stabilirsi d’ac¬ 
còrdo fra le patti belligeran¬ 
ti. Prima del ritiro delle trup¬ 
pe francesi nel Viet Nam, 
mentre si attribuirà partico¬ 
lare importanza al fatto che 
la loro entità ed i loro punti 
di dislocazione siano limitati 
guanto piti possibile, resterà 
inteso che alle truppe fran¬ 
cesi sarà vietato di interve¬ 
nire negli affari relativi al-\ 
Vamniinistrazione locale delie 
zone dove esse saranno di¬ 
slocate. 

3i Organizzazione di ele¬ 
zioni generali libere nel Viet 
Nam, nella Cambogia e nel 
Laos, allo scopo di costituire 
un governo unico in ciascun 
paese. Convocazione di con¬ 
ferenze consultive, composte 
da rappresentanti dei gover¬ 
ni delle due parti responsa¬ 
bili nel Viet Nam, nella Cam¬ 
bogia e nel Laos, per prepa¬ 
rare ed organizzare le ele¬ 
zioni generali libere. 

Queste conferenze consulti¬ 
ve adotteranno tutte le mi¬ 
sure ver garantire la libera 
attività dei partiti, dei grup¬ 
pi e delle organizzazioni so¬ 
ciali e patriottiche. Nessun 
intervento straniero sarà am¬ 
messo, ma verranno formate 
commissioni per controllare 
la preparazione e l’organiz¬ 
zazione delle elezioni. 

In attesa che governi unici 
siano costituiti in ciascuno 
dei paesi indocinesi, e dopo 
che un regolamento sarà in¬ 
tervenuto in conformità con 
l'accordo sulla cessazione del¬ 
le ostilità, i governi delle due 
parti amministreranno rispet¬ 
tivamente le regioni che si 
trovano sotto il loro controllo. 

4) Dichiarazione, da par¬ 
te della delegazione della Re 
pubblica democratica del Viet 
Nam, dell'intenzione del go¬ 
verno della Repubblica de¬ 
mocratica del Viet Nam, di 
sistemare la questione rela¬ 
tiva all’associazione della Re¬ 
pubblica democratica del Viet 
Nam con l'Unione francese, 
nonché le condizioni di tale 
associazione, sulla base del li¬ 
bero consenso. Dichiarazioni 
.simili verranno fatte rispetti¬ 
vamente dai governi della 
Cambogia e del Laos. 

5} Riconoscimento, da par¬ 
te della Repubblica democra¬ 
tica del Viet Nam, nonché da 
parte della Cambogia e del 
Laos, del fatto che la Fran¬ 
cia ha interessi economici e 
culturali in quegli Stati, Do¬ 
po la formazione dei governi 
unici nel Viet Nam, nella 
Cambogia e nel Laos, i rap¬ 
porti economici e culturali fra 
questi paesi e la Francia do¬ 
vranno essere regolati in con¬ 
formità al principio dell’egua¬ 
glianza e del rispetto dei re¬ 
ciproci interessi. 

In attesa delia costituzione 
di governi unici nei tre Sta¬ 
ti, i rapporti economici e cul¬ 
turali fra l'Indocina e la 
Francia resteranno provviso¬ 
riamente quali essi sono allo 
stato attuale- Tuttavia, nelle 
regioni in cui le comunica¬ 
zioni e gli scambi commer¬ 
ciali sono interrotti, queste 
comunicazioni e questi scam¬ 
bi commerciali possono es¬ 
sere risfabilifi di comune ac¬ 
cordo fra le due partii 


1 cittadini di ciascuna par 
te godranno di imo statuto 
privilegiato, da stabilirsi ul¬ 
teriormente per quanto si ri 
ferisce al loro domicilio, al 
loro spostamento, alle loro 
attività economiche sul terri¬ 
torio dell’altra parte. 

6) Impegno delle parti 
belligeranti di vietare qual¬ 
siasi persecuzione nei con¬ 
fronti delle persone che han¬ 
no collaborato con la parte 
avversaria nel corso della 
guerra. 

7) Scambio dei prigionieri 
di guerra. 

8) L’attuazione dei prov- 

ALBERTO JACOVIELLO 


(Continua in 5. pag. 1. col.) 


H comando framese di Hanoi 
smentisce le fole americane 
su un iitferueirto cinese 

HANOI, 10. -- Il comando 
francese di Hanoi ha categori¬ 
camente .smentito questa .sera 
le informazioni di fonte stra¬ 
niera .secondo cui unità cine.si 
avrebbero partecipato agli ul¬ 
timi combattimenti di Dien 
Bicn Fu II comaiulo francese 
ha affermato che consiglieri e 
tecnici cinesi erano presenti 
presso il comando vietnamita 
ma ha precisato che non .si 
trattava di unita regolarmente 
costituite. 


importanti comuni dell’Agri¬ 
gentino, dove ieri hanno avu¬ 
to luogo le elezioni ammini- 
strati\e, sono stati conquistati 
dalla libta di « Autonomia e 
Rinascita ^ nella quale, sotto 
reflìgie di Garibaldi, si pre- 
sonta\ ano comunisti, .sociali¬ 
sti e tiemocratici indipendenti. 
A Favara, centro minerario 
di 21.000 abitanti, tradizional¬ 
mente amministrato da co- 
muni.'iti c socialisti, la lista 
di « Autonomia e Rinascita :> 
ha superato di circa 800 voti 
lo .schieramento avversario, 
composto dalla D. C. e dai tre 
partitini. La lista di »c Auto¬ 
nomia c Rinascita » ha ripor¬ 
tato 6.078 voti — con iin au¬ 
mento dì 673 voti rispetto al 
7 giugno — quella dello scu¬ 
do crociato 5.375, quella del 
MSI 538- La percentuale dei 
votanti è stata molto alta 
(88.38»/»). Il 7 giugno 1953 i 
partiti di sinistra avevano ri¬ 
portato 5.405 voti, la D. C. 
5.237, il MSI 622 voti. 

A Naro,' centro agricolo di 
16.000 abitanti, la lista di 
Autonomia e Rinascita > ha 
battuto clamorosamente i d.c. 
e i monarchici scesi in cam¬ 
po sotto il simbolo dello 
scudo crociato sormontato 
dalla corona sabauda. La li- 
.-^ta vittorio.sa, che compren¬ 
deva. oltre il PCI e il PSI, 
elementi indipendenti e del 
PSDI, ha ottenuto 4.116 voti, 
la lista clerico - monarchica 
3.726, quella del MSI 601. Il 
7 giugno a Naro le sinistre 
avevano ottenuto 4.030 voti, 
la DC e il PNM 3.109. il MSI 
782. Il comune di Naro fino 
a pochi mesi fa era stato am 
nistrato da una giunta com- 
po.sta di clericali, monarchici 
e fascisti. 

Non meno importante e 
stata la vittoria di Campo¬ 
bello di Licata, grosso centro 
di 14.000 abitanti, in prece 
rienza sempre amministrato 
dalla DC. 

La lista di « Autonomia c 
Rina.scita > a Campobello ha 
riportato 3.208 voti, quella 
della D. C. 3.101 e quella del 
MSI 316. 

Negli altri comuni dell’A- 
grigentino, nei quali si è vo¬ 
lato domenica, i risultati sono 
seguenti: San Biagio Pla¬ 
tani, lista Autonomìa e Ri¬ 
nascita 1.254 voti, D. C. 1369, 
Unione cattolici ìndipendenti 
169. Il 7 giugno a San Biagio 
Platani le sinistre avevano 
ottenuto 1053 voti, la D, C. 
1399. Montallegro: Lista Au¬ 
tonomia e Rinascita 537 vo¬ 
ti. lista comune DC e MSI 
1.176. democristiani dissiden¬ 
ti 58. Il 7 giugno i risul¬ 
tati erano stati ì seguenti: 
.sinistre 651 voti, D. C. 733. 
Particolarmente forti sono 
state in questo centro le 
pressioni della mafia; ai cle¬ 
ricali locali hanno dato man 
forte i mafiosi di Siculiana. 
Cattolica Eraclea, Realmonte 
e Ribera. Sembra che un 
compito particolare, affidato¬ 
gli da alti esponenti d. c., ab¬ 
bia svolto il famoso gang¬ 
ster siculo-americano Nicola 
Gentile, espulso come è no¬ 
to dagli Stati Uniti per il 
traffico di stupefacenti. 


In tutti i comuni dove le 
liste popolari hanno battuto 
la DC e i suoi alleati, nel 
pomeriggio di oggi sono state 
improvvisate grandi feste 
popolari. Mentre telefoniamo 
un grande corteo si svolge 
per le vie di Favara. 

Da Ragusa apprendiamo 
che a Monterosso Almo, i ri¬ 
sultati delle elezioni sono sta¬ 
ti i .seguenti. DC. liberali re- 
pubblicani e PSDI presenta- 
ti.si .sotto il segno dello scudo 
crociato 1.195 voti; socialisti, 
comunisti e indipendenti (Ga¬ 
ribaldi) 929. lista civica 
(MSI, PNM e destra) 734. 

GIUSEPPE SPECIALE 


Nel Salernitano 

S.ALERNO, 10. — Le ele¬ 
zioni amministrative svoltesi 
ieri nei due comuni di Cam¬ 
pagna e di Trentinara, hanno 
.segnato ima nuova avanzata 
dello schieramento di sinistra 
che, pur non riuscendo per un 
soffio a conquistare le due 
amministrazioni. ha visto 
grandemente aumentati i pro¬ 
pri voti, mentre lo schiera¬ 
mento di centro destra ha ce¬ 
duto molte posizioni. 

Di particolare interesse i ri¬ 
sultati di Campagna, non so¬ 
lo perchè si tratta dì un gros¬ 
so paese con più di 15 mila 


abitanti, ma soprattutto per¬ 
chè la Democrazia Cristiana 
si era qui presentata appa¬ 
rentata con i monarchici. E 
l’elettorato di Campagna ha 
mostrato di condannare seve¬ 
ramente l’unione realizzata 
dai clericali con le forze più 
retrive. 

Ecco, comunque i risultati, 
piu eloquenti di qualsiasi con¬ 
siderazione; 

P.C.I.; voti 1.648 (il 7 giu¬ 
gno voti 1.639); P.S.I.: voti 
1.314 (il 7 giugno 716 voti): 
D.C.: voti 2.387 (il 7 giugno 
2.475 voti); P.N.M.: voti 708 
(il 7 giugno, assieme al MSI, 
voti 1.096), Le sinistre com¬ 
plessivamente hanno aumen¬ 
tato di 507 i loro voti rispetto 
al 7 giugno, passando dal 38 
al 47 per cento. Apparentan¬ 
dosi con la D.C., le destre 
hanno subito una secca per¬ 
dita. Complessivamente lo 
schieramento di centro-destra 
ha perduto, rispetto al 7 giu¬ 
gno, 476 voti 

Anche a Trentinara le for¬ 
ze di sinistra sono andate a- 
vanti, e solo per una ventina 
di voti non hanno conquistato 
l’amministrazione. Ecco i ri¬ 
sultati: 

Lista di rinascita; voti 393 
(il 7 giugno le sinistre aveva¬ 
ro avuto 232 voti); Lista della 
croce (che deteneva Tammini- 
strazàone) voti 212; Lista del 
campanile voti 415. 


Conquistati a Bolopa 
i du e seggi provinc iali 

/\el collegio di San Vitale le sinistre passano 
dal 50,7 '*!0 del 7 giugno al 57,7®/o dei voti 


BOLOGNA, 10 (G.B.). - 
/ risultati finali delle elezìo 
ni provinciali suppletive per 
la nomina dei rappresentanti 
del popolo nei due collegi 
vacanti di Bologna - San Ti¬ 
fale e di Castelmaggiore sono 
stati resi noti oggi nelle pri¬ 
me ore del pomerìggio. 

Le forze popolari che han¬ 
no votato nel collegio di San 
Vitale per il senatore Za- 
ìiardi, presentato dal nostro 
Partito, dal P.S.I. e dal Mo¬ 
vimento di Aufonomia socia- 
lista, hanno compiuto un ul¬ 
teriore balzo in avanti ri¬ 
spetto alle elezioni ammini¬ 
strative del 1951 e a quelle 
politiche del 7 giugno, men¬ 
tre per converso la D. C., 
i partitini di centro e le de¬ 
stre — per tacere dei « ma- 
giiaciicchi ? — hanno conti¬ 
nuato la marcia del gambero. 

Nel collegio di Bologna- 
San Vtfale su 21.418 votanti 
(84,45%) si sono avuti i se¬ 
guenti risultati* 

per il candidato delle si¬ 
nistre: 12.104 voti (57,7V»>: 

per il candidato democri¬ 
stiano: 6.000 voti (28,6%); 

per il candidato socialde¬ 
mocratico: 1.698 voti (8,09*M' 


Il disastro di Capodichino 



Un» TittoBc del disaatr* Capedleliia*, dmm mm mmnm » tenaàmm «Taaiptre» tl è abbat¬ 
tuto in fiamme su mm capauiOM dello atsbntaeaOo «Onco-Oola». Doo morti o U feriti 
•oso il ht lan fì o della adazva . (Ltifitr» la atooqfda il nostro servizio) 


per il candidato monarchi¬ 
co: 892 voti (4,25%); 

per il candidato del « mo- 
gnacucchi.*: 223 voti (4,25Vt). 

Al primo confronto con t 
risultati delle elezioni ammi¬ 
nistrative del 1951, balza su¬ 
bito agli occhi il grande pas¬ 
so avanti compiuto dalle si* 
nistre e il regresso dello 
schieramento governativo. Nel 
1951 le sinistre avevano ot¬ 
tenuto 10.137 voti, mentre il 
candidato de (che aveva rac¬ 
colto i voti degli altri par¬ 
titi governativi) ottenne 9-949 
votL 

Tuttavia, già nelle elezioni 
politiche del 7 giugno si era¬ 
no rivelati quegli spostamenti 
nell’elettorato, a favore delle 
sinistre, che sono stati confer¬ 
mati nelle votazioni di ieri. 
Nelle stesse sezioni elettorali 
che formano il collegio di 
San Vitale, il 7 giugno si era¬ 
no ottenuti i seguenti risul¬ 
tati: Sinistre 12.024 voti 

(50,7%); DC 6.888 voti 
(29,IVI t); PSDI 2.229 voti 
(9.36%); PNM 288 voti (1,20*;*>: 
X magnacucchi » 275 voti 

(1,15%). Nelle elezioni del 7 
giugno inoltre vi erano le li¬ 
ste del PLI (731 voti), del 
PRI (272 voti) e del MSI 
(931 voti), che non hanno in¬ 
vece presentato candidati nel¬ 
le elezioni provinciali di ieri. 
Assai significativo il fatto 
che, nonostante la forte di¬ 
minuzione dei votanti rispet¬ 
to al 7 giugno, le sinistre ab¬ 
biano guadagnato 80 voti, 
passando dal 50,7 al 57,7 per 
cento dei votantL Mentre i 
governativi scendono da 10.140 
a 7.693 voti (perdendo in 
percentuale il 6,02) e le de¬ 
stre da 1219 a 892 voti. 

Non diversamente sono an¬ 
date le elezioni nel collegio 
di Castelmaggiore. Ecco i rì- 
snlati: Candidato delle sini¬ 
stre 13.587 voti (72,49%) men¬ 
tre nel 1951 erano stati otte¬ 
nuti 12.817 voti: candidato 
della DC 3.585 voti (19,12%,) 
mentre nel 1951 esso aveva 
avuto 3.235 voti; candidato 
socialdemocratico 1569 voti 
(8J7%J che nel 1931 non si 
era presentato. 

Rispetto al 7 g'iuqno inve¬ 
ce, lo schieramento demo¬ 
cratico ha registrato un ou- 
tnento di 59 roti, mentre i 
oorernatiri, se si tiene con¬ 
fo dei voti che nelle clcrionì 
politiche dello scorso anno 
andarono agli r apparentati >, 
ne hanno persi 319. 

La notizia della vittoria po¬ 
polare ha suscitato grande 
entusiasmo tra i lavoratori e 
i cittadini di tutta la pro¬ 
vincia. 


L'aTanzafa 
nel Cagliaritano 

CAGLIARI, 10. — Nelle 
elezioni suppletti\'e per la no¬ 
mina di due consiglieri pro¬ 
vinciali e in quelle per ii 
rinnovo ^lle amministrazio¬ 
ni in sei comuni della nostra 
proxància, le sinistre hanno 
notevolmente migliorato le 
loro posizionL 
11 candidato della Rinasci* 
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ta, )I segretario della Carne- 
fa del lavoro Ghlrra. è ri¬ 
sultato eletto nel collegio di 
Carbonia I. con 6.897 voti 
(con un aumento di 400 voti 
rispetto aile elezioni del 1932 
e passando dal 60 al 63 per 
cento); M.S.I. 1.659 voM; 
D.C. 1.553 voti; P.S.d'A. 526 
voti; P.S.D.I. 310 voti. La 
D.C. ha lievemente miglio¬ 
rato le sue posizioni, mentre 
le destre hanno subito un 
tracollo: 1.500 voti di meno. 

Nel collegio di Cagliari 1 
si sono avuti i seguenti ri-| 
ultati: Rinascitn 4.229 \'nti 
(passando dal 29,5 per cento 
al 35 per cento dèi voi;): 
D.C. 5.454 voti: PJf.M. 1.924 
voti; P.S.d’A. 382 voti. 

Una grandissima afìerma- 
rione è stata ottenuta dalle! 
.sinistre nel comune di San-1 
t’Antioco, strappato alle for¬ 
ze d. c. e di destra. La lista 
di Rinascita ha ottenuto 2.056 
voti guadagnando ben 546 
voti rispetto al 7 giugno. 
Pauroso il crollo dei d. c. 
e dei monarchico-fascisti che 
hanno perduto oltre 1.000 
voti, ottenendone 2 . 001 . 

Le iorze di Rinascita han¬ 
no poi conquistato il comu¬ 
ne di Simala con 198 voti 
contro i 125 della D.C. o 
delle destre (il 7 giugno; si 
nistre 119: D.C. e destre 189). 

Ecco gli altri risultati; 

a Barrali: Rinascita 64 vo¬ 
ti (il 7 giugno 121 voti); D.C. 
e destre 189 voti (il 7 giu¬ 
gno 216 voti): 

a Gcsico: Rinascita 209 vo. 
li (il 7 giugno 164 voti): D.C. 
e destre 244 voti (il 7 giugno 
406 voli); 

a Villaoidro: Rinascita 2.238 
voti (il 7 giugno 2.048 voti); 
D.C. e destre 2.664 voti (11 
7 giugno 2.784 voti). Solo 
anparentandosl con i monar¬ 
chici _ e i fascisti, la D.C. è 
riuscita a sottrarre Vammi 
nistrazlone comunale di Vii 
lacldro alle forze della Ri¬ 
nascita; 

a Bonarcado ha .'ivnto la 
prevalenza la lista d. c. 


PBa ME. MlG LIOBAMEIWrO BEI SAliARl MELI i’MMBCSTKLi. 

Seiopero a Viterbo Cremona e Ferrara 
Massi eee azioni annimciate dai c himiei 

Net Cremonese l'astensione durerà 24 ore e nel Ferrarese 48 ore - Scioperi alla Lancia» alla Galileo e alla ; 
Solvay - Dichiarazioni di Lama sui giganteschi profitti dei monopoli Montecatini» Pirelli e Snia Viscosa 


Cinque comuni 

conquistati nel Reggino 

REGGIO CALABRIA, 10. 
— Le forze della Rinascita 
hanno ieri ottenuto un note¬ 
vole successo nelle elezioni 
amministrative. Cinque co¬ 
muni su nove dove si sono 
svolte le elezioni sono stati 
conquistati dalle sinistre, e 
uno di essi (Serrata) strap¬ 
pandolo alla DC e alle de¬ 
stre. Ecco i risultati; 

MARINA DI GIOIOSA JO- 
NICA: Rinascita 1.400 voti; 
DC e destre 1.079 voti. 

GERACE SUPERIORE: Si¬ 
nistre e PRI 1.345 voli; DC e 
destre 846 voti. 

MELICUCCO: Rinascita 863 
voti; DC e destre 524 voti. 

ROCCAFORTE; Rinascita 
476 voti: Indipendenti 273 
voti. 

SERRATA; Rinascita 485 
voti; DC e destre 343 voti. 

STAITI; Rinascita 301 vo¬ 
ti; DC.e destre 366 voti. 

MONTEBELLO: Rinascita 
775 voti; DC 1640 voti; de¬ 
stre 2 l 6 voti. 

DELIANOVA: Rinascita 

690 voti; DC 277 voti; destre 
1355. 

ARDORE: Rinascita 719 
\’Oti; DC 1.534 voti; altre li¬ 
ste 260 voti. 

Nelle altre proviuce 


Domenica scorsa si è votato 
per il rinnovo delle ammi¬ 
nistrazioni locali anche in al¬ 
tre province. 

Nel Chietino, le elezioni a 
Montazzoli e Scemi hanno da- ] 
to i seguenti risultati; A 3Ioii- 
taszoli: D.C. c parenti 583 vo¬ 
ti; Lista di Rinascitn 508 con 
un notevole balzo in avanti 
nei confronti del 191 voti del 
7 giugno. A Scemi: D.C. 1852 
voti, con una perdita del 3*/» 
nei confronti del 7 giugno: 
sinistre 1057 (in rapporto al 
7 giugno uji aumento dal 35 
al 39 per cento). 

In provincia di Perugia le 
elezioni si sono svolte in tre 
comuni: Pietralunga, già am¬ 
ministrata dalle sinistre; Fos¬ 
sato di Vico e Valfooina am¬ 
ministrati dalla D.C. 

A PietTalmiga le forze di si¬ 
nistra hanno ottenuto 1713 
voti (il 77.6 per cento) au¬ 
mentando del 7 per cento le 
posizioni del 7 giugno 1953, 
mentre la D.C. ha ottenuto 
386 voti (17,3 per ccntot per¬ 
dendo, rispetto al 7 giugno, 
il 6 */». Il MSI ha ottenuto 119 
voti pari al 5*^:'il 7 giugno 
aveva ottenuto 130 voti ©ari 
al 4.7‘rr- 

Gli altri due comuni di 
Fossato e Vaitopina sono sta¬ 
ti riconquistati dalla D.C. che 
riesce a mantenere le posi¬ 
zioni grazie soprattutto alla 
notevole emigrazione di elet¬ 
tori di sinistra verifica 1 a.«i 
dopo il 7 giugno da tutti i 
comuni della montagna. La 
D.C, e le destre a Fossato di 
Vico hanno ottenuto 906 voti ! 
(58*’»': le sinistre 666 voi! ! 
(41.8''.). j 

A VaUopin& D.C. e destre i 
scendono da 668 voti del! 
7 giugno a 584 voti (58^) i 


Tulli i lavoratori dd prin¬ 
cipale seltoie industriale della 
pio\incÌa di Viterbo, i cera¬ 
misti e i cementieri, sono sce¬ 
si ieri in sciopero per 24 ore. 
L’a.stonsione è .stata totale; 
la giornata ò .stata caratteriz¬ 
zata da grande combattività 
ed entusiasmo specie a Civita- 
caste’ilana, il maggioie ccntiu 
operaio della provincia, dove 
il comp.agno Renato Rilo.ssi 
ha tenuto un affollatissimo 
comizio aH’aperto, Fruttautu 
uno sciopeio di 24 ore in lutto 
il settoie industriale è stalo 
proclamato in provincia di 
Cremona per giovedì, contem¬ 
poraneamente al già annun 
ciato sciopero che av-rà luogo 
a Roma. Invece a Ferrara lo 
sciopero durer.à 48 ore c si 
svoigoià venerdì e .sabato, 

E’ questo Tinìzio della nuo¬ 
va fase della lotta per il mi¬ 
glioramento dei salari, deci¬ 
sa dalla COIL dopo che la 
Continciu^lria ha rotto le irat- 
tative .sul conglobamento del¬ 
le paghe e sulla re*‘f^fR'«zione 
delle indennità di contingen¬ 
za. La lotta continua a svi- 
luppai'si anche sul piano a- 
ziendalc: citiamo, tra gli altri 
le nuove fermate di lavoro 
effettuate a Torino nei reparti 
della Lancia, alla Sabif e al 
ripra. lo .sciopero di 24 oie 
deciso per domani dagli au 
toferrolranvieri di Reggio Ca 
labrla. lo sciopero fissalo por 
oggi dalle 13 alle 14 alla (Ga¬ 
lileo di Firenze e quello in¬ 
detto per domani dalle 10 al¬ 
le 11,30 nel complesso Solway 
di Rosignano (Livorno). 

Si in.serisce in questo qua¬ 
dro anche la decisione prc.=a 
dai più importanti sindacati 
di categoria di intensificare 
la lotta per ottenere, oltre al 
conglobamento e la perequa¬ 
zione. anche il rinnovo dei 
contralti di lavoro scaduti. La 
FILC, nella risoluzione appro¬ 
vata dal comitato direttivo 
riunito nei gioi-ni scorsi a 
Milano, ha invitato tutte le 
organizzazioni provinciali del 
lavoratori chimici a svilup¬ 
pare al massimo, con sempre 
cre.sccntc intensità e continui¬ 
tà. l’azione aziendale, per 
strappare acconti, congrui e 
continuativi, relativi al con¬ 
globamento c al rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Azioni massicce 

11 direllivo della FILC ha 
approvato azioni massicce di 
notevole durata da etfeltuaisi 
nelle pro.-siinc settimane net 
gruppi munopolisUci delia 
gomma, della soda, dell’ossi¬ 
geno e di altri settori, con lo 
arresto dei cicli continui o 
dell’attività produttiva. Esso 
ha inoltre convocato per do 
menica 16 maggio a Bologna 
un Convegno del rappresen¬ 
tanti delle fabbriche Monteca¬ 
tini, con la partecipazione 
anche dei rappresentanti del¬ 
le aziende appartenenti ad al¬ 
tri settori di questo grande 
gruppo monopolistico, per de¬ 
cidere l’azione concreta da 
svolgere. 

Il C.D. della FILC ha inol¬ 
tre sottolineato l’esigenza che 
nelle varie fabbriche, com¬ 
prese quelle dei gruppi mo¬ 
nopolistici. si sviluppi con 
forza la lotta aziendale, sotto 
la direzione dei sindacati lo¬ 
cali e delle Camere del la¬ 
voro, In modo che le azioni 
coordinate nei gruppi mono¬ 
polistici costituiscano un com- 
nletamento delle azioni azien¬ 
dali col coordinamento di lut¬ 
ti gli sforzi contro i gruppi 
padronali più forti ed-intran- 
sigenti; è stato dato manda¬ 
to alla Segreteria della FILC 
di decidere e di comunicare 
le date e la durata delle azioni 
nel gruppi monopolistici. 

Tutta la responsabilità di 
que,slo agitazioni ricade c- 
sclu.‘;ivamcnte sugli industria¬ 
li ì quali con irragionevole 
intransigenza rifiutano ai la¬ 
voratori i miglioramenti ri- 
chie.Mi. nonostante gli enormi 
e crescenti profitti, il costan¬ 
te aumento della produzione 
e del rendimento del lavoro, 
che hanno toccato nelle in¬ 
dustrie chimiche livelli mai 
prima raggiunti. ,A questo 
proposito il compagno Lucia¬ 
no Lama, seerrtnrio re.snon- 
-abile dell- fTLC. ha fatto 


al nostro giornale interessanti 
dichiarazioni .sui bilanci re¬ 
centemente lesi noti dai tre 
mas.simi monopoli de! settore 
himico. la Montecatini, la 
Pirelli e la Snla Vlseo.sa. 

« La Montecatini — egli ha 
(letto — ha aumentalo anr-oia 
del 10 per cento la propria 
produzione rispetto all’anno 
passato, giungendo ad oltre 8 
miliardi (li utili diclùnrati ri¬ 
spetto ai 7 miliardi c 700 mi¬ 
lioni del 1952. Sono i profitti 
più alti che un gì uopo chi¬ 
mico abbia mai realizzato in 
Italia, tenendo anche conto 
della svalutazione della mo¬ 
neta verificatosi dal 1938 ad 
oggi. .Se si tiene conto del 
trascurabile aumento dell’oc- 
cupnzione c rnodesti'Sinii in¬ 
vestimenti, ciò significa che 
continua a crescere il carico 
di lavoro .sugli operai, cioè, 
il "-iioer-fi uHcinetito. e con 

rtccfi ]r» jr. p .Ili 

luni; del resto la sc.agura di 
Ribolla, die conta purtroppo 
niimero-i precedenti sia nel 


settore chimico che in quello 
minerario, ha posto con tra¬ 
gica evidenza questo proble¬ 
ma dinanzi all’opinione pub¬ 
blica. 

Aumento dei profitti 

<1 Analoghe considerazioni 
— ha continuato Lama — 
valgono per la Pirelli, che ha 
aumentato anch’e.ssa la pro¬ 
duzione di circa il 1.5 per cen¬ 
to neirultimo anno, pur ii- 
ducendo il numero dei propri 
dipendenti. La giu.stificazione 
teorica padronale di questo 
contrasto è sempre la .ste.s.-a: 
organizzazione produttiva più 
razionale ed ainmodeinamen- 
to degli impianti; ma i lavo¬ 
ratori della « Ricocca » della 
«Supeign» o della « .Sice n. 
tutte lalihriche appartenenti 
al griiiiijo Pirelli, '•anno iiene 
che il forte aumento d(‘lla 
Dioduzinnc. (oncomitnnte con 
una contrazione della occu¬ 
pazione. è conseguenza di un 
aumento della loro fatica, del 


PER I MIGLIO RAMENTI SAIABIAII DEI BRACCIANTI 

Grondi lotte contadine 
in corso nel nord it oiio 

Sciopero u tempo imletermiiuito nel Pole¬ 
sine - Astensioni a Vene/An e a Piaceìr/.a 


Nonostante la buona volon¬ 
tà dimostrata dai braccianti 
e i salariati di numerose 
Provincie dcH’Italia .setten¬ 
trionale nelle trattative per 
nuovi contratti, gli agrari 
hanno ancora una volta di¬ 
mostrato la loro o.stinazionc 
nel negare i pur modesti au¬ 
menti richie.sti provocancio la 
immediata reazione dei lavo¬ 
ratori. E’ in atto, infatti, un 
grandioso movimento di lotta 
al centro del quale .sono an¬ 
cora una volta i braccianti 
del Polc.sinc. Dalle ore zero 
di oggi le tre organizzazio¬ 
ni sindacali (Federbraecianti. 
CISL e UIL) hanno procla¬ 
mato uno sciopero generale a 
tempo indeterminato dei brac¬ 
cianti e dei salariati agrieoli 
della provincia di Rovigo. 

La decisione è .stata presa 
in .seguito al fatto che la Con¬ 
fida ha provocato la rottura 
(lolle trattative, ripreso dopo 
4 giorni di sciopero, preten¬ 
dendo di togliere una parte 
della quota (Il mietitura .spet¬ 
tante di diritto ai lavoratori. 
Non appena la notizia si è 
diffusa, 1 lavoratori, prima 
ancora della proclamazione 
dello sciopero, hanno abban¬ 
donato i campi dimostrando 
il loro sdegno nei paesi e nei 
villaggi- 

Un altro computtLsimo 
sciopero è in cor.so da sabato 
nella provìncia dì Venezia, a 
Cavarzere sulla destra del- 
r.Adlge. Alle migliaia di lavo¬ 
ratori già in lotta si aggiun¬ 
geranno oggi anche i sala¬ 
riati e i braccianti della si¬ 
nistra dell’Adige. 

In provincia di Piacenza, 
dove gli agrari continuano a 
negare gli aumenti salariali, 
la Federbraecianti c la CISL 
hanno deciso di indire uno 
sciopero di 48 ore dei brac¬ 
cianti, salariati agricoli e 
compartecipanti: i mungitori 
si limiteranno alla sola mun¬ 
gitura notturna. Lo sciopero 
avrà inizio stanotte n mez¬ 
zanotte e avrà termine aile 
ore 24 di giovedì. 

A FerrAUV la Confederter- 
ra provinciale ha indetto per 
domenica 23 una giomata dì 
lotta di tutti i lavoratori del¬ 
la terra, mezzadri, braccianti 
c snlnrìati, per la difesa dei 
loro diritti e per le rivendi¬ 
cazioni economiche avanzate. 
Infine nelle campagne della 
provincia di Ravenna si sono 
svolte grandi manifestazioni 
di protesta contro il rifiuto 
della Confida di trattare per 


il eontr.'itto dei hi acciaili i e 
per le riv’cndicazioni mezza¬ 
drili. __ 

Riunito a Firenze 
il C.D. (f ella Fede rmezzadri 

FIRENZE, 10 . — Questa 
mattina, nel salone della Ca¬ 
mera del lavoro, presenti ol¬ 
tre cento dirigenti provincia¬ 
li. Si è riunito il Comitato 
direttivo della Federmezza- 
drl nazionale. 

Ila tenuto la relazione in¬ 
troduttiva il .segretario na¬ 
zionale Ettore Borghi siill’at- 
tualo situazione dei mezza¬ 
dri o dei coloni, i quali chie¬ 
dono il rispetto delle leggi e 
degli accordi 

Sulla relazione* sì è aperta 
la di.scussìonc. Per domani è 
assicurata la presenza del se¬ 
gretario della CGIL on. No- 

Trovato il cadavere 
di un p escatore di frodo 

CHIAVARI. 10 — In una bar¬ 
ca alla deriva, nel mare di 
Chiavari, alcuni pc.scatori han¬ 
no trovato (lucsto pomeriggio il 
cadavere del 52ennc Mirco Del 
Santo, conosciuto nella zona 
come pescatore di frodo. 


taglio dei cottimi e di una 
esasperata accelerazione dei 
ritmi di lavoro. Infatti anche 
la Pirelli ha aumentato del 
15 per cento i propri profitti 
I lupetto all’anno scorso, por- 
t'tnduli —. sempre secondo i 
dati ufficiali di bilancio — a 
jduc miliardi e 830 milioni. 

« La Snia Viscosa, infine, 
nel 1953 ha aumentato la 
propria produzione del 58 pei 
cento rispetto al 1952 hupe- 
i.'indo laigamente il livello 
del periodo precoreano, con 
migliaia di dipendenti in me¬ 
no; e.ssa ha intrapreso la pro- 
duz.ione di allic due fibre sin¬ 
tetiche (la merinova ed il li- 
Iton) e, nur avendo dichiara¬ 
to «( soltanto » 583 milioni di 
utili, ha distribuito altri 3 
miliardi, prelevandoli dalle 
« ri.serve ». Anche in quesK) 
gruppo lo sfruttamento dei 
lavoratoli è diventato feroce, 
fi se ne ha un’idea dal numero 
crescente dei casi di malattia 
Diofes.sionale e di infortuni, 
come risulta da numerose in- 
chie.-.te svolto anche sulla 
stampa. 

« Naturalmente — ha con¬ 
cluso il compagno Lama — 
questi sono i dati « ufficiali», 
cioè quelli che i gruppi mo 
nopolistici vogliono far co- 
no.scere agli azionisti ad al 
pubblico; quelli reali, che si 
oossono senza grande sforzo 
trarre dai conti del dare e 
dell’avere, dicono chiaramen 
te che i profitti di questi tre 
monopoli sono di qualche de¬ 
cina di miliardi superiori a 
quelli pubblicati. I gruppi mo¬ 
nopolistici. dunque, continua¬ 
no a nascersi abbondantemen¬ 
te nel pascolo del mercato 
italiano, largo di guadagno 
'Olamente per loro. FI ciò av¬ 
viene con un governo il qua¬ 
le, almeno nelle intenzioni 
manifestate dai socialdemo¬ 
cratici. avrebbe dovuto ridur¬ 
le il potere dei monopoli nel 
nostro Paese! ». 

Alieviamento fiscale 
sugli olii animali e vegetali i 

A risoluzione di quesiti for¬ 
mulati in merito ai vincoli fi¬ 
scali por la circolazione od il 
(Icpo.'ito di taluni olii animaU 
e vegetali, il niinisteio delle Fi¬ 
nanze fa prcsent" (pianto se¬ 
gue: -'J’cnuto conto che l’olio 
di legato di merluzzo per le 
sue inconfondibili caratteristi¬ 
che c per il suo alto costo, non 
ha mai trovato nè trova altro 
impiego che per usi medicinali, 
si consente che tale olio, co¬ 
munque confezionato, venga 
esentato dal pagamento della 
I imposta di fabbricazione c dai 
vincoli stabiliti per la circola¬ 
zione cd il deposito degli olii 
o dei grassi minerali. 

11 ministero consente anche 
che siano esonerati dai vincoli 
sulla circolazione c sul deposito 
l’olio di ricino, l’olio rii man¬ 
dorle. nonché le specialità far¬ 
maceutiche preparate con im¬ 


piego di detti olii. 1 soltanto 
quando essi siano confezionati 
in flaconcini di capacità non 
supcriore al 100 grammi, por¬ 
tanti la etichetta della ditta 
fabbricante e le indicazioni del 
prodotto contenuto. 


Fuggono tfalla Jugoslavia 
su di una barca a remi 

MONFALCONE. 10 — Una 
piccola barca a remi, con a 
bordo due profughi i.striani fug¬ 
giti dalla zona € B >, e stata ri¬ 
morchiata stamane nel porto di 
Grado. L’imbarcazione era sta¬ 
ta avvistata a poche miglia dal¬ 
la costa mentre andava alla de¬ 
riva. I profughi sono l’operaio 
Francesco Dusic di 22 anni c 
il 16enne Libero Feletti, en¬ 
trambi da Umago. 

A Trieste, sono riparati que¬ 
sta mattina undici jugoslavi, 
fra cui due dotine, che hanno 
chiesto asilo politico. Essi han¬ 
no attraversato clandestina¬ 
mente la linea dì confine sul 
Carso triestino. 



FIRENZE — Un folto gruppo di cicchi civili, circa un centinaio, sono partiti a piedi ieri 
mattina alla volta di Roma. Essi hanno deciso di compiere questa «marcia del dolore» 
per rcelaniare una pensione più giusta ed umana: domani la commissione Finanze e Tesoro 
della Camera dovrebbe esaminare un progetto di legge del compagno Barbieri c di altri 
deputati per portare la pensione a un minimo di 15 mila lire mensili. Mentre la polizi.t, 
accorsa con numerose camionette ha cercato di impedire la «marcia», la popolazione 
ili Firenze, di Fontassieve e degli altri centri attraversali, vivamente commossa, ha 
espresso ai ciechi la propria soliciarietà nella protesta contro l’insensibilità governativa 

e ha offerto loro generi alimentari 


Ancora due cadaveri sepolti 
in f ondo al pozzo "Camor ra,, 

Domenica si sono svolti i funerali di due minatori i cui corpi straziati non sono 
stati riconosciuti — Le rivendicazioni degli operai per la ripresa del lavoro 

Due nuoue mortali sciagure minerarie ad Agrigento e caitanissetta 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GROSSETO. 10. — Si sono 
svolti inri a Grosseto i fii- 
nerali dei due minatori i etti 
corpi straziati non sono stati 
ancora idcntificatu II sinda¬ 
co di Roccastrada, compagno 
Rossi, ho commemorato le 
vittime r le due salme sono 
state poi trasportate al ci¬ 
mitero dì Montemassi, dove 
saranno sottoposte a perizio 
necroscopica. Nel pozzo Ca¬ 
morra, frattanto, continuano 
le ricerche per recuperare gli 
altri due corpi che si trova¬ 
no tuttora sepolti sotto il ma- 
teriale franato. Questa sera, 
ttUtavìtt, le ricerche .sono sta 
te momentaneamente sospe.se, 
per 'la presenza di gri.sou in 
alcune ramificazioni della gal¬ 
leria centrale. 

La lotta per strappare le 
due ultime salme dal fondo 
della miniera, permane ri¬ 
schiosa e irta di difficoltà. I 
cadaveri dei due minatori 
mancanti sono ricercati nel 
« cantiere 31 >» dove deve es¬ 
sersi determinato, come il 
nostro giornale segnalò fin 
dal primo giorno, l'epicentro 
dell’esplosione. Nel cantiere 


devono intervenire continua-' 
menta le squadre antinccn- 
di. per domare le combu¬ 
stioni spontanee del minera¬ 
le. Questo fatto smentisce de¬ 
finitivamente il comunicato 
della Montecatini nel Quale 
si sosteneva che incendi per 
autocombustione non si era¬ 
no verificati nell'interno del¬ 
la miniera al momento dello 
scoppio. 

Al contrario: di tino auto¬ 
combustione in atto nel «can¬ 
tiere 31 » possono testimo¬ 
niare mille e più minatori di 
Ribolla. Il lavoro di ricerca 
viene portato avanti con mol¬ 
ta cautela per le contìnue 
frane e per raccertata pre- 
.senza di gristi che si è anni¬ 
dato a bolle sotto gli archi 
.sconvolti delle gallerie. Le 
squadre che lavorano a per¬ 
forare la frana non possono 
essere formate da più di due 
uomini, i quali peraltro rie¬ 
scono a respirare appena 
dieci minuti in fondo alla 
miniera, assediati dal fumo, 
dall'aria mefitica c da una 
temperatura che raggiunge 
a volte ì quaranta gradi. 

Oggi si è riunito a Ribollo 
il comifafo direttivo della 


Un ^^Vampire„ precipita in fiamme 

sulla fabbrica Coca Cola di Capodiehino 

Due morti e imeliei feriti il bilancio della spaventosa sciagura - Allarme nella popola¬ 
zione per la catena dei disastri aerei sulla città di Napoli - Il racconto di una delle vittime 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA te aviatorio che funesta la 

nostra città nel giro di poco 


NAPOLI. 10 — Erano circa 
le 9,30 di stamattina, quando 
una terrìbile sciagura — in 
seguito alla quale due uomini 
sono tragicamente periti cd 
undici sono rimasti più o me¬ 
no gravemente feriti — si è 
verificata a poche diecine di 
metri dal campo di aviazione 
di Capodichino. Un aereo a 
reazione, del tipo « Vampirc », 
siglato < F. 84 ». c guidato dal 
giovane sergente Giovanni 
Durante, di 24 anni, da Lecce, 
appartenente al IV Stormo 
Caccia, è precipitato su un 
capannone dello stabilimento 
« Coca-Cola », dove hanno 
sede gli uffici amministrativi 
della fabbrica. 

E’ questo il quarto inciden- 


PERCHE’ CONTRARIE ALL’APERTURA A DESTRA 


Il Popolo,, censura le 
del Congresso femminile della D. C. 


mentre le sinistre ottengono j sul bilancio 

422 voti pari al 42 per cento. • pagriepltura, per concluderlo 


La Camera riprende oggi il 
bilancio ael> 


In Piemonte si è votato in 
tre pi(xolì comuni: a Castel 
Spina c Terzo d’Acqnl fAlrs 


presumibilmente giovedì. Il 
voto è atteso <»n un certo 
ner\*osismo negli ambienti 


sandria). che sono comuni di ideila maggioranza, sia per- 
nuova costituzione, dove si djché anche gli oratori demo¬ 


votato por la prima volta, ed 
a Casteldelfino (Cuneo). 

Ed ecco i dati; Castel Spina. 
Forze popolari 203 voti D.C. 
180 voti. 

Casteldelfino, Forze popo¬ 
lari 102 voti; D.C. 39. 

Terso d’Aconi. D.C. 339; In¬ 
dipendenti 249. 

Nelle elezioni suppletive 
per un nuovo Consigliere pro¬ 
vinciale nel Collegio di Ca- 
misano a Vicenza, si sono 
avuti i seguenti risultati : 
PNM 943 voti; sinistre 1379 
PSDI 1012; DC 10.029; PLl 
1063; MSI 588 votL 

La DC ha subito una per¬ 
dita di quasi un migliaio di 
voli. 


cristiani che sono intervenu¬ 
ti nel dibattito non sono sta¬ 
ti parchi di critiche c di at- 
ta(xhi alla politica agraria 
del governo, sia perche sa¬ 
ranno assenti i dìciotto de¬ 
putati governativi delegati al 
Consiglio d’Europa e alla 
CECA e gii partiti per Stra¬ 
sburgo. 

Nel campo dei paràti, no¬ 
tevole eco ha avuto il discor¬ 
so pronunciato a Imola dal- 
l’on. Grcmcbi, per il suo ri^ 
chiamo alle responsabUìto 
sociali delia D.C, le sue ri¬ 
serve sulla formula quadri' 
partita, il suo esplìcito at¬ 
tacco alle destre, il suo rife¬ 
rimento alla possibilità di 


una ooUaborazionc della D.C. 
con le ftffzc socialiste per un 
rinnovamento dello Stato 
italiano. L’organo della D-C, 
il Popolo, ha pubblicato il re¬ 
soconto del discorso di Gron¬ 
chi lasciandone tutta la re¬ 
sponsabilità all'agenzia 
«ANSA». Lo stesso Popolo 
non ha pubblicato invece l’or¬ 
dine del giorno conclusivo del 
Congresso femminile della 
D.C. tenutosi a Viareggio; o 
meglio ha censurato la frase 
fondamentale di tale ordine 
del giorno, quella in cui si af¬ 
ferma « la necessità di una 
decisa presa di posizkme 
contro l’apertura a destra, 
sotto qualsiasi forma si pre¬ 
senti». 

Particolarmente vivaci so¬ 
no stati ieri i lavori deU’as- 
semblea nazionale dell’Unio¬ 
ne monarchica italiana 
(UMI), dove ha pronunciato 
un discorso il conte Sella di 
Monteiucc, membro del Con¬ 


meno di un anno: incidenti 
che sono costati lu vita a ben 
cinque civili, oltre i piloti 
morti e i feriti spesso gravi e 
nunierosi. 

Come la disgrazia del 6 giu¬ 
gno 19.53. anche quella di ieri 
si è verificata perchè una for¬ 
mazione aerea a reazione 
compiva esercitazioni ed 
acrobazie su una zona abitata. 
Gli apparecchi — come è sta¬ 
to accertato da testimoni ocu¬ 
lari fi a cui il doti. Raffaele 
Pintozzi, direttore della Ban¬ 
ca commerciale di Secondi- 
gliano, che per caso si trovava 
in quei pressi — erano in 
numero di 4, e compivano va¬ 
rie evoluzioni proprio sul tet¬ 
to della • Coca-Cola ». ad una 
quota che e stata valutata a 
poco più di trecento metri. 

Le esercitazioni duravano 
già da tic quarti d’ora circa, 
quando l apparecchio del Du¬ 
rante urtava o — per dir me¬ 
glio — sfiorava quello che lo 
precedeva immediatamente. I 
due apparecchi .-s’impennavano! 
un attimo nel ciclo, poi, men¬ 
tre li secondo, con un nuovo 
sussulto, riusciva a riguada¬ 
gnare lo spazio riprendendo 
lentamente quota., raltro. va¬ 
ie a dire Io * F. 84 », si abbat¬ 
teva con un sordo c terribile 
tonfo sui tetti del capannone, 
andando a sprofondare nel 
Isuolo per oltre cinque metri. 

‘ Gli impiegati c gli operai 
che erano intenti al loro la¬ 
voro, airintemo del capan¬ 
none. non hanno avuto nep¬ 
pure il tempo di udire il ton¬ 
fo. che già lutto intorno a lo¬ 
ro era un mare di rovine e 
loro stessi erano stati travol- 


tamente intervenuti ed avvia¬ 
ti agii ospedali cittadini. Fra 1 
feriti è anche un postino che 
si trovava in quel momento 
nel capannone per consegna¬ 
re I(* lettere. 

All’ospedale degli Incura¬ 
bili abbiamo ascoltato dalla 
viva voce di uno degli im¬ 
piegati che ha vissuto la tra¬ 
gica esperienza restando 
pre.ssochè incolume, il rac¬ 
conto di come si è svolta, nel 
giro di pochi secondi. la tra¬ 
gedia. 

Si tratta di .-\medco Noce, 
di 30 anni, ricoverato nel no¬ 
socomio per ustioni alla nuca, 
contusioni per il corpo e so¬ 
spetto di lesione degli organi 
Interni. 

« La sciagura è avvenuta in 
prowisa, (mme è comprensi¬ 
bile. Ho visto intorno a me 
rovinare ogni <x>sa prima an¬ 
cora che udis.':i il tonfo dello 
apparecchio. Per un attimo, 
innanzi ai miei occhi, è ba¬ 


lenata la figura di Un uomo 
in divìsa: era quella del pi¬ 
lota? Non saprei dirlo ». 

La nuova gravissima scia 
gura ripropone, intanto, due 
problemi che da tempo so¬ 
no stati oggetto di animate 
denunce. Il primo è il peri¬ 
colo che rappresenta un ae¬ 
roporto militare il traffico 
del quale è quasi esclusiva¬ 
mente di aeroplani america¬ 
ni nel pieno centro della cit¬ 
tà. II secondo è la continua 
violazione dì ogni diritto di 
sovranità nazionale da par¬ 
te dei comandi del NATO. 

Stamane, appunto, ha a- 
vuto inizio un’altra ancora 
delle numerose manovre mi¬ 
litari atlantiche che si sus¬ 
seguono quasi incessantemen¬ 
te nel cielo del nostro Paese. 
L’aeroporto di Capodiehino 
è appunto una delle maggio¬ 
ri basi aeree del NATO, ’o 
Italia. 

NINO S.ANSONE 


Federazione provinciale dei 
minatori, presieduto dal se¬ 
gretario nazionale Ercole Ma¬ 
nera. Ieri tutti gli operai del¬ 
la miniera residenti nei co¬ 
muni vicini, erano venuti a 
Ribolla per mettersi a di- 
.sposizione della commissione 
interna, allo scopo di forma- 


fettura con la partecipazione 
dei rappresentanti della Mon¬ 
tecatini, per precisare le con¬ 
dizioni indispensabili alla ri- 
pre.sa produttiva della mi¬ 
niera. 

Sta di fatto che dopo la 
sciagura di martedì, l'opinio¬ 
ne pubblica si attende che la 


CiTE^il DI MORTI 

sono riiisegna “Moniccalifii» 

Dal 1951 a oggi, negli stabilimenti dell» Montecatini, 
si sono avute le seguenti vittime: 


3 morti 


1 

1 

O 

1 

5 

4 

1 

1 


SAN GIOVANNI ROTONDO 
27 luglio 1951 
5 gennaio 1952 

SAN GIUSEPPE CAIRO 

5 luglio 1951 
13 agosto 1951 

17 agosto 1951 
19 ottobre 1951 

A V I G L I A N A 

6 luglio 1951 
25 agosto 1951 

RINATE 

27 agosto 1951 

CENCIO 

11 settembre 1951 

NOVARA 

23 ottobre 1951 

NICCIOLETA 
27 novembre 1951 

CABERNARDI 

6 giugno 1952 

CROTONE 

21 aprile 1933 

18 dicembre 1933 
13 gennaio 1954 

FERRARA 

10 aprile 1934 

RIBOLLA 

4 maggio 1954 
A Ribolla nel 1935 si erano avuti altri 14 morti e 
8 nel 1943. 

Questo è solo un incompleto elenco degli operai 
morti negli stabilimenti Montecatini dal 1951 

CHI PAGA PER QUESTE WIITIME? 


» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 


2 » 


1 

2 

1 

■» 

42 


» 

» 

» 

» 

» 


esso direzione della società 


re squadre di volontari perisfessa 

il recupero deVc ultime due\pTenda spontaneamente la 


salme e per procedere oi la¬ 
vori di manutenzione. Il la¬ 
voro produttivo non verrà ri¬ 
preso prima che una com¬ 
missione non abbia compiu¬ 
to un sopraluogo per accer¬ 
tare la sicurezza dei vari poz¬ 
zi e livelli. La segreteria 
della C. del L. ha chiesto una 
riunione da tenersi in Pre- 


siglio mondiale della pace. 

Tra proteste e grida altissima 
l’oratore ha rivendicato a sé il 
merito di aver portato la pa¬ 
rola, monarchica tra le mas¬ 
se repubblicane e proletarie, 
partecipando attivamente al 
movimento d e i partigiani 
della pace, dopo averne in¬ 
formato Umberto di Savoia. 

Egli ha ripetuto la sostanza 
del discorso pronunciato al 
Congresso dei popoli di Var- 

ad>|wrol»edstCTteuiqu 1 dalle macerie c dal terrl- 


PfR INIZIATI VA DELLA cSOCIETÀ’ U MANITARIA» 

Convegno unitario a Milano 
sull a vita nelle fabbri che 

Hanno aderito C.G.IX., C.I,S.L., U.I.L., ministri, parlamentari e nnmerosi enti 


la assise e l’interesse susci¬ 
tato dalle sue didiiaraxioni. 
Infine U conte Sella ha so¬ 
stenuto d»e i monarchici de¬ 
vono farsi fautori di una di¬ 
stensione interna c di una 

S olitka economica indipen- 
ente, capace di assicurare 
lo sviluppo dell’industria na¬ 
zionale al di fuori dei con¬ 
trolli americani e capace di 
assicurare la liberta degli 
scambi con tutti ì Paesi del 
mondo. 


bile spostamento d’aria* Uno 
di questi impiegati, Gennaro 
Cri.'cuolo. colpito in pieno 
dairaerco. è stato ridotto in 
uno stato raccapricciante, fat¬ 
to letteralmente a pezzi. Egli 
era prossimo alle nozze e vi¬ 
veva con la ve<xhia madre a 
Vico Pacella ai Miracoli. Gli 
altri impiegati, che lavorava¬ 
no nel capannone, tutti più o 
meno gravemente feriti, sono 
stati soccorsi dai vigili pron- 


Un importante convegno na¬ 
zionale di studio sulle condi¬ 
zioni del lavoratore nell’impre¬ 
sa industriale è stato annun(na- 
to ieri, nel <N>rso di una confe¬ 
renza stampa, tenutasi a Mila¬ 
no presso la sede della Società 
Umanitaria. 

Al convegno, che si s\'oIgcrà 
nei giorni 4, 5 e 6 giugno nel 
salone degli Affreschi dcl- 
r« Umanitaria » (via Daverio 7) 
hanno già dato la propria ade¬ 
sione i ministri Tremelloni e 
VIgorelli, alcuni sottosegrctarL 
e numerosi parlamentari d’ogni 
parte, le organizzazioni sinda- 
caU (C.GXL., CXSLu e ULD. 
le AC.L.I., l’E.N.P.L, I'E.NJUj^ 
il Centro nazionale di difesa so¬ 


merosi altri Enti pubblici e pri¬ 
vati, che si interessano ai pro¬ 
blemi del lavoro. 

n convegno intende mettere 
in rilievo le condizioni di lavo¬ 
ro attraverso la discussione del¬ 
le relazioni generali, che sa¬ 
ranno presentate rispettiva¬ 
mente dal prof. Rinaldo Pelle¬ 
grini dell’Università di Padova, 
dall’ing. Gino Martinoli del 
Consiglio superiore delle Ricer 
che, dal dottor Riccr^rdo Bauer 
vice presidente della Società 
Umanitaria, dal prof. Piero Ca' 
lamandrei dell’Università di Fi 
renze. 

I temi particolari di discus¬ 
sioni che il convegno affronte¬ 
rà saranno i seguenti: 1) le 


cialc, alcune Università, e nu'* condizioni igieniche; la preven- medici. 


zìonc contro gli infortuni c le 
malattìe professionali; 2 ) l’au¬ 
mento della produttività; i cot¬ 
timi; la conoscenza del mestie¬ 
re c le qualifiche; l’assegnazio¬ 
ne dei lavori secondo le capa¬ 
cità fisi(x>-psicbìche dei lavora¬ 
tori; i trasferimenti dalTuno al¬ 
l’altro posto di lavoro; il ritmo 
di lavoro; 3) la promozione dei 
lavoratori: il lavoro delle don¬ 
ne e dei giovani; la gerarchia 
aziendale: scuola professionale 
e addestramento interno; 4) le 
assunzioni; regolamenti inter¬ 
ni; rispetto delle leg^ e dei 
contratti di lavoro; la discipli¬ 
na; la partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla vita dell’azienda; la 
Itotela della salute e i servizi 


decisione di abbandonare, ti¬ 
no volta per tutte, il sistema 
della coltivazione a « frana¬ 
mento ». Sistema che se per¬ 
mette uno sfruttamento a 
a rapina i>, una riduzione del 
personale e un supersfrutta- 
menta della manodopera, po¬ 
ne in continuo pericolo Io vi¬ 
ta degli operai. 

RICCARDO LONGONE 


Due mortali sciagure 

nelle miniere siciliane 

PALERMO. 10. — Nel solo 
spazio di tre giorni, due naovc 
mortali sclagvre del lavoro st 
sono verificate nelle miniere si¬ 
ciliane. 

La prima si è verificata sa¬ 
bato scorso a Caltanissctta, nel¬ 
la solfara «Trabla Tallarita». 
gestita dalla società Valsasso. 
e ne sono rimasti vittime gli 
operai Ginseppe Dì Mareo di à.'» 
anni e Gaetano Balestri, di 4L 
Il primo è decednto. l’altro ver¬ 
sa in gravi condizioni all’ospe¬ 
dale. La sciagura è stata deter¬ 
minata dal crollo di nna gal¬ 
leria, la stessa che gii nel di¬ 
cembre scorso fn teatro dell.( 
terrìbile esplosione di grlsv ctar 
costà la vita a sette operaL 

La seconda sciagura si è ve¬ 
rificata stamane alle ore lt,3g. 
nella solfara di Passarello di 
Licata neU’Agrigcntino, per 
■no scoppio di grisù. Ne è ri¬ 
masto vittima n minatore Giu¬ 
seppe Avanzato che è deceduto. 
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Pubbhchiuvto il testo alla città; .si traducono nel tato in questo congresso, non nuamente, a tener continua- ad oggi sfuggito all’attenzio- ve di avvenire, per realiz2.i- loro tallone, facendo soffrire scano nutrire propositi di li dichiarano che loro obiet- 

dcl discorso pronunciato lavoro ostinato di propagan- vi è dubbio che pii<S dare un mente presenti i difetti che ne delle grandi masse dell’o- re le quali e.sso deve lavora- tutti i buoni italiani, portan- azione e di lotta per l’eman- tivo fondamentale è di con¬ 
cai compagno Palmiro ^ dj organizzazione, nel certo grado di soddisfazione, ci sono tuttora nella nostra pinione pubblica, in parte in- re. Vogliamo dare agli ita- do la Patria alla rovina. Ma cipaziono del lavoro dallo durre una lotta con tutti i 

Togliatti domenica a Mi- fatto di arricchire il partito Questo non vuol dire che ci organizzazione c attività, a in_ cantate o tratte in inganno da liani la pauro.sa prospettiva alla fine, quando crollò jl re- sfruttamento capitalistico e mezzi contro le grandi erga- 

Inno, a conclusione del ^ jj niovimento di nuove idee dobbiamo addormentare sui dividuarli e a lavorare sem- organi di stampa abilmente di una terza guerra monuiaie girne fa5Ci?ta, il movimento si organizzino e vogliano a- nizzazioni politiche ed eco- 

congresso e di nuovi quadri, di avere successi che abbiamo ottenuto, pre meglio per superarli. Da orchestrati. 11 fatto gravi«sì- scatenata dagli imperialisti a. avanzato dei lavoratori, so- vanzare per questa strada, nemiche dei lavoratori, la 

provinciale - niigliorato la sua capacità di questo non vuol dire che non questi passi avanti che l’or- mo è che nel corso delle due mericani per mantenere sotto cialista e comunista si pre- .«ono messi al bando della vi- sorte degli operai e dei la- 
miinisia. comprendere la situazione dobbiamo vedere, come al ganizzazionc di Milano ha ultime settimane, in conse- il giogo coloniale i popoli senta sulla scena con una ta politica nazionale, sono voratori, la sorte dì questa 

Compagne e compagni, de- che ci sta davanti e di saper vostro congresso in parte è compiuto, noi ricaviamo con- guenza di proposte e inizia- dell'Asia? Vogliamo mantcnc- personalità o una forza tra- considerati come nemici con- parte decisiva della nazione 

legati al Congresso della Fe- adeguare ad essa il proprio .stato fatto, le deficienze che ferma nuova del fatto che live concrete dei dirigenti la >e l'Italia sotto l'incubo del ri- volgenti, quali niai ci si ora tro cuj .sono .schierate le for- non potrà cambiare, anzi di- 

derazione comunista milanese, lavoro. rimangono. Criticare se stes- nel nostro paese l’avanguar- politica imperialistica ante- torno a qualcosa di molto ai- .sognati di raggiungere. Così ze dello Stato, è schierato il venterà sempre peggiore, 

rappresentanti dei lavoratori. , i i j riuscire a .svolgere una dia della classe operaia, ha rìcana, siamo stati suH’orlo nule al fascismo, altravc.-s-o venne dato un colpo molto governo, dovrebbero essere Questa o la prima questio- 

della cittadinanza di Milano « laVOTO tra le donne azione più adeguata ai com- raggiunto ormai un grado ta» deH’inizio di un’altra guerra, la discriminazione politic.T .serio a tutta l’organizzazione schierati tutti gli altri partiti oe che noi poniamo a quegU 

e della provincia, mio primo Partirnin-'venfA in rfpsìriern propongono è le di maturità e un grado di una guerra che gli impe- tra i cittadini, diventata leg- della società capitalistica ita- politici. Questo stato di cose uomini i quali ci dicono di 

compito è quello di portare ra11e«raniii enn vn? eomna- cosa sempre indispensabile. Se tale di coscienza, sopratutio rialisti americani intendeva- gc dello .Stato, attraverso la liana. Ebbene, se tenterete deve e.ssere cambiato e cam- volersi essi pure richiamare 
al Congresso vostro il saluto ani ne’-i -i" T rb' Mi” meno questo elemento là dove più ricche sono le no scatenare in Asia contro pcr.secuzione e la proibizione ancora una volta quella stra- biato radicalmente. ‘"ifili intcre.ssi dei lavoratori a 

fraterno, pieno di calore, non i-nn ‘ ù nnnvn“\v;iimnÀ *1 movimento .sj arresta, i tradizioni sia del vecchio mo- il popolo dell’Indocina e con- dei partiti avanzati e delle eia in modo aperto e anche in «fai P^ima di tutto ai se)cialdemo- 

.ioltanto del Comitato centrale rhe voi cinte quadri non .si formano, nè si vimento socialista, quanto tro la Repubblica popolare organizzazioni libere dei la- modo mascherato, ipocrita, ««sponsaoiiua uei ticchi craticì e ai democristiani co- 

e della direzione del nostro critì a rfare ni movimentò sviluppano più. non si arric- della resistenza al fascismo cinese, amica e alleata della vor.itori, oppure pos.^ono e da clericali e da gesuiti, cer- Da più di un anno è in .sicidetti di orientamento .«o- 

Partito. ma di tutto il Partito «-.^minile eomiìnicta a at mo- chiscono più i collegamenti e della grande lotta di Libe- grande Unione Sovietica, debbono e-=e>e aperte fina!- to è che ne dovremo ^off'•ire cor>o la Unta degli operai ciale o di sinistra. I capi so- 

comunista di tutti i comuni- ; " con le masse, non si è più in razione, per cui assolutamen» r» il narienln? mente al popolo italiano uro- c die ne .^•offrirà certame.'.to deH'industria i>er il mig’io- cialdemocratici sono andati 

-ti italiani. condurre bene le lot- te as.surdo è il vaneggiameli- 1 ^ passato ii pencolo. I.poitive diier.^e. come quelle tutto il paese, ma il risultato ramento delle lo:o condizioni al governo. Che cosa è cam- 

arando « donne nel quadro del- pj p^-esentano e lutto to politico di coloro che pen- Questa guerra, pm, gli mi- che noi auspichiamo, prospet- .Nai a, questa volta, che aU'or- salariali. Nulla è più giu.sti- biato da allora nella sorte dei 

soddi":fazionA a! lavori * dre,anizzazione tìolla propa- jj movimento tende a rin- sano sia possibile si i nda jierialisti americani prop.,- tue di rinnovamento nella dinamento del privilegio e ficaio di questa lotta. Nel lavoratori, nella posizione 

nella nartA ehA^aià^i è e-vol- «el. agitazione e delle chiudersi in se stesso. avanti a lungo .eenza che que_ nevano di condurla impiegali- pace, attraverso la collabora- dello sfruttamento capitali- momento in cui ci dicono, a fatta agli operai nelle^ 

ta A cmramentp mi è rin- ^ masse lavora- Soddisfazione, quindi, per i -ta forza di avanguardia sia ciò quaUiasi strumento di di- z.ione di tutto le forze che .stico che voi difendete i-arà ragione o a torto, che le con- briche? In che misura è mi-' 

c'-’esciuto che non abbiamo pas.si avanti che sono stati inserita in modo positivo e al- struzione di masse che lasse -‘^ono collcgalo alla classe alla fine dato un colpo tale dizioni dell’industria sareb- gliorato il loro salario, in che 

notutn invitare ari a^istere a ** quadro del vostro Svi- fatti, ma in pari tempo impe- tivo nella direziono della vita a loro dispo.siz.ione, con tutte operaia e ai lavoratori, che che non potrà riaversene più. bero migliorate, nel momento misura sono migliorate lo 

ouest- lavori — nia direi non voì avete presen- gno severo a scoprire conti- politica nazionale. le conseguenze che ne potè- hanno una ispirazione demo- Tutti sanno come noi de- in cui leggiamo i bilanci del- proi-^-idenze atte ad evitare 

soltanto invitare Alò ' ano derivare. Si è accorta che \ ogliono prechiamo eventualità e prò- le grandi società anonime do- infortuni sul lavoro, in che 

è stato fatto mò anche eor- T ••1119 • •! l'opinione pubblica italK.n:i >1 ^mnovamento o il progre.x- spettive catastrofiche; tutti ve si annunciano profitti fa- misura e stato imposto ai 

teseinente costrincere a nar- I ifi 4*1*1 CI 1 411^1 I 4*4*41 II 41 ITI 1 51 llll 151 V14*tt4^ '-he le proposte for.-ennatc Q»‘‘li "ono le pro.spettive sanno come noi tenacemente volosi. perchè non deve esse- grandi industriali monopoli- 

tpcinare ai nostri lavori _ 1. J.C1. l.JJ.14<l.lJ.C/OCv dei dirigenti della poiitico che si vogliono aprire aU'I- lavoriamo per escluderle. Per re possibile migliorare mo- .siici di cedere una parte del 

una narte almeno di Quella americana — le quali por talia? escluderle davvero, però, non destamente il salario degli loro profitto per migliorare 

sclfiera Hi Stori nolitiHi ••/l • !••■ fortuna .sono .state fatte f.il- Ma coloro i quali, con co- basta essere soli a volerlo, operai? Se sacrifìci si devono le condizioni del lavoronel- 

auali da un PO’ di teniTO ^ 1 mi 411 IMlIPfifil .mi I t PII 411*4* 4ll VIT51 per la resistenza di aiui àì .scon.siderata t-ncotanza. Bisogna essere parecchi, oc- fare, per esempio, per soste- e officine? Nulla e migliora- 

stati rostr^'tti nnn so da chi ^ i ^ 1^1. ▼ J. capi di Stato, tra cul noie- agitano davanti agli italiani corre raccordo di molti. Or- nere la moneta, perchè dev^o- to, nulla e stato fatto. La so- 

a tra-formarsi in sDGciali«ti '’c’c quella del signor Chiir- la minaccia di precipitarli di corre che noi ci rafforziamo no c.->sere chiesti e imposti la cosa di rilievo e stata la 

delle sorti dell’organizzazione Compagni, voi ricordate che ficile la vita economica .ge- tutta l'attività produttiv.q.- V, ‘"'IT*'' 

nostra, dello studio dei sue- in passato, e precisamente nerale e soprattutto ha no- neirarricchirc il mercato in- pubblica italiana che po fascista, .s, rendono con.o le file del movimento .avan- ratori. agli impiegati, ai po- sJefba 

cessi e degli insuccessi del quando ebbi modo dì parte-tevoli ripercussioni sfavore- terno e nell’ostendere il proposte forsennate di come stanno le cop.' Non zato. comunista e foemUsta, 'cn ai diseredati^^^ Hi iberah Òue~ti d 

nostro movimento. Una parte cipare al precedente congres, voli sulle condizioni degli calo estero. Questo è ciò che aprivano inevitabilmente un soltanto ess, commettono un dei lavoratori, affluiscano ^ Jione dfchnmlo 

di co.ctoro. come voi sape- so della vostra Federazione, operai, dei lavoratori e di maggiormente potrebbe fa- Pro^■e^Ko che portava alla te.- errore e un delitto, pc.c.ie sempre nuovi gruppi, s prattutto b - • ‘ 

te. ..ono andati a finire io espressi alcune critiche al- quel ceto medio che è legato vorire un nuovo grande slan- mondia e? L’opi- avvelenano la vita naz.iona- strati della popolazione Ma miniai l’abbianìo cS^idr 

immediatamente nella volga- la organizzazione comunista all’industria, al commercio, ciò dell’economia della città pubblica italiana pu.-- e j^rche impedi.scono al po- occorre m par, tempo che si raYa sSfficientA Sezò 

rità cui non occorre rispon- milanese per la sua scarsa agli scambi economici nazio- e della provincia di Milano, ùuppo non .'^e ne c .siiffici .n- polo italiano di mettersi ix r allarghino gl; attuali schiera- ‘ . dato lo spetta Siamo oeeì una forza ro- 

dere Miri con niaPn Hi oameità Hi Alahorare e annli- nali e intArnariomli r» -i ... tornente accorta, ma il pori- quella strada .su cui deve menti politici democratici, colo di affondare nello sper- oiamo oggi una forza co- 

matf^ior sus’sieso hanno cer- care la politica del Partito ' - mercato interno non (-oio è esistito, siamo .sfuggili mettersi per rinnovare il che si stabiliscano accordi, pero e nelha corruzione, ma grande che e assurdo lin¬ 
eato e cercano talora di uni- comuni.sta a Milano in rela- Espansionismo americano ^jim^ent? àui^a ^dinii^ìnre' la ' ' « n i T ìpiìA^ ^ paHa *1 ' I A 6 a P ^ i«'inAT“ enncAi'ìfT*'iVA 1 a ^nv^Aid ^1 govcrno pos—a Ostacolale 

•e Tlla volenrifT nlihlio-il-. 1 a 7 inTiA pnn 1 a niiAsiioni vita'i ^ . .^iimenii .lui a Qiniinuire la .incora non sappiamo se re.’- anche se credono che. qua- te.se. attraverso uno studio e saper concentrale le »orze 9,^1 governo possa ostacolare 

'o’o bizzTri-e elucubrazioni che s! noneono nella città e Quo-’io fenomeno è legato di.soccupazione. ma di una ef- sciremo a sfuggire in modo loia riusci.sscro a imiiorre un lavoro che ci aiuti a sco- Por assicurare un nuovo jl nostro sviluppo. Sì, ci po- 

in cui mescolano a ennside- nelH n-ovinein milanesi e in ^ questioni di ordine genera- fetliva e generale rifornia definitivo. Ciò dipende dal ancora una \olla nH’Italia prire quali sono le questioni slancio economico. La classe irit e.^ere qualche imbarazzo 

v-izioni che sono Avidenti ner rpiizinne s’intende con le ì?, che investono tutta la po- agraria, che metta sulla v.a modo come .«^i svolgeranno e ciò che aveva imposto il fa- fondamentali di interesse co- ficca venga messa di fronte di piu, qua e la. al nostro 

ibi rifletti illi vita a alla oiiAstinni’ffeneraii HÀlla Kìtua- btica nazionale. E’ legato al del progresso della nostra daH’esifo che avranno le tiat- seismo, il risultato potre’o’oc mime , sulle quali ci si può alla propria responsabilità, e lavoro, ma sono cc^ alle 

storia Hel nostro naese de«li zinne mz^mle e internazio- che .sulla economia ita- economia agricola e della s<>- tatlve in cor.so circa il desti- es.scrc la salvezza loro, la o cì sì deve mettere d’accor- non vi sia una corresponsa- quali siamo abituati da anni, 

ultimi decenni ilfre riflec- mie Ta erìtica era volta allo bana grava Oggi la mano be, problemi mcr.'- „o dei popoli asiatici c i lo- salvezza del regime capita- do per evitare queste prò- bilità e una connivenza con che abbiamo superato e no¬ 
zioni * sn aiielH c'm sareb- cenno Hi far cnmniere altri ”^°bo pesante dell’espanslo- dionali. Per i niercati ostc.M. ro rapporti con gli altri gra.a- listico e reazionario, il con- .speltive catastrofiche e assi-c.ssa del governo e di tutti nostante le quali gagliarda- 

be°o secondo le nostre dot- nas^in avanti al no~tra na- "bmio imperialistico america- Ip cose sono di per se evi- di Stati de! mondo. .solìdamento del dominio del- curare uno .sviluppo pacifico gli organi dello Stato, perdente siamo cresciuti. La 

Mne i nostri nronositf a le Lm òni Hi trasformilo^ d^ ® minaccia di al- bejiti: IO ritengo che queste Ecco dunque che que..to le classi privilegiate. Si è or- della nostra Patria. ine gravare sui lavoratori un conseguenza immediata e vi- 

nrosnettive ehe^ nKè’ dot- oraànISàzfone di rotatori e espansionismi industriali, c.sigcnz.e die no, fornnUiair.o pj,ese. l’Italia, nel quale .sa- mai fiitta anche in questo n fMidnmmntnìi Pe'o .sempre più duro, per stosa della dichiarazione an- 

Trinc^ anmnn riavan^f a mli nronasand sfi in una e-ande ber esempio della grande in- son? oggi, in sostanza, 1 a.-,p:- rebbero ampiamente po.s.,:- campo una esperienza deci- questioni tondamentall impedire qualsiasi aumento ticomunusta del governo e 
t ne aprono da\anti a noi. propagandisti. duslria tedesca, che si sta fa- razione diffu.sa d, tutti gli bili accordi e .'^viluppi paci- .siva. Quando nell’altro do- Oggi io vedo due que.stioni salariale e pensino per im- stata pero che, nelle fabbn- 

Parlano i nostri maestri nrnmlanHn Hrainizza cendo giorno per giorno più clementi sani della piodu- fìcj per rinnovare la nostra poguerra ì lavoratori italia- fondamentali che. dibattute a pedire che vengano prese che, il padrone, che dopo il 

oòsinzfAmrnòmnzfnnA Ha’ì minacciosa. Questo fenomeno '^«one in una citta come Mi- economia e far star meglio ni .sollevarono una parte del- fondo, debbono fornire occa- quelle mi.sure elementari che 7 giugno era stato costret'o 


La crisi dell’economia milanese 
e i suoi riflessi sul tenore di vita 


dei dirigenti della poiitico che si vogliono aprire all’I- lavoriamo per escluderle. Per re possibile migliorare mo- .stici di cedere una parte del 
americana — le quali por talia? escluderle davvero, però, non destamente il salario degli loro profitto per migliorare 


socialista, veri, ai diseredati? mata da Sceiba, da Saragat, 

affluiscano Facciamo tutti qualche sa- dai liberali. Questa dichiara- 


tririA anrnnn Havàntì a nni APAnaaanHisfi ii, una a-ando bcc cscmpio «eua granoo m- «u i rcbbeio ampiamente po.«.,:- campo una esperienza 

trine aprono da\anti a propagandisti, m una glande razione diffu.sa d, tutti gli bili accordi e sviluppi paci- .siva. Quando nell’altn 


agitazione e formazione dei 


I a; no, al modo come viene gui- .«:ione delle organizzazioni a 
3g'i data l’opinione pubblica dsl vanzate degli olierai, dei Li' 


Ci si trova davanti a una 


ticolare. I no.sln maestri so- - n-nu”;----. zione gli ostacoli posti dal a; no. al mono come viene gui- .«:ione delle orgf 

no Marx ed Engels, Lenin e bufa H nftadfnar^i governo in tutti i modi Po.s- comnieicio interno c agli data l’opinione pubblica dsl vanzate degli o] 

Stalin, Gramsci e la grande J non erro visibili, con divieti apèrti e internazionali. I prò- Presidente del Consiglio, dr.l voratori c dei 1 

esperienza del movimento o- 'tnrrèituttA ’ne* con misure di sabotaggio, al- ,"7i-Pre.sidente, dai loro fan- stracciarono la 

peraio e socialista italiano, dicevo che, soprattutto pe. sviluppo dei nostri com- te.sto quelli che istintiva- tori, dai giornali che es.si in- Per venti au 
Ricorrendo a questo loro in- 1 organizzazione milanese, il nierci in direzione del gran- .sono stati avveriiti, spirano e dirigono. a mantenere VI 

segnamento è assai facile de- problema non è facile da ri- mercato .sovietico, del P'*'*' Ci si trova dav.nntì a una _ 

terminare e comprendere qua- .solversi, perchè Milano è sta- mercati dell’Europa orienU'e i ^ cittnriina. pm- campagna continua di eccit.n- 

li sono gli obiettivi per cui ta nel passato, ed è tuttora, « dei mercati dell’Estremo ® "^zionai^ dal mo- /.ione L'eterica e di calunnie. ti O l' 

noi combattiamo. Nostro nonostante, le trasformazioni Oriente. QueUo di cui l’eco- operaio, ver rloo,- contro il movimento avanza- 

obiettivo à il rinnovamento sempre sfavorevoli che sono nomia milanese ha a\*ulo bi- ye?* P'‘®sli problemi si sono to degli operai e dei lavor.i- 
dell’ordinamento .sociale at- awenute, il centro princi- sogno nel pa.s.sato e di cui ha ^ ‘'•'’^btare qur- ^ 1 1 ^ 

traverso l’istaurazione di una pale della vita economica ita- bisogno adesso, è che vi sia ‘ laubncne ai Mi.a- sta campagna come quaico.^.a n I | •. 

società socialista. Quanto al liana. A questa città fa caiw „„ grande rafforzamento c ®sfogo di gente 

metodo che noi .seguiamo per la più grande parte dell atti- arricchimento del mercato ° ^ lal.t-ro, che ha .scarso cervello e non 

raggiungere questo grande vita industriale italiana, una interno e una grande possi- cento altre officine no- capi,>ce ciò che .«ta facendo. Un peggiora 

obiettivo e.'so consiste nella parte tra le più considerevoli bilità di .slancio cu nuòvi ^ ® '* concludere che in- quindi, della sii 

conquista della maggioranza deUe attività commerciali; qui mercati intemazionali. Qua- h" concreto sul- operai, i^r cui, 

della classe operaia e della c concentrata una massa d, n,ra queste due condizioni ® .scusatemi s< 


I .sollevarono una parte del- fondo, debbono fornire occa- quelle mi.sure elementari chej7 giugno era stato costret'o 
gravi questioni che pon- sione a chìnrimenli completi, sono indispensabili perchè \ tener qualche conto delle 
mo ora e cercavano, con che preparino il terreno ai nelle miniere maremmane, rivendicazioni e dei diritti 
l’azione ancora confu.sa ma necessari accordi. La prima per esempio, non avvengano democratici dei lavoratori, 
Jtente, di risolverle, le da*- riguarda la sorte economica catastrofi. dopo questa dichiaratone si 

privilegiale, re.azionarie, e politica che è fatta ai la- E’ possibile continuare così? è di nuovo sentito investito 
cero quello che oggi di mio- voratori nella società itali.!- La situazione economica de- dei pieni poteri, della facol- 
) minacciano di fare. Po.^e- na. La seconda riguarda la gli operai e dei lavoratori tà di fare qualsiasi sopruso a 
• fine .olla legalità demo- .sorte dell’Italia nell’attuale strettamente si collega alla danno dei lavoratori che di- 
ntica. decisero la soppre.s- sviluppo della situazione in- parte che anche politicamen- pendono da lui. Questa è sta¬ 
me delle organizzazioni a- ternazionale. te è fatta agli operai e ai la- ta la sola cosa concreta nel 

inzate degli olierai, dei la- La sorte economica dei la- voratorij^di idee avanzate nel- rapporto tra i padroni e la 
iratori c del loro sindacati, voratori oggi è cattiva c con- la direzio’ne della vita politi- classe operaia che sia stata 
racciarono la Costituzione, tiniiamente tende a peggio- ca nazionale, fatta dal governo cui parte- 

Per venti anni riuscirono rare. La loro sorte politica Fino a che a\Tcmo al go- cipano i capi socialdemocra- 
mantenere l’Italia sotto il è tale che qualora essi ardi- verno uomini e partiti i qua- tici. 

Far posto alle esigenze dei lavoratori 
nella direzione della società italiana 


LIn peggioramento reale, le voglia agire nell’interesseilo dicano, e su que::to terre- della classe operaia e dei la¬ 
indi, della situazione degli delle mns.'-c lavoratrici, eino si muovano. voratori, e un programma a 

srai, per cui, per esempio, migliorare la loro .sorte, non Vorrei anche dire che sa- favore della classe operaia 

scusatemi se ritorno su può fare un governo antico- rebbe ora di uscire dalla non può non «ssere anche il 


diritti 


za. Avrebbero potuto com- certa favorire gh sviluppi dilzione. 

prendere come la forza nostra timidezza, un certo imbaraz- _ _ ^ 

non previene soltanto da sor- 20 ^ muoversi per questa T _ I 

genti di lotta economica e di ^^^ada e cercai di darvi una 1.4* 4lP44l 

lotta imlitica. ma da profon- in questa direzione.! 


- sono imposte dalla legge, per glioramento economico, a e liberali, e degli altri molti che socialisti « comunisti si 

- impedire gli infortuni, li peggiorare di continuo la di più, che potrebbe ricevere combattessero fra di loro, 

o guardarono in faccia, pensa- parte che è fatta ai lavorato- *e stringesse un accordo col perchè su questa divisione 
e rono che .si trattava dì co- ri nella nostra società. Partito nazionale monarchi- fonda la vana speranza di 

o munisti, che Sceiba e Sira- ìmniln mI/iw •ìmiefvn J e- <^3 questo poter mantenere ancora a 

e gat vogliono che siano messi una suusttu u.c, terreno, se non si affrontano lungo e intatti j suoi privi- 

i, al bando, e le proposte che Noi invitiamo gli uomini i problemi politici dalla par- legi. Questo hanno imparato 

- avrebbero evitato la sciagli- politici della cosiddetta sini- delle propioste e del con- i lavoratori italiani, comun:- 

- ra le gettarono nella carta stra democristiana a riflètte- tenuto, e non dei voti e de- sti e socialisti, attraverso de- 

). .straccia. Questo ha dato di re. Il sindaco di Firenze, di Ri» intrighi, non .si compren- cenni di esperienza, e per 

li concreto la partecipazione dei recente, ha rivolto agli indù- de più niente e si fa soltanto qu^to i nostri ^ vincoli di 

-icapi socialdemocratici al go- striali che minacciavano la gioco di coloro i quali cer- unità non sono nè una forma 


di motivi e valori umani i Oggi costato che anche in 
quali vivono ne.l animo dei questa direzione passi in a- 


Le lotte degli operai 
oell’interesse di tutti 


attraverso 1 adesione al par- ^ notevole il fatto che vi s:e- ‘ miliardi c miliardi che sTJer- Partito da questi uo 

tito e alle azioni che e.'.'O orientati, aiutati in que- Voi, compagni che dirigete [trovare motivi per cui es«a pera per attuare quotidiana da questa direzione, d 

conduce. Avrebbero cosi fi- dirigenti del movi-Jil movimento operaio niila-inon potrebbe e5.ser« di s,vi-jpersecuzione contro i partii;p**^^*® vergogna, se volet 


della sua attività, per la di- che dirigono il P®*"" j quali hanno senso di urna- gliamo un governo stabile, sire domande con sincerità, 
scriminazione che esso prò- »”/>• nità, e vogliono che ci si op- Ma badate che tutta la situa- spirito tii verità, cioè te- 

clama tra i cittadini, per i ponga alla tracotanza dei ce- zione del paese è dominata nendo conto delle cose come 

ni «1 ì rarefi ^ SlTO DR^XltO Cj 3 OllCSXl X10~ .• - •« t^at ikT-r _ .s- .r. aa», _ « n ffannn a ^aTTa Ar««VAM'9A a.,!*.». 


Cosi siete giunti 


\erarncnie siamo ìmji .-id.i.u ver«o lo studio più attento m quello politico, nelle lap- mente pacmeo. quando foive . - J fi» p il quaisia.-i comriou.o domandare: A che cosa bile dei nostri partiti demo- una volta pene qualincati 

una grande unità, se mi si .ctrutture economiche briche e fuori delle fabbri- potentemente frenato l’egoi- • mOSllHt aeU On, rClM per migliorare le sorti con- è sendta? A che cosa serve cratici e socialisti, (Applausi) l’altro giorno alla Camera, 

permette 1 espressione, siamo (jgjig città c della provincia, che, nella città e noi campi, .«nno dei ceti privilegiati. La L'on Pella tempo fa in crete dèi lavoratori nella so- continuare a muoversi per Voi volete escludere que- quando hanno rifiutato ci 
ur. grande fascio di forze ae- . . . , dovete rendere consape- indagine economica indica, una intervista’ che f^ a’pa- cietà italiana. questa strada? Se sì tratta so- sti partiti dalla direzione po- «are il loro voto alla mozio- 

‘CfIlfT«ZÌ0Iie 4i ffffiViffl vole tutta la Città, c tutta la per lo sviluppo del nostro ^igì, non .so con quanta cor- Quanto ai dirigenti demo- una aureola, la co- litica? E aUora dite chiara- 

semp.,ci, ma p.ofondamente . . ^ opinione pubblica, di questo merca.o interno e dei traifici ha definito Fattuale no- cri^ianì eo-iddelti di sini-** interessa. Ci inte- mente che non volete cam-armi atomiche. Ora sap- 

® H ' diretto che passa tra internazionali, grandi possi- 'f òf’ilèesidente^del coiisiglio atainl ouali haniM ressa la sostanza. Ma il pro- biare a favore dei lavoratori Pia.mo che cosa è R Partito 

dalla fraternità ^polare al- noscere che nel quadro ge- > lotte che noi conduciamo e bilità qualora si inetta fine f 7 coH^wiSri bicma che si pone non è sol- niente della situazjone che monarchico in Italia: è il 

lo sde^o profondo le in-nerele dena stagnazione e oe-gli interessi generali della all’andazzo di oggi. L’indagi-* ,4mo come de S£V dell’una o delFaltra esiste oggi in Italia. partito che accetta anche 

giustizie, per le off^ che cadenza delFeconomia itau^ citta. In questo campo dove- nc politica d’altra parte sco- f/ chi ^i dTrl ^e^!te tè llvLdicazkml S-L fabbrica che debba essere te- ,, .. ^ jr . l’impiego delle anni atomi- 

vengono fatte alla liberta e na che e la conse^enza di te andare avanti con più de- pre Fesi.stenza di una mol- ^ mantiène aT potere ori romò. ha a il stedÒM *Perta per più o m^o U tTmaitm 4«nORe che. distruggitrici della ci- 

ai diritti degli uomini, e giun- tUito un errato indirizzo di cisione. Questo vi consentirà tepiicità di forze le quali so- f ‘ continua minacoia Hi ahVi tempo. Il problema è di or- o. vaIaIa AarnhiarA nuaiM '**J^*- Pur di non confondere 

Questo e li nos^o partuo, c e dub^ faao ^ ^ ^ Ebbene, nonostante queste il diritto di frequentare le più qualificato e più in vista P'™*. «J» *11* P«esto giuoco che si fa attor- 

h- u ch^ef una Irontrerionc c^nti- possibilità esistano, ci si tro- sale del Viminale. Vorrei d*r- della corrente cosiddetta di op^aia. no alla differenziazione tra ,^1?" ? " 

fèiiitaS^n^e sfa ^Questo r’ò nua nelFattività produttiva ’l. P,*^ neU àmbito di una ya oggi di fronte a una si- gli. pero, che non di questo sinistra del campo democri- Questo il problema di fon- socialisti e comunisti, con la Jluateri ò 

; iaÀ ^hiftA VaHa ’nèò- delle industrie che produ- P'usta soluzione delle gran- tuazione che e confusa, in- si tratta, c questo vorrei ri- stiano e cattolico ha fatto un do. Questi democrutiani, que- richiesta della rottura di un Sfip, * 

tengo abbiate fatto dei pro mezzi di produzione, e di queriioni della economia certa, paradossale e soorat- petere a tutti coloro che han- tentativo di costituire un go- sti dirigenti cattolici che di- patto per poter estendere ^ 

gressi per cui ci si può rai- rallentato Io svi- naziona.e. tutto grave di pericoli imma- uo .«orr:.*o e applaudito a verno. Questo governo, però, cono di essere orientati *yer_ non .«i sa quale collaborazio- ^ e*' 

’.egrare, Que.sti progressi ri- luppo del comrrercto este- Naturalmente a queste que- ni, alle volte quasi di nericnli questa definizione. Se si trai- si è presentato come il più sinistra w. quale posizione ne. II giorno che i democri- -5 l ’ comunteve, le 

.«ultano dal mantenimento e j-q jn tutte le direzioni, ha siioni si intrecciano molti al- catastrofici. A me non piace tasse soltanto di mastini, fon- anticomunista del governi che assumono di fronte a que- stiani cosiddetti di sinistra si * * -eà 

accrescimento del numero de- una profonda ripercussione tri problemi che si legano al- e non ho mai fatto U mesVie- se non sarebbe nemmeno mai ci siano stati in Italia, sto problema nazionale? So- decidano a collaborare con i . f. smesse ^ga- 

Eli iscritti, anche nelle dure negativa sulla situazione eco- Io sviluppo della situazione re del pessimista, di colui che molto difficile organizzare Ora, noi non abbiamo nessun uo essi disposti a dar vita a socialisti per attuare final- 

condizioni in cui og^i «i è nemica della provincia e internazionale c della sitoa- annuncia sciagure. Però oc- qualche squadra di accalao- bisogno di un governo che ci intese, a schieramenti nuovi, mente un programma accet- ^“”jl* “• migliaia m oon- 
9 lavorare iHvere e regione. Questo proces- zione interna. Entrambe sono corre vedere le cose come placani politici (applausi), aiuti a svilupparci. CI pensia- ì quali si propongano di dare tato dai socialisti nell’interes- uommi cne »do di 

costretti a la • ® tende, in certa misura, a oggi gravi, preoccupanti, mi- stanno. Non sì possono chiù- che mettessero a posto le co- mo noi a questo. Ma, data la un contributo posithto a una se della classe operaia, quel accordo 

comba.tere. si ^primono nes- p^j.^re a Milano una nacciose. Ciò che più colpi- dere gli occhi davanti alla se. Si tratta di ben altro. Si struttura attuale politica e soliuione di questo problema giorno essi inevitabilmente 

le lotte che gli operai e ' i p^rt^ quella posizione di sce. però, è che per esempio, realtà. Ora, se si considera ]a tratta delle prospettive che si sociale organizzata nel no- nella misura che oggi è ri- coRaboreranno anche con noi, ®Sgi ^iFumanl tà »l,Pry T 
contadini milanesi hanno «on- gelida che ebbe nella econo- per ciò che riguarda la no- situazione intemazionale, si è debbono tenere apèrte davan- stro pac,v; e delle sue masse chiesta da masse di milioni perchè per noi non è tan- , v. **** ^?S ?^ 

dotto con risultati molte voi- mia italiana nei decenni pas- stra situpzionc economica e costretti a costatare un fat- fi all’Italia, e indicate al po- lavoratrici, non vi è dubbio e milioni di uomini? to il patto che conta, quanto vili e solo tMUgoranoamenTa 

te favorevoli ai lavoratori e sati; tende a rendere più di!- politica interna, è difficile to gravissimo, purtroppo tino polo italiano come prospetti- che un uomo polìtico il qua- Se sono disposti a questo, il fatto che noi siamo partito ccetóana ta •, aag. s. ceto 


atìcamen» 
sono, in- 
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«t'UNITA»» 


il ci-onist» riceve 
dalle 17 alle 22 









>. 


} Telefono direi lo 
numero 685.869 


PERCHE’ SCIOPERERANNO GIOVEDÌ’ 150.100 UVORATORI 






Chi stringe là cintola 

e chi accumula miliardi 


Il salario non mula, mentre aumentano i profitti e il costo della 
vita — Riaffiorano i nomi di Pacelli, Aldohrandini, Tìieodoli 


Uno sciopero generale nelle 
industrio, per la durata di 24 
ore, pone, inevitabilmente, nu¬ 
merosi interrogativi ai quali 6 
opportuno dare risposte chiaro 
ed esaurienti. I romani, e non 
soltanto i lavoratori, .si chie¬ 
dono perchè si è costretti 
scioperare, per quali gravi ra¬ 
gioni 150.000 salariati e stipen¬ 
diati sono chiamati, giovedì 
prossimo, a disertare le azien 
de. 

A noi qui non interessa pre¬ 
venire le immancabili defor¬ 
mazioni con cui la stampa fe¬ 
dele al padronato accoglierà lo 
.sciopero; ci preme piuttosto 
chiarire le profonde ragioni del 


Come sciopereranno 
tranvieri e telefonisti 

I tranvieri c i telefonisti 
parteciperanno allo sciopero 
di giovedì prossimo, atte¬ 
nendosi alle seguenti moda¬ 
lità: 

TRANVIERI: tutti i ser\i- 
zi urbani, extraurbani, fer¬ 
roviari e automobilistici <lcl- 
l’ATAC e della STEFER 
sospenderanno 11 lavoro dal¬ 
le 9,30 alle 11,30. 

TELEFONISTI: sospensio¬ 
ne del servizio, per quattro 
ore, con ingresso in azlc-nda 
quattro ore dopo il regolare 
inizio dell'orario; i telefoni¬ 
sti notturni sospenderanno 
il lavoro rialte ore 3 alle 
ore 7. 

a g à 


1 200 lavoratori del Can¬ 
tiere CIDONIO hanno già 
effettuato, ieri, in prepara¬ 
zione dello sciopero di gio¬ 
vedì, una sospensione di 
L-.i'ora dal lavoro. Allo scio¬ 
pero hanno partecipato an¬ 
che gli aderenti alla CISL 
e all'UlL. Ordini del giorno 
unitari sono stati votati in 
numerose altre aziende e 
cantieri. 


grande moto di protc.sta che 
feimcrà per 24 ore la vita pro¬ 
duttiva della città, mentre te- 
niamu a sottolineare che in 
quelle aziende dove saranno 
concordati i miglioramenti, lo 
nciopcro non sarà effettualo. 

A Roma si guadagna poco, 
anzi, è meglio dire che ai è 
retribuiti con salari e stipendi 
di fame. Se dovessimo stare 
quieti e obbedienti ai dettami 
del padronato, dovremmo ras¬ 
segnarci a guadagnare meno di 
quanto occorre per sostenere 
quotidianamente le spese del 
vitto. Questo riguarda una buo¬ 
na parte dei la\'oratori, che 
sciopereranno giovedì prossimo; 
con qualche lieve modifica, che 
non muta radicalmente il qua¬ 
dro impressionante che ci ac¬ 


cingiamo ad illu.strare, lo stes¬ 
so vale anche per tutti gli altri, 
per lutti coloro, cioè, che vi¬ 
vono di salario e di stipendio. 
Un manovale metalmeccanico 
guadagna 27.000 lire al mese; 
.se consideriamo il caso della 
« famiglia tipo », padre, madre, 
e due figli, ci accorgeremo che 
il manovale, con la sua paga, 
non sfiora nemmeno la cifra 
indicata dair/stifufo Nazionale 
di Stiitisticu esime la quota del¬ 
la retribuzione ritenuta indi- 
-spensubile |)Cr rallinenta/.ione 
37 000 lire. K j)ol, uove inetiete 
lo .scandalo di migliaia di fa 
miglio costrette a limitare il 
bilancio familiare e.sclu5iva 
mente nell'ambito dell'alimen¬ 
tazione? E' intollerabile che c 
si debba rassegnare a corcsi- 
derare gran parte della popo¬ 
lazione alla .stregua dei Proge¬ 
nitori della specie, messi in 
grado, cioè, solo di mangiare 
con una certa regolarità, senza 
poter spendere una sola lira 
per il vestiario. 

L’elencazione di altre cifre 
illuminerebbe ancora meglio il 
quadro; ma ci rinunciamo, li¬ 
mitandoci a pochi dati di par¬ 
ticolare interesse Secondo lo 
ISTAT (organo governativo) og¬ 
gi occorrerebbero per vivere 
70.100 lire al mese. Sapete dirci 
chi riesce a guadagnare questa 
somma con il suo lavoro, sen¬ 
za ricorrere ai trucchi conta¬ 
bili e propagandistici per i qua¬ 
li il sindaco Rcbecchini ha di- 
nioslruto iMirttcularl attitudini? 
E non scordiamoci che, sempre 
secondo l’ISTAT. nel 1952 oc¬ 
correvano, per vivere, 66.000 li¬ 
re al mese. Come si ricorderà, 
la Camera del Lavoro e i sin¬ 
dacati, impostando la lotta sa¬ 
lariale, chie.sero allora un au¬ 
mento di lire 258 al giorno, 
una cifra, cioè, che consentisse 
di giungere a una retribuzione 
media, pari al 50 per cento 
rispetto a quella indicata dal- 
l’ISTAT come paga minima in¬ 
dispensabile. Da allora ad oggi, 
come si è visto, il costo della 
vita si è ulteriormente aggra¬ 
valo — basta ricordare il re¬ 
centissimo aumento del prezzo 
del latte — ma la richiesta del¬ 
la Camera del Lavoro, soprat¬ 
tutto preoccupata di non susci¬ 
tare diversivi e giungere presto 
a una sistemazione, non .«i è 
dlscostata dalle 258 lire gior¬ 
naliere. L’ingenuo, a questo 
punto, potrebbe chiedersi; E’ 
possibile che si debba dire di 
no? 

Sembra incredibile, m;i è co¬ 
si. Il padronato .si rifiuta non 
solo di concedere » gli aumen¬ 
ti, ma di trattare. E' giustificato 
tale atteggiamento? I padroni 
hanno forse guadagnalo di me¬ 
no? Facciamo .«olo qualche e- 
sempio; la Società ^ornano di 


elrltncilà i)U.s.satii Uni 200 mi¬ 
lioni di profitti del 1948 a! mi¬ 
liardo e mezzo del 1953; la 'FE¬ 
TI, dai 140 milioni del 1948 al 
miliardo del 1953! Andate un 
po’ a chiedere ai 3500 dipen¬ 
denti di que.sti due gruppi qua¬ 
li vantaggi hatmo ottenuto da 
tale sbalorditivo incremento dei 
profitti! Paghe uguali e lavoro 
maggiore: questo vi ri.sponde- 
ranno. E lo stesso vi risponde¬ 
ranno i 450 dipendenti del Mo¬ 
lino e pasti/ici pinilnnclla, dove 
i profitti sono passati d:ii nove 
milioni c mezzo del 1948 ai 70 
milioni del 1953. 

Se poi andiamr) a vedere chi 
si cela dietro questi nomi ge¬ 
lidi e imper.sonali delle Società 
torneremo ad incontrarci con 
vecchie e stianole conoscenze: 
i Marcantonio Pacelli, i mar¬ 
chesi Theodoli, gli Aldohran¬ 
dini, i Cartasegna. 

Dovremo tollerare ancora che 
ogni palpito di vita, a Roma, 
debba dipendere da costoro? 


uutat ALi’imivmuiTA' 

n il ‘ 


Hi 



*i >\ 


una provoeaztoiia 


ieri aii'lstltuto di Matemati¬ 
ca, l'As-semblea generale Unlver- 
aitorla, recentemente eletta, ha 
continuato la dissuasione sul 
programma presentato dalia 
nuova Giunta cattolica, prò- 
graiiuna che prevede, al primo 
punto, una vjienne celcbrazPi- 
ne delta Re.slstenza da tenera! 
airUniversltà. 

: fo-sclsti. che non gradivano 
evidentemente l'argomento, han¬ 
no cercato di di.sturljare a plif 
riprese 1 lavori con modi a{>cr- 
taniente jnovocatorl. .Mentre una 
studente del Grujipo Rinascita 
(.slnl.slrc) parlava. i fascisti so¬ 
no i»aMatl direttamente a vie 
di fatto cercando di assalir© lo 
oratore. Pronta è stata la reazio¬ 
ne degli studenti cattolici e di 
sinistra c'ne. mentre neiTaula si 
levavano 1 canti della Resisten¬ 
ze, hanno impartito una .seve¬ 
ra lezione al pili facinorosi del 
fascisti. 

Durante io .scontro protratto.vi 
per una decima di minuti, lo 
3te.s'o presidente de’.i'a.ssemblca. 
il cattolico Punzl. è stato col¬ 
pito alle .spalle da un fascista. 
Solo l'Intervento di nunierosl 
poliziotti In horgbesc e carabi¬ 
nieri, eoe hanno fatto uso per 
colpir© perfino di manette e di 
catenelle, ha Impedito che 1 fa¬ 
scisti rlccve.s.sero una legione 
più dirra. 


SI serfNDE L’ACITAZIOME PER il LICI^IIAMÌNTO HELLAf^UiqSVWiTQ OPfO LE NOZZE 
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«Hrtietto 
ieri lo senato 


Sdenti a tradincBta i farai a la luci - DalffuM di Aamie e dì ItToratori in 
prefettura - Ogfi ti ncoBtraaa la fedarasioM dai paUfrafici e quella degli editori 


Il vecchio palazzo del « Olornale d'Ifalla » al Corso, ha ri¬ 
schiato ieri di rimanere chiuso e silenzioso, per la feudale 
mentalità degli azionisti dell'llalcementl, padroni del quo- 
tidiano della sera 



Gian-na Gayet, l’ex studentes¬ 
sa In medicina, tossicom.mc 
dovrà trascorrere almeno due 
anni in un manicomio giu¬ 
diziario. Cosi ha deciso ieri 
il Tribunale, dopo aver di¬ 
chiarato l’accusata non im¬ 
putabile, per Incapacità di 
intendere e di volere, del 
reato di calunnia nel con¬ 
fronti deH’altorc Mario Oc- 
chipinti d.-i lei Indicato come 
l’uomo che l’avrebbe istigala 
a falsificazioni di ricetlari 
medici allo scopo di procurar¬ 
si sostanze stupefacenti. La 
Gayet è stat.i assolta inulfre 
dall’acrusa di essersi procu¬ 
rata con frode stupefacenti 


Il "Gorilla» e il "Tedesco» affermano 
dì non over mai aiutato Benito Lucidi 


Uno dei fermati è stato rilasciato - li «Tedesco» era ammalato quando Lucidi 
giunse nella capitale •« Battuta dei carabinieri nella zona di Civitavecchia 


Nella giornata di ieri sono 
proseguite le indagini delia 
polizìa nel tentativo di mette¬ 
re le mani su Luigi Deyana, >1 
pastore sardo evaso da Regina 
Codi, il 18 febbraio, insieme 
con Benito Lucidi, c tuttora 
uccel di bosco. Camionette del¬ 
la polizia hanno pattugliato 
Borgata Gordiani, interrogando 
numero.sc persone. Due ragaz¬ 
ze, di cui non possiamo pub¬ 
blicare le generalità, hanno af¬ 
fermato di avere scorto, ne.» 
giorni precerlenti alla cattura 
di Lucidi, un giovane asxom»- 
Cliantc airergastolano. Gli in¬ 
terrogatori c le indagini non 
hanno dato, però, risultati ap¬ 
prezzabili. 

La polizia avrebbe ormai 
scartato la tesi che Lucidi ab¬ 
bia dimorato a Borgata Gor¬ 
diani durante il suo lungo pe¬ 
riodo di libertà. Come è noto, 
sabato elementi della .. Mobile 
al comando del commissario 
dottor Troisi c del maresciallo 
Berve si erano recati ndla bor¬ 
gata ed avevano proceduto al 
fermo di Aldo di Palma di 28 
anni, noto come il - tedesco •, 
di Ago.stino Basili nolo come 
il * gorilla » e di un suo fra¬ 
tello. 1 tre erano stati indicati 
come probabili favoreggiatori 
da un ignoto informatore. A 
loro carico (perlomeno per il 
» gonila » c per il * tedesco ») 
c'era un precedente: vale a di¬ 
re i due potevano aver cono¬ 
sciuto il Lucidi in carcere, es¬ 
sendo stati arrestati per fatti 
di poco conto, e rinchiusi in 
celle vicine a quelle dell’erga¬ 
stolano. 

L’interrogatorio del - tedo- 
sco f> ha. però, sgombrato il 
campo da molti .^o.'pelti. Egli 
ha reci.^amentc ne.gato di aver 
avuto mai contatti con Benito 
Lucidi. Il Di Palma, che aveva 
subito poco tempo prima un 
intervento chirurgico, era stato 
colto il 27 aprilo da una forma 
gastroenterica, accompagnata da 
febbre. Dal 27 aprile, data in 
cut secondo la Questura il Lu¬ 
cidi giunse nella nostra città, 
fino al giorno del • fermo » era 
rimasto a letto, assistito dalla 
moglie e dai suoceri. La per¬ 
quisizione eflettuata nel domi¬ 
cilio del * tedesco • non ha da¬ 
to alcun risultato. Il Di Palma 
dopo l’avventura per la quale 
venne condannato, ha sempre 
tenuto una condotta esemplare 
e, attualmente, era impiegato 
come musaicista, presso un no¬ 
to architetto. 

n • gorilla » è un individuo 
ammalato di petto e tm po’ tòc¬ 


co. Il suo interrogatorio non 
ha dato alcun ri.sultato. in 
quanto, prima ancora di essere 
tra.sportato in camera di sicu¬ 
rezza .«t è tagliuzzato un poLo 
con una lametta da barba o si 
trova tutt'ora piantonato a San 
Giovanni. Entrambi abitano in 
mode.'tisiime baracche in mu¬ 
rature, tali da non poter m al¬ 
cun modo offrire ricetto ad 
estranei. 

Nella mattinata di ieri, dopo 
un lungo Interrogatorio da 
parte del commissario dottor 
Troi.si, è -Stato rilasciato il fra¬ 


tello del .. gorilla a carico 


del quale non c stato possibile 
accertare nulla. Ieri, ver.so 
mezzogiorno è stata interrogala 
dallo stc-s-so funzionario anche 
la madre del - tcde.'=co ». che 
ha confermato le dichiarazioni 
del figlio. 

Nella zona di Civitavecchia, 
nuclei di carabinieri, ai coman¬ 
do del capitano Mambor, han¬ 
no proceduto a una va.sta ope¬ 
razione nel tentativo di rin¬ 
tracciare Luigi Deyana. Unai 
battuta a largo raggio è stala 
iniziata nella tarda serata di 
ieri nel triangolo Tolfa-.Allu- 
micre-Civitavecch:a. 


Muore per malore 
scendeodo dall'autobus 


Carolina Angelini, una vecchia 
di 72 anni, è stala colta da ma¬ 
lore l'altra sera a viale Tórma- 
rancia. subito dopo essere scesa 
dall'autobus « 91 ». Trasportata 
all'ospedale l'.ànKCiinl vi è glun. 
te cadavere. 


Prorogito H pafMeHto 
dèH'Hnposta sui pilriiBoiito 


L’fntcndenru d( Ftnanra co¬ 
munica: 

« Come è noto, è stato dispo- 
sto. fra l’altro, il prolungamento 
di due anni della rateizzazione 
per le imposte straordinarie prò. 
gressiva e proporzionale sul pa¬ 
trimonio. con effetto anche su 
quelle in corso di riscossione. 
Per dar modo all’Esattoria co¬ 
munale di provvedere alla no- 


TstU |Ii tnìTisIi sitlacali itUt 
csltgtris <il sdttTf iilistrialt t 
Iti tmiii fsUIici ***rt tf- 

|i si SUtautt rtr ritirart «iitt- 
it ■litrlalt il prtftimià ia ftt- 
paruitit itila Kitywf ii fit- 
Ttii 13. 


tifica delle nuove cartelle, sosti¬ 
tutive di quello già in pcxssesso 
dei coiitribuciiti. il pagamento 
della rata di aprile venne, dalla 
Inti-ndenza di Finanza, prorogato 
di un mese. Poiché la nuova car- 
tcllazlone non è ancora c.saiirita, 
con provvedimento in corso è 
stato dlspiosto che. per le Inipo- 
atc sul patrimonio dovute alla 
Esattoria comunale, la rata di 
aprile venga alirinat.i a quella 
di giugno ». 


UNA NUOVA VITTIMA DELLA « MORTE SILENZIOSA » 


Un commerciante ucciso neiia notte 
da una fuga di gas a via Perìegete 


Anche la moglie intossicata — La sciagura scoperta dal 
figlio di ritorno dalLaDer assistito alla partita Napoìi-Roma 


Eletto il nuovo presidente 
della Federazione Cooperative 


Il Consiglio direttivo della 
Federazione provinciale delle 
Cooperative c Mutue, riunitosi 
il 9 maggio u.s., ha deliberato 
di cooptare, in so-dituzione di 
alcuni consiglieri dimissionari 
e deceduti, i compagni Basano, 
Buongiorno, Forcella, Panoset- 
ti, Ramazzotti. 

Inoltre, avendo il compagno 
Silvano Bensasson ra.^^segnato 
le dimissioni per molivi pcr- 
onali. il direttivo, dopo aver 
plauflito all'opera da lui svol¬ 
ta. ha eletto alla presidenza il 
consigliere provinciale .Antonio 
Buo;ig;omo. 


Il gaj illuminante ha latto 
ancora delle vittime; un com¬ 
merciante è rima.sto ucciso dal¬ 
le venefiche e.salazionl dcll’os- 
sklo di carbonio c .sua moglie è 
stata ricoverata all’o.'^pedale. 

La sciagura è accaduta in via 
Dionigi Periegete ji. 10; alle 
5.45 di ieri mattina, un’autoam¬ 
bulanza haaccomaagnato al Po¬ 
liclinico il OOeiinc Antonio Ca- 
sciolo c sua moglie, Italia Ma¬ 
rini di 55 anni. Mentre la si¬ 
gnora veniva giudicala guaribi¬ 
le in 4 giorni, suo marito giun¬ 
geva aU’oipedale cadavere, l 
due erano accompagnati dal fi¬ 
glio Francesco, che narrava al 
brigadiere Falchi del posto di 
Polizia deirospetlalc le Vicende 
della tragwUa. Erano le 5 pre¬ 
cise quando il giovane, di ri¬ 
torno da Napoli, dove era staio 
ad assistere alla partita di cal-^ 
ciò Napoli-Roma, rientrava inj 
casa. Proprio mentre si prepa 
cava ad aprire il portone, il 
giovane udiva dei lamenti prò 
venire dal piano terra. 

Un triste presentimento lo ha 
colpito: la voce gli sembrava 
quella della madre, che abita 
all'int. 1 delio .stabile. Senza 
por tempo in mezzo il giovane 
ha aperto la porta e jicll’inter- 
no ha scorto la madre accascia¬ 
ta al suolo. Entralo subito >n 
ca.sa, con in braccio il corpo i 
nerte della madre, il giovane 
ha spalancato le finestre e, do¬ 
po aver dispo.sto Ja povera don¬ 
na su un divano accorso a pre¬ 
stare soccorso al padre, che 
giaceva inanimato in camcia 
da letto; quindi ha chiamato > 
Vigili del Fuoco che sono ac¬ 
corsi immediatamente sul po- 
.sto c hanno provveduto a tra 
sportare i feriti al Policlinico. 

Il commis.^riato Porta Mag¬ 
giore ha iniziato le indagini 
del caso. Fino ad ora risulta 
che la perdita di gas sìa stata 
causata dallo sfilarsi del tubo 
di gomma che collega Pimpìas- 
to del gas con la cucina. Forse 
un improvviso afflusso, non 
trattenuto dalla valvola gene¬ 
rale lasciata aperta ha fatto 
scivolare il tubo daU’inibocca- 
lura a vite le venefiche esala¬ 
zioni hanno fatto il resto. La 
polizia scientifica ed i tecnici 
del ga.s stanno esaminando lo 
'impianto. 

I tectiici del ga.s sono sfati 
anche chiamati nella serata di 
ieri dal commissariato Esqui- 
lino, c4ie sta facendo indagini 
su un’altra fuga di gas. a\"ve- 
nuta in piazza Santa Croce in 
Gerusalemme, n. 4. Un modesto 
.stabile con Un cortiletto, che 
fino alla tarda serata di ieri è 
stato un continuo andirivieni 
di agenti di polizia, di operai 
della Romana gas e di curiosi. 
.Anche il furgone grigio della 
Polizia Scientifica ha sostato a 
lungo dinnanzi al tragico can¬ 
cello. 

Verso le 8,30 di ieri l'altro 
infatti è .«tata trovato cadavere 


nel proprio letto, Pimpiegato 


Attilio Sorichilli di 40 anni, li 
macabro rinvenimento è stalo 
fatto dalla sorella del Sorichil- 
lì. che si apprestava a portare 
al poveretto un caffè. Allo ur¬ 
la della povera rioniia sconvol¬ 
ta, tutto il palazzo era in fer¬ 
mento; avvertito il locale Com¬ 
missariato giuagevc poco dopo 
sul posto il medico legale e. do¬ 
po l’autorizzazione dell'A. G. il 
cadavere veniva trasportalo a»- 
PObi torio. 

Poche ore dopo nello ste.s^o 
stabile al piano superiore il si¬ 
gnor Vincenzo Giuliani veniva 
rinvenuto in fin <li vita nel pro¬ 
prio letto dal padre Romolo. La 
polizia .sta accertando .«e anche 
il malore improvviso del Giu¬ 
liani -sia dovuto alla fuga dì gas 
che ha iireiso poche ore prima 
il signor Soriehiili. 


Una signora e duo snoi figli 
iniossicali dalle fellnccine 


Domani ì funerali 
del tassista D'Affino 


sto ricevitore meccanico che. nel 


prossimi mesi verrà l.stalìato nel¬ 
le -stazioni, negli alberghi. n©l 
cinema e nel bar principali. 11 
funzionamento della tnncchle.a. 
che con-sentc giocate di 100 lir», 
è mollo .scmi>Ilce; lja.sterA au- 
fluLstarc un gettone, introtlur- 
lt> iien’npposlta fcs.sura. inuove- 
re le leve delia combinazione 
prescelta dei numeri e dell© ruo¬ 
te e ritirare li biglietto comple¬ 
to In ogni .sua parte. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 


Lfn corredino 


Domani, partendo datl’Lstituto 
di medicina' legale, si svolgeran¬ 
no i funerali dell’auti.sta I.uigi 
D’Atfiro, il f.assista barbaramen¬ 
te assas-sinato il 16 aprilo dal 
giovane Orlando Ifbaldi. Alla ce¬ 
rimonia parteciperanno i tassisti 
della nostra città i quali hanno 
lanciato una sottoscrizione per 
acquistare un nuovo taxi al fi¬ 
glio detl'ucciso. 


Ir/estìti da un treno 
rimar:gono illesi 


Alle 17.10 deìTaltro ieri, al pas¬ 
saggio a livello del km- 12.320 
della tinca Roma-Civitavecchia, il 
treno 1039 ha travoITo una molo 
fracassandola. A bordo della mo¬ 
to stavano il signor Ernesto Lu- 
cartni di 49 anni, abitante in 
via Monte delle Piche 24. insie¬ 
me con la ronsoric, i quali sono 
riusciti fortunatamente ad evi¬ 
tare di essere travolti sotto le 
ruote del convoglio. 


Industriale arrestate 
per aver truffato 1 milione 


I rarabiiiieri hanno tratto in 
arresto Flndustrialc Giuseppe 
Rascioni imputato di appropria¬ 
zione indebita di una cambiale 
di un milione ai danni del re¬ 
gista cinematografico Vertunio 
De Angciis di 43 anni. 


Un sacchetto di gioielli 
rinvenuto in una chiesa 


Don .Arturo Monterunici, par¬ 
roco di S. Maria Liberatrice ha 
consegnato alla polizia un sac¬ 
chetto di gioielli che una don¬ 
na. certa Maria Sisti aveva rin¬ 
venuto abbandonalo su una 
panca. Malgrado gli appelli del 
parroco nessuno si c presentato 
in chiesa per reclamare il sac¬ 
chetto delle gioie. 


Una giovane mamma, rico¬ 
verata al Forlanitif fiwicmc a 
suo marito, ha dato alle luce 
da alcuni giorni una bella 
bambina. La comprensibile gioia 
dei .genitori i» amareggiata dal 
fatto che essi, per la tri.ite 
situazione in cui vivono, non 
sanno come coprire la loro 
creatura. Non ai’rndo. infatti, 
la possibilità di acquistare un 
corredino, Ines B. si rivolge a 
tutte le mamme perchè voglia¬ 
no aiutarla. 


Nella mattinala di ieri si era 


profilata la possibilità clic la 
città rimanesse senza II Gior¬ 
nale d’Italia. Il fatto, tu realtà, 
non rappresentava ima minac¬ 
cia considerevole, ma gravis¬ 
simo era apparso il motivo per 
cui il noto giornale della sera 
non sarebbe stato né pubblicato 
né diffuso. La direzione, in¬ 
fatti, violando jmlcsemente gli 
obblighi a cui il padronato è 
tenuto, ift base alla CostitUr- 
zione, aveva proclamato a tra¬ 
dimento la serrata dello sta¬ 
bilimento. I forili erano stati 
improvvisamente spenti, inter¬ 
rotta Crncrgia elettrica, il per¬ 
sonale invitalo perentoriamen¬ 
te o lasciare la tipografia e 
gli uffici. Con questo gesto la 
direzione del Giornale d’Italia 
intendeva ricattare i propri di¬ 
pendenti, sperando che in tal 
modo il personale avrebbe ri¬ 
nunciato a proseguire l'agita¬ 
zione, in atto da diversi giorni, 
per l'arbitrario licenziamento 
ciell'impiegata Anna Aleucci su¬ 
bito dopo le sue nozze. La pro¬ 
clamazione della .serrata, infat¬ 
ti, era stufa minacciata nel ca¬ 
so in cui i lavoratori avessero 
manifestato il proposito di non 
desister© dall'azione di prote- 
.sta. Come era prevedibile il 
ricatto è stato energicamente 
respinto, e alla pronta replica 
del personale ha fatto seguito 
la serrata. 

L'inconsulto provvedimento 
padronale, tuttavia, non è stato 
condotto sino in fondo. Note¬ 
voli erano stati lo sdegno e il 
malumore suscitati dall’improv¬ 
visa decisione che ad altro non 
è servita se non a richiamare 
la più larga attenzione siill’in- 
giusto licenziamento della 
Afeucci. A questo proposito, le 
numerose delegazioni di lavo¬ 
ratori e di donne che .si sono 
recate in prefettura, sollecitan¬ 
do anche l’intervento delle de¬ 
putate romane, ha avuto la 
po.<i.tibilttù di sottolineare alle 
autorità e alle parlamentari 
come il licenziamento della 
Meitcci. oltre a rappresentare 
una palese violazione dei con¬ 
tratti e dei diritti sindacali, sia 
in netto contrasto con l'orien¬ 
tamento di organismi autore¬ 
voli. tra ! quali é stato oppor¬ 
tunamente citata l'amministra¬ 
zione provinciale, che ha abo¬ 
lito dal refiiolnmcnfo organico 
iì cosiddetto nubilato.», apren¬ 
do le porte degli uffici anche 
alle donne sposate. 

Come si è detto, TI Giornale 
d'Italia ha dovuto rimangiarsi 
la serrata. Tra le altre dele¬ 
gazioni, si erano mossi anche i 
dirigenti della Camera del La¬ 
voro. I segretari dei sindacati 
dell'Industria, del Commercio, 
del Pubblico Impiego e di al¬ 


tre categorie, insieme con gli 


onorevoli Cianca e Rubeo e 
con tl segretario della C.d.L., 
Aforonest, *: sono incontrati 
con un funzionario della pre¬ 
fettura, al quale è stato am¬ 
piamente illustrato /'abusino 
contegno della direzione del 


la Imml/sslone senza concoiso 
di Alcun© decine di Infermiere 
dlploinate. 

Questa immis.sionc. come è 
noto, ha provocato rallontaiia- 
mento e il trasferimento ai ©i- 
cunl Intcrmierl ed infermiere 
dai posti che i>er lunghi anni 


Giornale d’Italia. Nello stesso hanno tenuto con capacità © ab- 


lempo l’agitazione investiva al 
tri quotidiani, dove venivano 
effettuate sospensioni del la¬ 
voro per durate di trenta mi¬ 
nuti, a turno. 

In seguito all’inasprimento 
dell'agitazione è previsto per 
questa sera un incontro tra la 
federazione dei poligrafici e 
quella degli editori. Alle 1S,30 
di oggi si riuniranno, inoltre, 
gli attivisti dei sindacati dei 
quotidiani romani per decidere 
l’ulteriore allargamento della 
agitazione ove l'incontro tra 
le due federazioni non segni la 
soddisfacente conclusione della 
grave vertenza. 


Nuovo corso alla Viscosa 
<K rigualificaiione 


La CISA VISCOSA Si ò dichia¬ 
rata disposta a rinnovare la do¬ 
manda di autorizzazione per un 
nuovo corso di rlcjuallAcazione 
per la durata di tre mesi jier 
331 lavoratori. A tale scopo le 
parti interessate saranno convo¬ 
cate per il 19 corrente alle ore 
17 al Mlnl.stero del Lavoro. 


Probabile sciopero di 48 oie 
degN ospedalieri é S. Spirito 


negazione. 

In ogni ca.so .=arà a.ssicurata 
l’assistenza agli intennl. 


Una lettera del curatore 
dei faltiineflto D'Hario 


I dii>endenti di S. Spirito nel 
ras.«embi©a di ieri, hanno deci¬ 
so di ©cendere in sciopero per 
48 ore nei giorni 12 e 13 se l'.Am- 
mlnlstrazione non revocherà 1 
noti provvedimenti adottati con 


SEGNALAZIONI 


i telefoni a Honteverde 


Non pochi sono i problemi 
che assillano gli abitanti di 
Monteverde V’ecchio c Nuovo: 
l'insufficienza dei mezzi di 
trasporto, la necessità di un 
ambulatorio INAM, l'esigenza 
di mercati coperti e tanti al¬ 
tri. A tutti si é aggiunta la 
impossibilità di ottenere un 
collegamento telefonico. Da 
anni, infatti, migliaia di ri¬ 
chieste di nuove utenze giac- 
ciono abbandonate presso la 
TETl. Cosa si aspetta per 
soddisfare queste richieste? La 
nuova sottostazione di Tra¬ 
stevere, dicono alcuni. Sia 
pure: bene farebbe, però, la 
ITITI a fornire precise noti¬ 
zie in merito e, comunque, 
ad accelerare i tempi. Un ter. 
zo degli abitanti dei due 
quartieri aspetta. 


Nuoto lungo intorrogatorio 
doi parontt di Wilma Muntosi 


11 colloquio con la madre e la sorella è avvenuto alla presenza dei 
medici che hanno effettuato la « superperizia » sul corpo di Wilma 


La madre c la sorella di 
Wilma Muntesi, hanno salito 
ieri mattina per l’ennesima 
volta le scale di Palazzo di 
Giu.stizia per cs.sere interro¬ 
gate dal doti. Sepe, che, com’è 
noto, nella sua qualità di Pre¬ 
sidente della Sezione istrutto¬ 
ria della Corte d’Appello di 
Ruma, conduce l’inchiesta sul¬ 
la tragica e misterio.sa morte 
della ragazza. 

Le due donne, che erano 
accompagnate dal loro legale, 
avv. Schirò, sono state intro¬ 
dotte neirufficio del doti. Se¬ 
pe alle ore 10,50. Poco dopo, 
è giunto negli uffici del ma- 
gi.strato il prof. A.scarelli, in¬ 
caricato, insieme ai professo¬ 
ri Macaggi e Canuto, di ef¬ 
fettuare la seconda perizia 
sul corpo della povera Wilma, 
rìcsumato nei giorni scorsi, 
per questa ragione. II prof. 
AscarcIIi si è intrattenuto a 
colloquio con il dott. Sepe, 
alla presenza della signora 


Montesi ; successivamente è 
entrato ncU'ufficio anche il st^ 
stituto procuratore generale 
dott. Murante, che per primo 
svolse le indagini .sulla morte 
di Wilma, subito dopo il ma¬ 
cabro rinvenimento sul lito¬ 
rale di Tor Vaianica. 

II colloquio è servito a por¬ 
re dinanzi alla signora Alon- 
te.si la nuove Ti.=ailtanze della 
istruttoria, per indurla a rive¬ 
lare circostanze fino ad ora 
taciute o sottovalutate? L'i¬ 
potesi, ventilata da più parti, 
appare plausibile, ma, natu¬ 
ralmente, è soltanto una ipo¬ 
tesi, dato l'estremo riserbo 
che circonda le indagini e gli 
interrogatori. Sta dì fatto, pe¬ 
rò, che l’intera mattinata, fino 
alle ore 12,45, è stata dedica¬ 
ta dal dott. Sepe alla .signora 
Alontesi e a sua figlia Wanda, 
tanto che la signorina Lidia 
Praticò, una delle due amiche 
della povera Wilma, ha atteso 


f*lecolc« et*ovu§cn 


Due persorie impelilnate 
da ca((iatofì distraiti 


! 


len i*erH sono stati trasporta* dentemente. però le fetjuocjre 


ti a San Ototanni la signora ce. 
satina Boreill di 34 anni. atX-l 
tante in via .AU^enga 40*36 e i 
suol due figli Ferdinando e Da¬ 
niela. rispettivamente di 4 e tìl 
due anni. La signora che presen¬ 
tata sintomi lievi di intossica¬ 
zione è stala sottoposta a la¬ 
vanda gastrica e 1 figli, che a^ 
parivano tn più gravi condizio¬ 
ni ©ono stati ricoverati in osser¬ 
vazione. 

Dopo la mcdIOBZlor.c. la signo¬ 
ra ha dichiarato ^e la fami- 
gitola era stata colta da violen¬ 
ti crampi allo stomaco e da vo¬ 
miti nel primo pomeriggio. A 
mezzogiorno la signora si era re¬ 
cata con 1 figli della madre. Er¬ 
silia Lagnanl. abiunte a via dei 
Voisct 13. ed era stata invitata 
a pranzo. In tavola era stato 
portato un recipiente pieno di 
fettuccine dall’aspetto buono^ 
avanzate dal giorno avantL Evi- 


si erano guastate e il mangiarne 
ha procurato alia famigliola Io 
incidente che abbiamo detto. 


Cartoitoe per U Mesbi 
della garigaiteie 


Nei pressi del campo « Bazzi- 
ni ». di Ostia Lido. Vincenzo Ca. 
tini di 11 anni è stato ferito 
da un rarriaiore rimasto scono¬ 
sciuto alle gambe ed alla nuca. 
Un altro cacciatore distratto ha 
impallinato, nella contrada Rio 
Torto di Pomezia Egidio Palazzo 
di 29 anni. Entrambi le vittime 
della passione venatoria guari¬ 
ranno in pochi giomi- 


Rlcevitefe per il lotte 
iNi Fieri di Remi 


IL UlOhffO 
Oggi. martedì 


L'ufficio stampa de! Ministero 
delie Poste e Teiecomuntcaziont 
comunica che 11 giorno 15 cor¬ 
rente saranno e-nic a ee due carto¬ 
line postali lilustrate. una da 
lire 30 e l'altra da 35, ceiebratt- 
ve della Esposizione Intemazio¬ 
nale della Navigazione a Napoli. 

Quella da lite 20 è stampata In 
colore verde; i'a'.tra. da lire 35. 
in rosso. 


la macchina automatica per 
! giocare al Lotto, verrà posta tn 
funzione, a disposizione del pub¬ 
blico. presso la Fiera di Roma 
che si aprirà, al! E.U.R, t! 39 
prossimo. 

I romani potranno croi spert- 
r.entare per la prima volta, quo- 


CONVOCAXIONI A.N.W.I. 

la ritaina itt 4! tati» k 

tsrloai cà« à«t«ta arar laogs ofj! è 
KatUts a mszi©!) fmrtas IS s!I« 
est 19. 


(aia*Kito arfcale 
per Ili «pit-ReR 


Tatti it tnieai pa**/** anili- 
taaate is senta ia Fticruìeit per 
ritirart arnsie aattriala tliapa- 
la ferini eie aea keaae Inala 
la ceamtasleat alila nana let- 
b'aui panias ia Frimrin* par 
cnrtHm la iila. 


Il maggio 

(131-234). S. Achille — Il sole 
sorge alle ore 5 e tramonta alle 
19.40 — IMe Garibaldi e t Mille 
sbarcano a Marsala. 

BoIletUno demografico. Nati: 
maschi 52. femmine 40 -- Morti: 
maschi: 31. femmine 17. Matri¬ 
moni trascritti 16. 

Bollentao metereologico: tem¬ 
peratura minima 9.4. massima 22. 
Tempo variabile. 
dlBiniLE E ASCOLTAniLE 
Teatri: * Madre Coraggio > alle 
Arti. « Tereslna » al Pirandello. 

Cinema: < Gli eroi dell'Artide > 
al Volturno. Astoria, Ausonia. Co¬ 
la di Kienro. Rex * Furore » al- 
l'ABC; « Tempi nostri > aU'Astra, 
Indunn. Modernissimo .A, Quiri¬ 
nale. 1 irreno; « Cronache d Ipo- 
ven amanti > al Bcminl; c Prima 
del diluvio > al Capito]; < Desu- 
nl di donne > al Cinestar, Golden; 
« Un giorno in Pretura » all'Eden; 
« Pane amore e fantasia » al Far¬ 
nese. Impero; < isola ne! cielo > 
al Massimo; < Morte di un com¬ 
messo viaggiatore» al Palazzo. 
Documentari intemazionali al 
Planetario; « II paradiso del cap. 
Holland » al Plaza; « Benvenuto 
Mr. Marshall > al Qulrinetta e Kl- 
voli; < La stirpe del drago > al 
Rialto; < Il piccolo fuggitivo > al 
Salona Margherita; « Narciso ne¬ 
ro » allo Smeraldo; < Lilt » al Vit¬ 
toria; « n forestiero » allo Splen¬ 
dore; «Terza liceo» al Trevi. 

AMEMILEE E CONFERENZE 
Asaeciàz. ltale«STUzcra di col» 


tura (Salone del Consiglio na¬ 
zionale delle ricerche. Piazzale 
delle Scienze 7i. Alle ore 17.30 il 
prof. Augusto Picrard parlerà sul 
tema: Dalla stratosfera al fondo 
del mare. 

1 periodici «Arene» e «Kastc- 
gna sovietica » hanno indetto per 
oggi alle ore IS. net locali di via 
Emilia 25. un dibattito sul tema 
« Stanislawski e i problemi del 
realismo» Introduzione del regi¬ 
sta Luciano Lucignant. 

.ASJ’RO.MOJtS tVla MUano 72); 
.Alte ore 18. nella sala deU'lsUtu- 
to di Patologia del Libro >. il 
prof. Giuseppe Tallarico parlerà 
sul tema : « Le tre primavere del¬ 
la vita». 

L'Blversità Popolare Romana 
(Collegio Romano). Alle ore 1830 
parlerà il prot. Armando Lodoll- 
nl. Soprintendente deU'Archivio 
Centrale dello Stato, sul tema; 
< Mille anni di Storia raccoiu in 
una sala ». Ingresso libero. Seno 
ancora aperte le prenotazioni per 
la gita Naml, Todi, Sangeminl. 
VARIE 

Tessuti « Z » e snperteta all’En¬ 
te eomnnale di consnme. L'Ente 
comunale di consumo avverte che 
sono in vendila l tessuti pettinati 
tropicali pura lana 100 per cento 
Serie < Z » al prezzo speciale di 
L, 2.700 al metro, per tutti 1 di¬ 
pendenti pubblici e piivau. 

Prosegue inoltre la vendita del¬ 
la Supcrteia Ztgnano. in cotone e 
misto Uno sempre net seguenti 
negozi: Via Ostiense 133-C - Piaz¬ 
za S. Maria Liberatrice 42-A - 
Via G. Lanza 93. 95. 57 - Via Gl©- 
lum lOS-lOT - Via R. Emilia 32-CD 


inv'ano di essere chiamata 
deporre. 

A quanto .vi era potuto ap¬ 
prendere, avrebbe dovuto es¬ 
sere interrogato dal dottor 
Sepe, nella mattinata di ieri, 
anche l’ex questore Saverio 
Polito. Non risulta, però, che 
egli .si .sia recato a Palazzo di 
Giustizia, cosicché si presume 
che deporrà nella mattinata 
di oggi. 

Secondo voci correnti, che 
si basano fondamentalmente 
sul fatto che il 13 maggio p.v. 
scade il termine concesso ai 
profc.ssori Ascarelli, Macaggi 
e Canuto per presentare la lo¬ 
ro relazione sulla perìzia ef¬ 
fettuata .sul corpo di Wilma 
Muntesi, le indagini sarebbe¬ 
ro giunte ad una svolta deci¬ 
siva e dorrebbero essere Con¬ 
cluse al più presto. Gli atti 
dovrebbero essere consegnati 
quanto prima al dott. Màrcel- 
lo Scordia. sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, incari¬ 
cato di seguire ristruttoria, 
che compilerebbe l'atto di rin¬ 
vio a giudizio, se responsabi¬ 
lità a carico dì pre.sunti col¬ 
pevoli fossero emerse. 

Altre voci, però, sostengono 
che molto lavoro ancora deve 
essere compiuto. Nuovi inter¬ 
rogatori. nuovi confronti e so¬ 
praluoghi dovrebbero essere 
fatti, soprattutto per quanto 
riguarda la rete dei trafficanti 
di stupefacenti, che sarebbero 
collegati ai «caso Montesi». 

Per quel che riguarda la p^ 
rìzia dei professori Ascarelli, 
Macaggi e Canuto, poi, sem¬ 
pre secondo le stesse voci, es¬ 
sa non sarebbe ancora termi¬ 
nata. :n quanto diversi dati 
dorrebbero es.vere sottoposti a 
nuovi controlli. I periti, per¬ 
tanto, sarebbero in procinto 
di chiedere una proroga, che 
potrebbe essere anche di tren¬ 
ta giorni. 


Come 1 nostri lettori ricoide- 
ranno, abbiamo dato notizia nei 
giorni scorsi di una denuncia 
presentato contro il prof. Ren/o 
Provincia!!, curatore dei foni- 
mento D’Iiario, da undici iierso- 
ne. le quali acquistarono altiet- 
taml alloggi del villaggio d liano. 
che, a norma di legge, devono 
essere distrutti. Nella giornata 
iti ieri, il prof. Provinciali ci 
ha scritto una breve lettera nel¬ 
la quale sostiene che l fatti da 
noi «sposti non rispondono a 
verità e che pertanto egli ha 
sporto contro di noi querela per 
diffamazione, con piena facoltà 
dt prova, e ha denunciato per 
calunnia gli undici acquirenti 
degli alloggi e 11 loro legale avv. 
Mario Veutro. 

La lettera del prof. Provincia¬ 
li. In verità, cl ha un po’ sor¬ 
preso. Le circostanze da noi ri¬ 
ferite, Infatti, trovano fonda¬ 
mento nella tetterà Inviata dal 
prof. Provinciali al signor Zar- 
zaga, che noi abbiamo riprodot¬ 
to © nelle dichiarazioni che ci 
sono .state fatte dal cittadini In¬ 
teressati alla dolorosa vicenda. 
Sul merito di quelle circostanze 
e della denuncia presentata, con¬ 
tro il curatore del fallimento 
D’ilarlo. si pronuncerà la ma¬ 
gistratura. Dai canto nostro, non 
possiamo che limitarci a regi¬ 
strar© t fatti, come 11 no-stro do¬ 
vere di cronisti cl impone. 


Dibatiito giovanile 
sull'iiiiità europea 


Domani alle 18. presso il Cir¬ 
colo romano di cultura, si terrà 
un dibattito sul tema « 1 giova¬ 
ni italiani e 1 problemi deu’uni- 
tà «uropea ». Parleranno; Giam¬ 
piero Oreelio delia Gloventi'i Ji- 
beial©. Emo Egoli del Movimento 
giovanile socialista. Marcello Con- 
tigltozzi delia Gioventù fede¬ 
ralista. Giovanni Berlinguer del¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista. 


Lutto 


Si è spento ieri li compagno 
Guido Tarlciottl delia sez. Esqul- 
lino. vecchio combattente anti¬ 
fascista e perseguitato politico. 
I funerali avranno luogo oggi 
alle or© 17. partendo dall'abita¬ 
zione tìeil'Estlnto. in via Ema¬ 
nuele Fililierto 257. 

.Al familiari vadano le più vi¬ 
ve condoglianze dei nostro gior¬ 
nale. 


Convoeaxionl di Partito 


— strilli; Cf.apija; ir; 7 ea;: e zt- 

dri ;o :: 

Fedenriw. 

— Strilli; Ferrorlcr!, jKsttlfjTaf-'jr.if.:. 

cs?©J»'.!«rf. Eit: Iwili. piTlstjtil;. eira 
pigri meabri iti (teettin df'.I* 

F©Vj.*is:oa; e de: tlzdirsli proTxeii! 

ia «!!« tre IS.r© 

— Tnlifiri imbiliati: é 

eo.-m^ ngjl a;:« or« 13 in Feifraz 
— Filtiri t icilliri comuiiti; Ojj 
ex 1S,33 -a Fed«rii!o:e p»r mi 
asssob.'M gv/re.-av. 


RIUNIONI SINDACALI 

Mili — Ojg: ili* or* l.S is»ibr 
Cnsoa'.si^cai gl: jttirN; 

àadscal! « i .! f<iai;;3:o 1). 

retavo LK!;. Fcraic»;. Ia:»r,r; 

» ta per 

ji>jr!»nS reliz-r» allo «Impero g;» 
veii 13. 


_Radio e TV_ 


Sciivin* m tftiét 


scomparso l'operàio Fausto 
Riseni, (U 55 anni, abitante In 
via Roma Libera 4. recatosi do¬ 
menica mattina alle ore 4.30 a 
pesca ne» fossi tra Fiumicino e 
Ladispou Era vtsrito con una 
tuta b:u e basco. Chiunque aras¬ 
se notizie è pregato d'informar- 
ne la famiglia 


CONVOCAZIONE U.D.I. 

TStti It nifssMbili èri rircri: yat- 
T»h=o « rlilrve fntM la mi» yr»- 
— TX & Terra àsgmtizt 76 

— ii.'SiBts sriariaU >:a;a. 
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— IO; Ij. c.^;a » !i ci«i 

— 13: — 11: 
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P.ifrie Castarm è'esfì: - I! pr> 
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«L’UNITA' T» 


Proposte di pseo 
per rindoeina 


(Continuazione dalia l. p*s.) 

vedimentì indicati nei para¬ 
grafi 1) e 7) dovrà essere pre¬ 
ceduta dalla cessazione delle 
ostilità in Indocina e dalla 
conclusione, a tale scopo, di 
accordi, rispettivamente tra la 
Francia e ciascuno dei tre 
paesi. Ciascuno di questi ac¬ 
cordi deve prevedere: 

A) Un a cessate il fuoco» 
completo e simultaneo su tut¬ 
to il territorio dell'Indocina, 
da parte di tutte le forze ar¬ 
mate delle parti belligeranti, 
di terra, di mare e dell’aria. 
Per consolidare l’armistùio in 
ciascuno dei tre paesi dell'In¬ 
docina, le due parti procede¬ 
ranno ad una nuova sistema¬ 
zione dei territori e delle zo¬ 
ne da essi occupate: allo sco¬ 
po di effettuare tale nuova 
sistemazione, è parimenti 
previsto che ciascuna delle 
partì non ostacolerà il pas¬ 
saggio attraverso il proprio 
territorio delle truppe diret¬ 
te verso l’altra parte, per 
raggiungere la zona che do¬ 
vranno occupare; 

B) la cessazione totale di. 
qualsiasi arrivo in Jiidocina 
di nuore truppe, di persona¬ 
le delle forze armate di ter¬ 
ra, del mare e dell’aria, e di 
qualsiasi invio di armamenti 
e munizioni: 

C) rinstaurazione di coJi- 
trolli per assicurare ì'esecu- 
:iouc di quanto stabilito dal¬ 
l’accordo sulla cessazione del¬ 
le ostilità e la costituzione a 
tale scopo di commissioni mi¬ 
ste, composte da rappresen¬ 
tanti delle parti belligeranti, 
in ciascuno dei tre paesi. 

Le proposte di Fani Vati 
Dong hanno suscitato una 
impressione grandissima. 
Mentre fuori della sala esse 
tmnivano definite « una bom¬ 
ba che farà saltare Bidault», 
tra i delegati nessuno si as¬ 
sumerà la responsabilità del¬ 
la benché minima confutazio¬ 
ne. Bidault taceva, anche se 
taceva precipitare fuori il suo 
portavoce per dire che la 
Francia era interessata, per 
il momento, soltanto al « ces¬ 
sate il fuoco >• Eden, che 
prendeva la parola subito 
dopo, dichiarava di non po¬ 
tersi ancora pronunciare sul¬ 
le proposte di Fani Vali Dong 
e si limitava a raccomandare 
il <! niano Bidault » come ba¬ 
se di discussione. B e dell 
Smith, dal canto suo, difen¬ 
deva l’intervento americano 
Iti Indocina, ed insisteva sulla 
necessità di un « controllo 
internazionale .. su ogni ac¬ 
cordo d’armistizio. IL delegato 
americano sollecitava i fran¬ 
cesi a presentare concrete 
proposte politiche e dichia¬ 
rava di voler ascoltare, pri¬ 
ma di pronunciarsi, i dele¬ 
gati del Laos e della Cambo¬ 
gia e sollecitava chiarimenti 
circa gli impegni che dovreb¬ 
bero essere assunti dalle na¬ 
zioni indicate come garanti 
del <• piano Bidault i dele¬ 
gati dei governi-fantoccio del 
Laos e della Cambogia pre¬ 
sentavano proposte analoghe 
a quella presentata da 
Bidault. 

La seduta c .stata quindi 
tolta. Il presidente Molotov 
ha annunciato che la discus¬ 
sione sarà proseguita nel 
corso della prossima seduta. 
.Vedo mattinata di oggi vi 
era stato un incontro Eden- 
Molotov: nella serata ve ne 
è stato un altro Molotov-Be- 
dcll Smith. 


tcre esecutivo. Infine. l'e.s- presi- 
dente ha affermato che lo slo¬ 
gan «venti anni t'-i tn dlmcntop 
con CUI Me Carthy ha voluto 
definire la amministrazione de¬ 
mocratica. è ricalcato sulla ana¬ 
loga frase « 14 anni di vergogna 
e di tradimento ». usata da Hi¬ 
tler per attaccare la reputb’.lca 
di Weimar. 


Nessun impegno 
inglese in Asia 

LONDRA, 10. — Il leader 
della sinistra laburista, A- 
neurin Bevan, ha vivacemen¬ 
te criticato la politica ameri¬ 
cana in Indocina, che ha ten¬ 
tato di coinvolgere in un 
conflitto la Gran Bretagna. Il 
dirigente laburista ha soste¬ 
nuto la necessità che le Po¬ 
tenze occidentali riconoscano 
i movimenti nazionali asiatici 
per rindipendenza, per evita¬ 
re che essi assumano « carat¬ 
tere comunista n, 

Bevan ha inoltre rivolto al 
governo una interrogazione 
sugli sviluppi delle mano\fre 
inglesi in vista della costitu¬ 
zione di un patto militare 
asiatico. Il ministro Selwyn 
Lloyd ha risposto affermando 
che non vi sono in proposito 
conversazioni ufTiciali, ma so¬ 
lo »( colloqui ufficiosi e esplo¬ 
rativi ». 

A proposito dell'Indocina, 
Lloyd ha aggiunto, che «dif¬ 
ferenti organismi hanno stu¬ 
diato diverse possibilità n; ma 
ciò non comporta alcun im¬ 
pegno militare o politico per 
la Gran Bretagna, in confor¬ 
mità con le dichiarazioni di 
Churchill ai Comuni del 29 
aprile scorso. 

Annientati i prezzi 
dei ies$ìli in Jugoslavia 


BELGR.\no. IO. — II giornale 
croato Vocsnik informa che 1 
piazzi dei tessili sono in costan¬ 
te aumento in Jugoslavia. Ri¬ 
spetto al nove.mbre deiranno 
scorso, i prezzi dei cotonati eo- 
no saliti nel maggio di questo 
anno del 0.6 per cento, quelli 
delle confezioni di cotone del 
6,3 per cento e quelli delie con¬ 
fezioni di seta del .5.3 per cento. 

Gli aumenti dei prezzi — di¬ 
ce 11 giornale — .sono dovuti al¬ 
la riduzione della produzione 
tessile durante i primi mesi di 
queat'anno rispetto alla fine 
dell’anno scorso. 


Smentita l'intervista 
di Molotov a Gumhuria" 

GINEVRA, 10. — II 9 mag¬ 
gio il giornale francese Le 
Monde ha pubblicato un di¬ 
spaccio delrAssociated Press 
secondo il quale il giornale 
egiziano Al Gumhuria ha 
pubblicato un’intervista di 
V-M- Molotov su problemi in¬ 
ternazionali. Sono state attri¬ 
buite a V.M. Molotov dichia¬ 
razioni relative alla politica 
della Francia, alla situazione 
in Indocina, ecc. 

Il corrispondente della Tass 
a Gine\Ta ha ricevuto l’esatta 
informazione che V.M. Mo¬ 
lotov non ha concesso alcuna 
intervista e in generale non 
si è incontrato con corrispon¬ 
denti stranieri a Ginevra. 

Il suddetto dispaccio del 
giornale egiziano AI Gumhu¬ 
ria è un falso messo in circo¬ 
lazione da certe agenzie per 
ingannare Topinione pub¬ 
blica. 


Trunian attacca 

il governo Eisenhower 


WASHINGTON, IO. — L ex 
presidente Truman ha nttacc»- 
:o oggi a tondo la poUtiC« este¬ 
ra del governo Eisenhower after- 
inarido che durante tutti questi 
anm esso « ha seminato vento 
F! ora sta raccogliendo addirit¬ 
tura una trornha d'aria ». L'ex 
presidente ha invitato Eisenho¬ 
wer a restaurare una politica 
estera genuinamente tàpartittea. 
basata su una mutua fiducia « 
colia torà zìone. 

Truman che ha fatto queste 
dichiarazioni al «Club della 
^ta^lpa nazionale, ha inoltre 
nsEervato che la politica estera 
del governo americano, negu 
ultimi mesi, é stata «una suc¬ 
cessione di tìichiaiazioni, propo¬ 
ste ed iniziative vaghe, contrad¬ 
dittorie ed atte a generare con¬ 
fusione ». L'ex presidente ha 
chie.sìo ad Eisenhower di dar« 
al paese « qualcosa che possa 
e.ssere riconosciuto come una 
polìtica estera tien chiara ». « La 
opposizione — ha detto Tni* 
man — e rimerò popolo ameri¬ 
cano debbono sapere quale è 
questa politica e perché ^ stata 
scelta, prima di poterla àppo™- 
giare ». 

panando, poi. iet collaborato¬ 
ri dei presidente Eisenhower. 
Truman pur non nominando 
espi tei tamènt* Me Carthy. ha 
detto che il Presidente Klsenho- 
■aer non dorrebbe tollerare ««•- 
sassinl poUticl * In seno al po- 


IL BILANCIO 
DI DI EN BIE N FU 

(Continuazione dalla l. pas-) 

ironica insolenza in quale scuo¬ 
la militare avesse studiato la 
scienza della gucrr.i. Giap ri¬ 
spose: < Alia scuola della re¬ 
sistenza antigiapponesc c 
Ledere arrossì, incassando l’al¬ 
lusione al fatto che con i giap¬ 
ponesi le autorità francesi in 
Indocina avev.tno saputo sol¬ 
tanto collaborarc. 

Da quegli inizi, in cui l'ar¬ 
mamento dei partigiani si ridu¬ 
ceva a lance di bambù, col¬ 
telli, qu.tlclie fucile da caccia 
e qualche bomba a mano, alla 
formazione, con le armi tolte 
ai giapponesi, delle prime unità 
di un esercito regolare contro 
il ritorno degli oppressori fran¬ 
cesi, alle vittoriose campagne 
5u scala divisionale del ’{o e 
del ’ 5 i-’ 52 , a qucst’uUima 
grande battaglia campale di 
Dicn Bien Fu, il cammino, at¬ 
traverso quattordici anni, c 
stato abbastanza irto di osta¬ 
coli, costoso di sacrifici e fe¬ 
condo di successi perche nes¬ 
sun ostacolo sembri ormai in 
sormontabile, nessun sacrificio 
troppo duro, e perche non si 
dubiti più del successo defini¬ 
tivo. Se avessi meglio riflet¬ 
tuto su questo, il sereno equi¬ 
librio di Giap non avrebbe 
dovuto sorprendermi nemmeno 
per un momento. 

Quella naturalezza c quella 
tranquilla fiducia del coman¬ 
dante in capo l'ho del resto 
ritrovata dovunque nell’esercito 
popolare, negli ufficiali, molti 
giovanissimi c nel soldati, la 
maggior parte ancora quasi 
del ragazzi. 

Sulle strade dirette al fron¬ 
te, dopo diecine di chilometri 
di marcia, le truppe sfilavano 
fresche c spedite come se s; 
fossero appena messe in cam¬ 
mino. e i carichi che porta¬ 
vano (oltre allo zaino e al 
fucile parti di armi smontate, 
e i rifornimenti alimentari, un 
lungo sacco tubolare d: riso 
avvolto ZI tracolla, un segmento 
di bambù riempito di salci pa¬ 
revano non pesar loro più de! 
piccolo casco ricoperto di nvlon 
impermeabile o de: sandali di 
caucciù stretti da quattro pas¬ 
santi al piedi nudi- 

Delle proprie imprese eroi¬ 
che, delle proprie privazioni, 
ì combtttcnt: al fronte parla¬ 
vano — ho cercato d: descrì¬ 
verlo raccontando di qualrono 
di loro — con una semplicità 
c una modestia che spesso li 
rendevano meravicltatl del mio 
domandare che cosa avesse dato 
loro tanta tenacia e tanto co- 
rageio. E la loro voce era seni- 
pre discreta e sommessa, un’abi¬ 
tudine che l’esercito popolare 
ha tratto forse da’le sue origini 
partigianc, dai silenziosi avvi¬ 
cinamenti al nemico attraverso 
la fore=Ta. e che sottolinea an¬ 
che n»! snidato più anonimo 
la rircssione delle parole, la 
fermezza e la lucidità dei pro¬ 
positi. 

Ouando. dal vertice fino al¬ 
ia base, un popolo in armi ha 
rastttlunro ouesto grado dì im¬ 
perturbabilità, di controllo del¬ 
le proorie energie e di risolu¬ 
zione è difficile che il nemico 
possa sbarrargli la via. 
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IL niMM DI FEM ARIO HA C0N8EDVATD L’INCEDTHM Al OAMPIONATO 

Durante 89 minuti la Juve 

ha l emato di perdere raul ohus 

Beneficiata delle squadre in trasferta - La grande impresa del Palermo 


Tutto da rifare, ancora una 
volta, dopo la 31. giornata di 
campionato, sia in testa che in 
coda alla classifica. Tutto si po¬ 
trà dire di questo strano tor¬ 
neo tranne che sia avaro di 
colpi di scena, di emozioni, di 
veri e propri drammi sportivi. 
Su tre campi — quelli di No¬ 
vara, di Ferrara e di Udine — 
dire che si è t giocato » sareb¬ 
be un ben sbiadito eufemismo: 
bisogna precisare che si è 
« combattuto ., e senza e.sclu- 
sionc di colpi. 

Da anni il Novara, per esem¬ 
pio. non si batteva cosi dura¬ 
mente e accanitamente, con uno 
schieramento tutto difensivo, 
dal primo all’ultimo minuto 
della contesa. Altro che la 
« mezza cuginanza » di cui si 
parlava alla vigilia, tra azzurri 
novaresi e bianconeri juventi¬ 
ni! Così neirardcnii.s'sima for¬ 
nace deU'uiea novarese è stato 
forse in palio, per ottantanove 
minuti, il titolo italiano del 
1953-’54. Merito della Juventus 
quello di non aver esitato a 
gettarsi in quella fornace, ri- 
.schiando il tutto por tutto, e 
.spuntandola alla fine, sia pure 


DECLSO DALL’E.H.l’ 


Il Irancese Huinez 
sfidante di Mitri 



Il peso medio francese 
CIIARLEZ IIU.MEZ è stato 
ieri desig-.nato dall'E.R.U. 
quale challanger ufTicialc di 
Tiberio Mitri, detentorc (lei 
titolo europeo della catego¬ 
ria. Pertanto, In conformi¬ 
tà al regolamento della 
E.B.U. rincontro per il tito¬ 
lo fra i due pugili dovrà 
disputarsi entro il prossimo 
3 novembre; I contratti do¬ 
vranno essere presentati 
aII'E.B.U. entro il 21 set¬ 
tembre. 

1 due pugili si sono già 
incontrati il 23 ottobre del 
1951 a Parigi: rincontro sì 
concluse con la vittoria di 
Humez ai punti. 


su € rigore •. realizzato dal tau¬ 
rino Ferrarlo. Si dice: e il gio¬ 
co'/ E' ditficìle < giocare > in 
un'arca dov'c si ammassano 
quasi permanentemente dai se¬ 
dici ai diciotto uomini! La Ju¬ 
ventus ba dimostrato, più che 
il gioco, la volontà indomita di 
vittoria c. per una squadra co¬ 
me quella bianconcra solita¬ 
mente schiva e compassata, 
questo è un segno po.sitivo. alla 
fine: vuol dire clic la « vecchia 
signora • ha tutta l’intenzione 
di trasformarsi in un coriaceo 
gladiatore, in questo arroven¬ 
tato finale sii campionato. 


I campioni d'Italia, invece, 
hanno olferto un'altra magni¬ 
fica prova della loro stupenda 
condizione fisica e tecnica, do¬ 
minando i pur pugnaci genoa¬ 
ni a Maras.si. Il cuiiipito dei 
nerazzurri è stalo, in fin dei 
conti, più facile di quella dei 
bianconeri: il Genoa Ita gioca¬ 
to aperto, ha tentato perfino 
di vincere e iia perso con ono¬ 
re. Il sestetto dlfen.sivo iieiaz- 
ziirro ha flimosfnito di e.^.'-ero 
più che mai in forma mentre 
gli attaccanti, guidati da un 
superbo Lorenzi (autore fra lo 
altro di due bellis.sime reti nia- 
novrato». hanno ritrovato an¬ 
che negli uomini più di.scon- 
tinui — tipo Skogluml e N’yers 
— lo standard più elevato. 

Intatte rimangono le po.ssi- 
bilitii di vittoria tra Juve e 
Inler, anche .se ciueslultima 
dovrà .‘■'cendere duineniea pros¬ 
sima nientemeno clic a Paler¬ 
mo dove è prevedibile che tro¬ 
verà un clima non meno iii- 
cendescentc di quello che la 
Juve ha dovuto affrontare l’al¬ 
tro giorno a Novara. Mii la Ju- 
ventu.s. anche se dovos'se supe¬ 
rare l’ostacolo di Bergamo — 
un o.stacolo nient’affatto agevo¬ 
le — dovrà una settimana dopo 
vedersela con gli stessi paler¬ 
mitani i: inline con un Napoli 
che sembra aver ritrovato la 
giusta carburazione. 

Un’impre.sa che potrebbe di¬ 
ventare decisiva agli effetti 
della lotta per la retrocessione 
ila compiuto il P;ilermo sul 
campo di una irriconoscibile 
Stia!, che è cosi arrivala alla 
terza .sconfitta consecutiva sul 
proprio terreno e rischia di e.'- 
scre imprevedibilmente travol¬ 
ta. Pare che la Spai abbia gio¬ 
cato per il pareggio: incredi¬ 
bile decisione per una squadra 
conio quella ferrarese e per un 
allenatore intelligente come 
Janni. A ben altri atteggiamen¬ 
ti ci avevano abituati l’un» e 
Taltro! Sicché la sconiìtta appa¬ 
re proprio meritata, anche se 
è venuta in virtù di un calcio 


PiiMM Mi SM «Mca 


di rigore realizzato dal elus.'^ieo 
Martegani. Ora il Palermo at¬ 
tende a piè fermo i campioni 
e le sue speranze di salvezza 
sono tutt’altro che infondate. 

.Altrettanto significativa la 
vittoria legnanese a Udine, la 
prima che i lilla ottengono 
qucst’ntmo in tra.'^lerta. Vitto¬ 
ria che Im tneso ravvio anche 
essa da un rigore ti tiri dal di¬ 
schetto fatale sono stati ii-a i 
protagoni.sti di questa giornata 
di gare) e che è stata conso¬ 
lidata, nella ripresa, dal can¬ 
noniere Manzardo. Decisamen¬ 
te <iuestu Legnano non è anco¬ 
ra morto ed oia ha la.sciato il 
fanalino di coda proprio ai suoij 
rivali di ieri. 

Le altre erano partito di or¬ 
dinaria ammiiiì.slruzione. anche 
.se si svolgevano sotto il .segno 
di una tradizionale livalità o 
per la conferma u la conquista 
dei posti d’onore. La Roma ha 
dovuto soceombeic a Napoli, 
dolio tanti anni, per una rt*le 
fulminea dì Aimadei. in una 
partita falsata da un cattivo 
arbiti-a.ggio. 1! Miluii sembra 
t.s.ser.si assicurato la quarta pol¬ 
trona battendo un volentero.'o 
Bologna, nel quale Cappello si 
è di.stinto ancora ima volta. La 
Fiorentina — nics.se ria parte 
definitivamente le speranze per 
lo .scudetto — ha giocato una 
partita onesta a ’forino. impat¬ 
tando contro gli angolosi gra¬ 
nata, e rafforzandosi co.sì al 
terzo po.sto, 

L'.AIalanUi si è vista fei ma¬ 
re. invece, da una Sampdoria 
senza ambizioni mentre la La¬ 
zio ha vendemmiato, infliggen¬ 
do cinque reti alla di.sorienlata 
Triestina che è ricaduta in una 
zona decisamente pericolosa. 
Ma gli alabardati avranno mo¬ 
do rii regclare la faccenda do¬ 
menica prossima, ricevendo i 
mezzo tramortiti .spallini. A Pa¬ 
lermo e a Trieste, dunque, sa¬ 
ranno in gioco titolo e retro¬ 
cessione. (^ome vedete le emo¬ 
zioni sono tutt'idiro che finite. 


fra otlftl IHaiicliit 41 ctlort 

Da Città del Capo, l’agen¬ 
zia francese AFP ha diffuso 
ieii la seguente notizia: « Le 
misure di segregazione razzia¬ 
le .sono state estese ai cam¬ 
pionati di pugilato e di lotta 
del Sud-Africa- Per la prima 
volta si avranno in questi 
campionati incontri riservati 
ai bianchi e incontri riserva¬ 
li ai negri. Il provvedimen¬ 
to ha sollevato un certo im¬ 
barazzo (sic) negli ambienti 
sportivi specialmente per 
quanto riguarda la posizione 
del miglior peso mosca sud 
«africano, lo zulù Jack Tuli, 
che detiene il titolo di cam¬ 
pione britannico della vate 
goria ». 

Fino a questo ìnomeulo i 
maccarlisti ed i razzisti ave¬ 
vano fatto oggetto delle loro 
attente cure i problemi po¬ 
litici: oggi intendono estende 
re il loro nefasto potere an¬ 
che sullo sport. Que.sti cam¬ 
pioni deìVanticomunismo, que 
sii eroici « difensori della per¬ 
sonalità umana >. della « de- 
moerazia . dei •' valori sto¬ 
rici, politici e culturali -> del¬ 
l’intera umanità non .sanno 
più frenarsi nella loro pazza 
rincorsa contro tutto ciò che 
rappresenta aniicizio e di 
.sten.sione fra i popoli. Da qui 
a poco diranno che parteci¬ 
pare alle Olimpiadi, agli in¬ 
contri .sportici infernaìionali 
significa (ore correre alla ci- 
t’iJtn nn grave pericolo e che 
perciò chi vuol fare dello 
sport lo faccia in camera .suo, 
lontano da tutti, se non vuol 
essere tacciato di sovversivi¬ 
smo. Sceiba ho giù incomincin- 
U) nel no.sfro Paese proibendo 
ai dilettanti italiani di parteci¬ 
pare alla corsa Vnrsovio- 
Berliuo-Praga. il suo colle¬ 
ga sud-africano Io ha imi¬ 
tato proibendo gli incontri di 
pugilato e di lotta fra atleti 
di colore diverso. Non c’è che 
dire, per que.sti emeriti cam¬ 
pioni della civiltà occiden¬ 
tale gli uomini non devono 
essere amici, fratelli, come 
vuole l'ideale sportivo: al con¬ 
trario, l'innnnitn dej.'e e.s.serc 
sempre divisa in due. i '• bi/o- 
ni - r > " rnffii'i ». i bianchì 
e i neri. 


GLI SPETTACOLI 


LE PRIME 


Mitri-Turpin (Ore 15 16.40 18.40 
20.40 23.40) 

Alk*: La grande cavalcata con 
Andrews 

MUSICA Alcyone: Sol sentiero di guerra 

con J. Mail 

.VVuhei’ Giesekiug Ambasciatori: 11 sacco di Roma 


DEBACLE DELU SQUADRA POLACCA ALLA « CORSA DELLA PACE » 

Veseljr (Gecoslovaccliia) itnce a Lipsia 
Il danese Balgaa rd nuova maglia pialla 

/-€*t ('evonlooacclìia al primo ponto nella clas.’iifica per nazioni 


(Dal ncMtio inviato speciale) 

LIPSI.A. IO. — Brutta gior~ 
nata quella di ieri per le ma¬ 
glie blu di Polonia, lungo i 204 
chilometri che da Berlino han¬ 
no portato la corsa della pace 
a Lipsia. Wilczew.ski ha per¬ 
duto (a maglia gialla. Gra- 
bowski in piena crisi, è stato 
costretto al ritiro e i ragazzi 
polacchi non sono più al pri¬ 
mo posto alla classifica per na¬ 
zioni. Una vera ..debacle^’, an¬ 
che se la sfortuna ci ha messo 
lo zampino. Giornata radiosa, 
invece, per le squadre di Da¬ 
nimarca e di Cecoslovacchia ; il 
danese Dalgaara è riuscito a 
strappare a Wilczeivski la ma¬ 
glia gialla e il cecoslovacco 
Jan Veseig ha trionfato tn vo¬ 
lata sulla pista dello stadio 
Bruno Pface dinanzi ad una 
folla entusiasta di oltre 40 mi¬ 


partenza silo aH'estrenia peri-j.suoi n.sparagi, i danesi iniziano 


feria della città 
Sono chilometri e chilome¬ 
tri di folla, di bandiere, di ev¬ 
viva. E’ un solo, lungo, affet¬ 
tuoso arrivederci. Alle 12,20 fi¬ 
nalmente si parte. La tappa di 
oggi è lunga: sono oltre 200 
chilometri di strada pianeg¬ 
giante. Ma la distanza non 
spaventa i ragazzi che si dan¬ 
no battaglia subito. Al dodice¬ 
simo chilometro dalla parten¬ 
za il gruppo è già frazionato 
in numerosi plotoiicini; in te¬ 
sta è una pattuglia di dodici 
uomini (tra i quali si trovano 
i polacchi Wilczewskì, Krolak, 
è danesi Ostergaard c Dal- 
gaard): a circa SQO metri segue 
un follo plotone, poi dissemi¬ 
nati tutti gli altri. Fa un caldo 
terribile. Il sole picchia spie¬ 
tato. ma la corsa non ha pace. 


la persone. E’ stala una corsa (fnmnuna di buon passo. Dopo 
dura, ricca di colpi di scena jbi prima ora la meota c di chi- 

lometri 3U. Reggerà? I distac¬ 
chi fra I rari gruppi comin¬ 
ciano a diventare sensibili, si 
registrano altresì numerosi in¬ 
cidenti per cadute e forature. 


e combattuta dal primo all'ul¬ 
timo chilometro. Ma ecco la 
cronaca. 

Sono te ore II: quando la 
corsa della pace lascia Ber¬ 


lino per recarsi al punto di 1.4 Beelitz, città famosa per i 


I C.XMPION ATr [NTbRX.S/IO.V.M.I DI ITNNI.S 

stffiei'cf 

e si 9 ticf lincee pcÈ* Icf fivkuie 

I .* iiicoiitio Patly - Drobiiy ù .staio sospeso per I o.mmi- 
l'itii - Il titolo (lui singolo Ioni 111 in ilu a Maiiicon ConnolK 


La iienuitlina giornata «H gare 
al campionati internazionaii d> 
lennbs d’Italia, svoitasj ai Foro 
Italico alla presenza di nume¬ 
rosa rolla, ha ratto registrare una 
sorpresa nelle scmttlna'.t de; sin¬ 
golare maschile 

Prima g«ra in programma 
quella di finale gei .‘■ingoiare 
femminile, in cui l'americana 
Connoiiy. tenendo fede a t-.itU 
t pronos lci. ha tattuto 1 inglt- 
se Ward con chiarezza. ^ 

Netta prima serr.iflnaic macchi¬ 
le .sì trovano di fronte Tony 
Trabert. n. 1 amencano (e se¬ 
condo alcuni dei mondo e te£>:a 
di serie n. 1 dei campionati, e 
l'argentino Enrique \forea. tes*a 
di iene n. 5 

Nei primo set. contro un Mo- 
rea freddo e lento ( i argentino 


t^a-ito monotono con lunghi pal¬ 
leggi da fondo camjio. ,s| fa or* 
Interessante e q pubblico -si eu- 
lu-siasma. e fa il « tifo ». Morea 
riesce a pareggiare aui 5-5. |ioi 
vince ii servizio dell'avversario e 
finalmente si aggiudica i; gioco 
seguente e l'incontro. 

scendono |»oi m ca:ni>o l'Cr 
l'altra semifinale Patly ( testa ai 
serie n. 6> e Urobny (ie& a di 
sene n 3). In un inooniro che. 
Lsecondo moli;. de.'igr.erà prati¬ 
camente il vincitore dei campio¬ 
nati. Patty conferma ;e cs-i'ol 
rioni dei giorni .-.corsi, e irnjK»- 
sta una grande partita. g;ocan-i 
Jr. come mai aveva fi»tto a Ro¬ 
ma I! Suo gic-co a meti can'..,o. 
tutto rtiires e quindi ve:ocis-: 
mo. sfombus.so:a Drobny. in ve 
ntà pj-u tosto iri ribasso ci .'or 


;l ha spiegato alla fine di rtsen-j.r.a n-iictto allo scorso anno 
lire di uno stiramento muscola-: i prnr.t due se: hanno un au¬ 


re, che non gli permetteva di 
m.citer.st subito in azione). Tra-^ 
bert vince con un secco 6-0. NCJ 
.secondo set. l'argentino apjvare 
trasformato e assume i; coman¬ 
do dei gioco; 2-0. 2-1. 5-1. 5-4. 
,4! quarto set Morea accentua 
ancora di più la .«ua superlonià 
tattica, mentre Trabert api»are 
spaesato e davvero non irresisti¬ 
bile. Dopo il riposo, l'americano 
approfitta della lentezza iniziate 
di Morea. che sui finire del tei 
appare piuttosto rinunctatarto. 
Si deve ricorrere ai quinto «et: 
3-0 per Morea. poi Traben re¬ 
cupera e passa a condurre 3-2, 
e. a 4-3. infine a .5-4. mentre 
l'argentino accusa un leggero 
Btmndamenta L’incontro, che 
ron è stato entusiasmante anzi 
in alcune fasi si è rivelato plul- 


damento molto simile- Dro'nny. 
Sul -Vó. perde s-, proprio scrv i- 
zio e cede subito dopo un .ser¬ 
vizio dell'avversario: 7-.5 Ne; 
terzo set. in cui Patty *i f* an¬ 
cora più ammirare per alcun: 
magnifici colpi che « passano » 
Inesorah!'.mente Drobny. qua.si ss 
ripete la -storta dei primi duCj 
-set; su .-ervlzJo di Drobny a 5-5. 
Patty vince ii se . ma poj perde 
I! proprio servizio. 7-6 e 8-7 per 
Drobny. ma farneticano pareg¬ 
gia e riesce ancora a vincere su 
servìzio di Drobnv : &-8 in favore 
di Party. 

Implacabile, patty continua 
ad attaccare; 5-0. 3Ó-0. 40-0; Il 
che VUOI dire che ha a sua di¬ 
sposizione tre match-bau. a que¬ 
sto punto vien fuori Drobny con 
la sua gran cias.se ; gioca l; tutto 


per tutto e fii.ajmeir.e iie»ce a 
* pa.-‘arc » con rovescio Pa.ly 
ace-o a rtte (15-10) i»oi guada¬ 
gna -un ai'm punto per uno sb«- 
gl.o di Pa.tv (30-40). .attacca 
aurora Patt-, c Urobny da fon¬ 
do ri-'iionde ron un forte dritto: 
la pul.a nr.iteblc forse fuori 
campo. ::.a comunque Patly é 
plazzatis-iir.o a rete; scnonché 
essa » ■sprizza > .sulla rete e pren¬ 
de una diverga traiettoria, in¬ 
gannando Pa'tv. Drobny si ag¬ 
giudica p'ù altri due punti; 9 - 9 . 
L'incontro, che é stato uno de: 
più lel’.i vv-vt; ni Foro Italico, r 
«tato «ospeso per l’oscurità 

Pro^amraa 
degli incontri odierni 

Campo centrale; Ore 10.30: S. 
M.. r.cmifinale (continuazione) 
Patty-Drobny. Ore 14.30. S. M., 
finaie; Morrà contro vincente: 
Patty-Drobny. Segue: D. M.. fi¬ 
nale- Seivas-Traberl - Drobny- 
Morea 

Risultati 

FIN.\I.E SINGOLO FEMMINI¬ 
LE; connoiiy fL'SA) b. Ward (O. 
B.) 6-3; 6 - 6 . 

SF.MtFlN«'%l.e SINGOLO MA- 
.Scmi.C; Morea (Arg.) b. Trabert 
(CS.\» *-6; 6-4: 6-3; 1-6; 7-S. 

Paitv (HSA) e Drobny (EglUo) 
J-5; 3-5; 7-9 socpeso per rosentltà. 

noPPlO MISTO SKMiFIN,%Ll: 
Kimbrell-Trabert (USA) bsUobo 
Adamson-Morea (Fr.-Arg.) per 
assenza; Connony-Selxas (USA) 
banano Volimer-Gort (G«r.-IL) 
S-2- 6*2. 

finale ; Kinbrell - Trabcrt 
(USA) r Connelly-Seixas (USA) 
9.11 6-3 3-3, sospesa per l’oscnltA. 

n (itolo di doppio misto non 
verrà assegnafo, dovondo putire 
dà Roma alcnni del unntstt Uopo- 
gnau nefie finali. 


il loro attacco alla maglia gial¬ 
la. Dà il via lo stesso Dal- 
gaard, il secondo in classifica 
generale che opera tre allunghi 
tutti neutralizzati. 

Al quarto tentativo Dalgaanl 
riesce nel suo intento e /ugge 
in compagnia del bulgaro 
Georgew; dietro, il gruppetto 
si rompe sotto l'azioue dell’al¬ 
tro danese Ostergaard. Wil- 
czewski SI batte ron genero¬ 
sità, ma è costretto a cedere 
terreno. L’offensiva dei danesi 
si fa violenta; Dalgaard, che 
ha perduto il compagno di fu¬ 
ga Georgew, vittima di una fo¬ 
ratura, viene raggiunto dopo 
Treuenbrietzein dalla pattu¬ 
glia di Ostergaard. che è for¬ 
mula dall'inglese Gerrard. dal 
rumeno Costantinescu, dal so¬ 
vietico Niemjlov, dal francese 
Picot e dal volacco Klabinski. 

Una .sola maglia blu,’ dun¬ 
que. è in Ir.sta. / sette trovano 
l’accordo e filano a grande an¬ 
datura. Il gruppo degli inse¬ 
guitori immediati, guidato da 
LViEczeu’sfci e Krolac perde 
continuamente terreno. A Wil- 
temberg il vantaggio di Dal¬ 
gaard e compagni sulla maglia 
gialla é di 3’ e 40”. Il danese. 
t dunque, da questo momento 
; è il nuovo leader. Ma riuscirà 
I a tenere fino a Lipsia? 

Bisogna correre, perché i 
j colpi di scena non mancano: 
t il gruppo di testa perde l’in- 
iglcse Gerrard in piena crisi; 
jpoi anche l’azione degli altri 
isi appanna e la pattuglia, gui- 
t data dalla maglia gialla, può 
■operare il ricougiungimento a 
circa due chilometri dall’abi- 
) tato di Bittelfiel. Poi, una mio- 
^ va selezione elimina molti dei 
'fuggitivi: co.sì ad Halle IO uo- 
[mini sono al comando delta 
corsa. I danesi Dalgaard e 
Ostergaard, il francese Picot. 
i cecoslovacchi Veseig. Krivka, 
Ruziczka, i polacchi Wil- 
czeicski e Krolac. il sovietico 
Niemftow ed il belga Van 
Mecnen. 

Ma restano in dieci per po¬ 
co perché In fortuna non é 
mica delta maglia gialla. IVil- 
ezeiaski è infatti costretto a 
fermarsi per un guasto alla 
bicicletta e perde co.tì del tem¬ 
po prezioso. Dalgaard tira un 
sospiro di sollievo. 

Si corre verso il traguardo: 
ora. per la vittoria di tappa, 
deciderà la volata. j 

1 Ecco Lipsia: è un giardin(>l 
’ di bandiere di tutti i paesi 
je di tutte le grandezze. Spun¬ 
tano dappertutto: alle finestre, 
sui tetti delle case, sui lam¬ 
pioni delle strade, nelle rnani 
delle donne e dei bambini. 

Per le strade della città, gli 
iultimi tentativi ma nessuno di 
essi rie.vce. Perciò nove uomi¬ 
ni entrano insieme sulla pista 
dello stadio Place: il ceco Ru- 
zicka è in testa, .seguito dal 
connazionale Veseig, dal fran¬ 
cese Picot e da Krolac. Ru- 
zicko resta in testa fino elVul 
Urna enrea: tira la votatu il 
compagno di squadra Veseig. 
che sulla dirittura di arrivo 
sbuca di prepotenza e supera 
nell’ordine Picot. Krolac. Ru- 
zicka. Kiemjtov. Van Meenen, 
Dalgaard, Krirka e Ostergaard. 
Poi arrivano mano mano gli 
altri; dopo oltre tre minuti 
ecco finalmente Wilezetoski. 
Troppo tardi! La maglia gialla 
ora é di Dalgaard che con Ve¬ 
seig compie il gir o d’o nore. 
Marx Stadi, FIERO OLI 


Walter Qlesektng ha Interpro- 
tato Ieri per II pubblico della 
Filarmonica la serie completa 
(1 e 11 Libro) del preludi per 
pianoforte di Debussy. 

l_e qualità delle mterpretazlo- 
ni di Gieseking sono emerso tut¬ 
te nel ventliiuaUro brani del 
grande compositoi e francese. 
Estro, brio, locosità ed estasi 
(loicissiino .si sono alternate evo 
cando di volta in volta le im- 
maglni, i colon o i caratteri 
vuppieseiiiati dal Preludi. .\n- 
clie se qua e là '. illustre pianista 
sernlirava cedeie ail’irrucnza del¬ 
lo sue ; luni. *■« non tutto era 
■sempre a fuoco, pensiamo che, 
tra l concerti di tiuesia stagic- 
gioiie, onnul sul finire ilcorde- 
toino questo di Gieseking come 
uno del più autentici, iiiu.sicall 
e comunicativi. 

I! successo — occoue dirlo? 
— e stato calorosl.ssimo poiché 1 
numerosi a.scoJlatori, accorsi al 
licblutno dei nome e del pro¬ 
gramma, hanno esternato la 
loro riconoscenza in ripetuti e 
ben nutriti applaiud. 

ra. s. 

TEATRO 

.Miuli'O Coraggio 
(li hei'tolt Kruttlil 

« .Madre foraggio e i suol fi¬ 
gli » di UeitoU UiivìiL (- gm 
piuttosto nota al pubblicai roma¬ 
no per essere .stata rappresenta¬ 
ta l'anno scorso ai Teaim del 
Satiri. Il grande succe.->so di cri¬ 
tica e di pubblici> che già nt-iia 
passata stagione arrise a questa 
grande opera deu© sciiltore de¬ 
mocratico tede.sco ne ha consi¬ 
gliala la « ripiesu » andata 1» 
scena ieri aera ad opera della 
Compagnia degli apCttucoli Ita- 
llunl. tUi in lealtà la storia di 
Madie Coraggio che iWr dodici 
anni iru.sclnu il suo carretto 
carico di mercanzie atlravetso 
gli orrori della guerra nella qua¬ 
le perde tutti e tro 1 .suoi figli è 
ricca di una tale accorata uma¬ 
nità da meritare «li essere cono¬ 
sciuta da un pubblico più gran¬ 
de che riianno passato potè af¬ 
follare il teatrino dai Satiri. La 
attuale edizione presenta non 
polche novità. Ir più Importante 
delle quali riguarda la protago- 
ni.-,tu. affidata questa volta ad 
.\vc .S’iuchi. Kssu ha dato del 
-personaggio della vivandiera una 
interpreia/.ioiie vigorosa, calda. 
In certi mommitl quasi aggres- 
»ha. efricacl.s.sima quanto ad Im- 
mediate/za ed estremamente co¬ 
municativa. ma discutibile, a 
nostro .avvino, per una giusta 
coinprensione dcU opera. 11 per* 
.sonagglo di Mndi'e Coraggio è 
tate che iiuei che .sì clà h» Im 
peto si lischiu di iierderlo in 
per.suH-slone. Per questo avrem¬ 
mo pieferito una recitazione più 
contenuta da parte della brava 
Ninchl. 

SCcaiUo a tei erano Sergio 
loiano. elIlcac)s.simo nella parte 
dei prete. Franca Mareaa Impa 
regglablle in quella di Kattrln 
la muta. Degl] altri ricordiamo 
li Glovampictro. la ZanoH, l’O¬ 
norato, La regia, accurallìslma. 
era dt Luciano Lucignanl. che 
.si é mantenuto fedele, come è 
noto, alla celebre edizione del 
Berliner Rn.sembie 

Vice 


CONCERTI 

Wilhelm Fùrlwaengher 
al Teatro Argentina 

Domani alle ore 21.30 concerto 
deir(3rcliestm E'ilarmonlea di 
Berlino diretta d.-il Wilhelm FOrt- 
wacngler. Musiche di Bmhma, 
Strauss e Beethoven. 

TEATRI 

« La Favorita » all'Opera 

que.sta sera alle ore zi. prima 
rappre.venlazionc in abbonamen¬ 
to de < La F’avorita > di G. Doni- 
zetti. diretta dal maestro Vincen¬ 
zo Bellezza (rappr. n. 95). Inter¬ 
preti principali: Ebe Stignanl 
Giannt Poggi. Ugo Bavarese e 
Giulio Neri. Maestro del coro 
Giuseppe Conca. Regia di Aclt- 
carlo Azzolint e coreografia di 
Boris Homanoff. 

Domani alle ore 21. ultima re¬ 
plica del « Cristoforo Colombo > 
di Darlus Mtlhaud diretta dal 
maestro Gabriele Santini. Mae¬ 
stro del coro Giuseppe Conca. 
Bozzetti delle scene e dei costumi 
di Venlero Colasanti. Regia di 
Herbert Graf. 


ARTI: Ore 21: Compagnia Spet¬ 
tatori Italiana ■« Madre Corag. 
gio e i suoi figli » di B, Brecht 
Colle orno : Grande Luna 
Parie con le più famose attra¬ 
zioni mondiali. 

DEI COM.MEDIANTl: Imminente 
« tl pellicano > di Strindberg 
ELISEO: Ore 21: C.ia Elsa Mer- 
lini < t.a buona fata » dt F. 
Molnar. 

GOLDONI; Ore 21,15: Compagnia 
diretta da V. Tleri; * Le rei 
est mori > di Louis Ducreux 
LA BARACCA; Ore 21.15: C.ia 
Girola Fraschi « Francesca da 
Rimini » di Berrini 
PALAZZO SISTI.VA: Riposo 
ORIONE; Ore 16: « Cecilia > ape» 
ra lirica di L. Refice 
PIRANDELIA); Ore 21,15: C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
• Teresina » di Nicolav. 
QUATTRO FONTANE: Óre 21.15: 
C.ia Bili! e Riva: «Caccia al 
tesoro » 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante: «2™l_x™l»» novità 
assoluta in (re atti di Oscar 
Wulten (fiduz. Enal e studenti) 
Prezzi L. 600 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Ore 21.15: «Roma di 
una volta » di Gigliozzi e De 
Chiara, con Pina Piovani 
VALLE: Giovedì, venerdì e sa¬ 
bato la C.ia del Teatro del Fan¬ 
ciullo dell’Enal di Firenze ri¬ 
prenderà le rappresentazioni 
di: «Le avventure di Pinoc¬ 
chio » di Collodi 

CINEMA-VARIETA’ 

AlLambra; Gunga Ho! con R. 
Scott e rivista 

Altieri; Gli uomini perdonano con 
S. Cochrane e rivista 
Ambra-Javnielli: Nerone e Mes¬ 
salina con G. Cervi e rivista 
.Anrora: tl ricattatore (solo film) 
La Fenice: Accadde a Berlino 
con J. Mason e rivista 
PiinelRc: Winchester 73 con J. 

Stewart e rivista 
Ventan’Aprite Non mi sfuggirai 
con E. Flynn e rivista 
Voimrno; Odio implacabile e ri¬ 
vista 

CINEMA 

A.B.C.: Furare con H. Fonda 
Acgurla: Dov'è la libertà (Totò) 
Adriaao: Im tigri dona Bimanià 
eoa D. Morgan a Incontro boxe 


con P. Cressoy 
Aniene: Quelli che mai dispe¬ 
rano 

Apollo: Per salvarti ho peccato 
con M. Vitale 

Appio: li muro di vetro con Vit¬ 
torio Gassman 

Aquila: Me il mangio vivi con 
Fernandel , 

Arcobaleno: Suivez cel homme 
(Ore i8 20 22) 

.^remila: Il figlio della Jungla 
Ariston: Gli orgogliosi con M. 
Morgan (Ore 15,30 18.10 20,25 
22.40) 

Astoria: Gli eroi dell’Artide di 
di L. Emmer 

Astra; Tempi nostri con De Sica 
Atlante: La presidentessa con 
S. F'ampanini 

tttiialltu: Miseria e nobiltà con 

rotò 

Augustus: Arsenio Lupin 
Aureo: Cantando sotto la piog¬ 
gia con G. Kelly 
Ausonia: Gli eroi dell'Artide di 

L. Emmer 

Barberini: Amanti latini con La¬ 
na Turner 
Deliarmino: Riposo 
Belle Arti; Riposo 
Bernini: Cronache di poveri 
amanti con A. Ferrerò e M. 
Mastrojaiini 

Bologna: Sul sentiero di guerra 
con J. Hall 
Borghese: Riposo 
Brancaccio; Sul sentiero di guer¬ 
ra con J. Hall 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Prima del diluvio con 

M. Vlady (Ore 15.30 17,50 20.10 
22,30) 

Capranica: I.a spada di Damasco 
con P. I.aurle 

Capranlchetta: li tesoro del fiu¬ 
me sacro con J. Payne 
Castello: Il ribelle di Castiglia 
Centrale: La mia legge con P. 
Foster 

Centrale Ciampino: I>a gang 
Cinema dei Piccoli (Casina delle 
Rose): La valle del forti 
Chiesa Nuova: L’ultimo del bu¬ 
canieri 

Cine-Star; Destini di donne con 
M. Carol e C. Colbert 
Clodio: L'angelo dell’amore 
Cola di Rienzo: Eroi dell'Artide 
di L. Emmer 
Colombo: Sangue bianco 
Colonna: Delitto del secolo 
Colosseo: Destinazione Budapest 
con G. Sanders 
Corallo: Ragazze alla finestra 
Corso: Un tram che si chiama 
Desiderio con V. Lelgh e M. 
Brando (Ore 15,30 17.30 19,50 
22 , 10 ) 

Cottolengo: Riposo 
Cristallo: La calamita d'oro 
Del Quiriti: Riposo 
Delie Maschere: La mia legge 
Delle Terrazze: Frontiera indo¬ 
mita con S. Winters 
Delle Vittorie; Belve su Berlino 
con A. Ladd 
Del Vascello: Canzone appassio¬ 
nata con Nilla Pizzi 
Diana; Arsenio Lupin 
Doria: Et Gringo 
Edelweiss: Le ore sono contate 
Eden; Un giorno jn Pretura con 
S. Pampanini 
Esperia: Per salvarti ho peccato 
con Milly Vitale 
Espcro: Ti ho sempre amato con 
Amedeo Nazzarl 

Europa: La spada di Damasco 
con P. Laurie 
Excelslor; il sacco di Roma con 
P. Cressoy 
Farnese: P.ine amore e fantasia 
con V. De Sica e G. Lollobrl» 
Kida 

Faro: L'ultimo treno 
Fiamma: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

ARTI: Ore 21; Compagnia Spet 
Fiammetta: The nioon is blue 
(Ore 17,30 19,15 22) 

Fiamlnle: Lo sparviero dello 
stretto con V. De Carlo 
Folgore: Ri|zoso 
Fogliano: li muro di vetro con 
Vittorio Gassman 
Fontana: Una di quelle con Lea 
Padovani (L- 80) 

GaUeria: i-a tunica con J. Sim- 
mons 

Garbatella; li pugnale misterioso 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Addio figlio mio 
Golden: Destini di donne con M. 

Carol e C. Colbert 
Imperiale; Gran varietà con V. 
De Sica, M. Fiore e A. ^rdi 
(Inizio ore 10.30 antimeridiane) 
Impeto: Pane amore e fantasia 
con V. De Sica e G. LoUobri» 
gida 

tndnno: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Ionio; Mia cugina Rachele con 
O. De Havilland 
Iris: Torna piccola Sheba con B. 
Lancaster 

Italia: I saccheggiatori del sole 
con G, Ford 
Livorno: Riposo 

Lux: Canzone appassionata con 
Nilla Pizzi 

Manzoni: La montagna dei sette 
falchi 

Massimo: L’isola nel cielo con 
J- Wayne 
Mazzini: Ballata selvaggia con B. 
Stanwych 

Metropolitan: Kidd il pirata con 
C. Laughton (apertura 15,30) 
Moderno: Gran varietà con Do 
Sica. 5L Fiore e Sordi 
Moderno Soletta: Miseria • no¬ 
biltà con Totà 
Medaglie d’oro: Riposo 
Modernissimo: Sala A; Tempi 
nostri con V. De Sica. Sala B: 
La vergine gitana con P. Rico 
Nnovo: Siamo donne con A, Ma¬ 
gnani 

Novoelne; Orda selvaggia 
Odeon: Konenigsmark con Sil¬ 
vana Pampanini 
Odescalrhl: Fernandel e le don¬ 
ne con Fernandel 
Olympia: La grande cavalcata 
con P. Andrews 
Orfeo: La nave delle donne ma¬ 
ledette con Kerima 
Ottaviano: Bellezze in motoccoo- 
ter con tsa Barzizzà 
Palazzo; Morte di un commeoso 
viaggiatore con F. March 
Palestrina: Il pagliaccio con R. 
Skelton 

Pmrioii; La nave deile donne ma¬ 
ledette con Kerima 
Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale documentario 
Platino: Pane, amore e fantasia 
con V. De Sica e LoUobrì^de 
Ploza: II paradiso del cap. Hol- 
land con A. Guinness 
Plintns: Schiavitù 
Prencste: Amore roseo con M. 
Berti 

Prlmavalle: Core forestiero con 
>L Piazzai 

Qeadrare: La passeggiata con Ra¬ 
sce! 

Quirinale; Tempi nostri con V. 
De Sica 

Qoleinetta; Benvenuto mr. àfar- 
shal con L. Sevllla (ore 16.15 
18.45 22) 

Reale; Sul sentiero di guerra con 

J. Mali 

Rcy: Il fornaretto di Venezia 
Rex: Gli amori di Carmen 
Rialto: La stirpe del drago con 

K. Hepbum 

Rivoli; Benvenuto mr. MorshaR 
con L. Sevilla (Ore 18.15 2E45 
22 ) 

Roma; Winchester 73 con J. Ste¬ 
wart 

Rubino: Bellezze in motoscooter 
con I. Barzizzà 
Salario: La prava del fuoco 
Sola Eritrea; Riposo 
Sala Umberta: E-. Napoli canta 
con G. Rondinella 
Sola Trospuntlaa: Riposo 
Sola Vignotl: Riposo 
Salerno; Rifioso 

Salone MorgbcTita: 11 piccolo 
fuggitivo con R. Andrusco 
S. Crtsogono: Riposo 
S. Felice: Riposo 
SantTppelKe; Riposo 
Snvnin: n muro di vetro con Vit¬ 
torio Gosomon 
Silver etno: Lo tre opto con V. 
Leigh 


Smeraldo: Narciso nero con H, 
Granger e D. Kerr 
Splendore: II forestiero con o. 

Pcck (Ore 15,20 17,10 10 20.00 
22.45) 

Stadium: La valle della vendet¬ 
ta con J. Dru 
Suporclneau: Kldd il pirata con 
C. Laughton (Ore 15,30 16.40 
18,40 20,15 22,33) 

Tirreno: Tempi nostri con V. De 
Sica e Incontro Mitrl-Turpln 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Terza liceo di L. 'Emm''- 
Trianon: La valle dei bruti con 
B. Donlevy 
Trieste; Saga dei Forsyte 
Tuscolo: Cani e gatti con De Fi¬ 
lippo 

Biplano: Bazar delle follie 
Verbano; Amore In città (a epi¬ 
sodi) 

Vittoria: LUI con L. Caron 
Vittoria Ciampino; Il tatuaggi» 
misterioso 


RIDUZIONI ENAL - CINE.MA: 
Ambasciatori, Asteria, Arenula, 
Astra, Augustus, Ausonia, Alham- 
bra. Appio, Atlante, Acquario, 
Bernini, Castello, Corso, Clodio, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ev- 
relsior. Espcro, Garbatella, Gol- 
dencine, Giulio Cesare, Impero, 
Italia, Mazzini, Manzoni, Massi¬ 
mo. Nuovo, Olimpia, Odescalchl, 
Orfeo, Ottaviano, Palestrina, pa- 
rioll. Planetario, Quirinale, Qiii- 
rinetta. Rivoli. Rex, Roma, Sala 
Umberto. Salarlo, Smeraldo, Tu¬ 
scolo, ’trieste, Verbano. TE^VTRl: 
Rossini, Pirandello. 
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Rinascita 

Dirattore: PALMIRO TOGLIATTI 


P. T., L’Europa e l’.Asiu. Mau¬ 
rizio Ferrara. L'anticomunt.suu) 
vorrebbe diventare macca',-*.ian) 0 . 
Troppa grazia, Sant’.\ntonioi f.£- 
lio Basso, La lunzione re.rzioi^a- 
rla del partito di Sara^at neilu 
vua politica italiana. Sergio sc- 
gre. 4 . - Conseguenze della CKU 
per l’Europa, celeste Ncgamilc, 
La decadenza agricola e .»oO;iile 
della montagna alpina. Luci-ino 
Barca. Lo elezioni all;: Fiat. 
Giuseppe Caddi, Fermenti dt- 
mocretìcl fra le masse catroll- 
Che nel Veneto. Roderigo, a cia¬ 
scuno li suo. Per una giusto 
comprensione del pensiero di 
Antonio Labriola: Paimiro To¬ 
gliatti, 1. - Premessa. Luciano 
Cafagna. Profilo biografico e in¬ 
tellettuale. Giudizi su Labriola 
del classici dei marxismo (Franz 
Mehring). La prima lettera di 
Engels a Labriola. Dcni.s Dide¬ 
rot. àltsticazione o storia di ri¬ 
tratti. Aldo Natoli. La soecula- 
zJone edilizia a Roma rei se¬ 
colo scorso ed oggi. Enrico lio- 
naz^i. Aspetti delia Resistenza 
nel Bolognese. Gianni Puccntt. 
li neorealismo cinematografico 
nella cultura italiana. 

Gioranni Berlinguer, Lo elezio¬ 
ni nelle Università, Mario Spi¬ 
nella, Lo studio del clamici dei 
marxismo. Lettere al Diro‘lote: 
Lo studio delie scienze ne'ura- 
11 nella cultum moderna {Fran¬ 
cesco Albergamo, Nedo Guerruc- 
ci. Alfredo Botdrini), tjna preci- 
Mzione di G. B. AngioieUl, 

La battaglia delle idee: r<v 
menieo Riccardo Peretti - cniv. 
Esperienze e riflessioni di un 
magistrato. ,\chiUe Battaglia, 
Processo aile giustizia (Mario 
Berlinguer). Cario Muscetta. 
Letteratura militante (Rino Da! 
Sasso), icone Cattaui. Urbani¬ 
stica romana. Aldo Natoli, n 
sacco di Roma (.àmbrogio Do¬ 
nini). Dina Bertoni dovine, sto¬ 
ria della scuola popolare in Ita¬ 
lia (Mario .4. Manacorda). Cro¬ 
nache dei mesa BegnaiozlocL - 
Libri ricevuti. - Pitture e dise¬ 
gni di Picasso e Scipione. 

PlÌmAPÌÌBUGÌT^^^ 


A. ARTIGIANI Contù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda, 
menti granh^so - economici, fa- 
^Uzionl - Tarsi 32 (dirimpetto 
Bui). 10 


■I 


COMMRSCIAU 
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ANNUNCI SANITARt 


DISFDNZieNI 

SESSOAll 

DI OGNI ORIGINR 
Anomalie. Seaitttà. Cnr» rapide 
prematrtmonlàll 
PROP. DR. DB BBBNAROIS 
Ore 9-13 - 16-19. fest. 10-13 ROMA 
Piazza fntflpendenza 9 (Stazione) 


EHBOCRinE 

StiiRlo e Gahptoefto Modico per u 
MaoMoesm dcBe aow disfnn- 

pslclilca. eadocztna. Senilità pre-’ 
coca, nerràsteala sessoale. Con- 
onttaztani e ente rapide pre-po&t. 


firadUff. Dr. OUHHTI 

Piazza EaqnlliBO n. 12 - Roma 
(Staz.) • Visite 9-12 e 16-18 Fe¬ 
stivi 8-12. ConsuItazf(mi. massima 


Stadio 

■Mdico 


ESQlllLINO 

VENEREE 

Dìsfanzioni SESSUALI 


LaboraL anali^mlcrcs. SANGUE 

Diratt.: Dr. P. Calandri Spedai. 
Via Carlo Alberto 63 (Staomne) 


DOtTOB 


ALFREDO STRON 
VENE VARICOSE 


DnPintZàONI SRSSOALl 

CORSO UMBERTO N. 504 


TH, dIJC» . Oro 9-28 . Peai. 8-12 
OecT Pref N USO del 7-1-1952 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECtAUST.A DERMATOLOGO 
Cura adCTOsonte delle 
VENR VARICOSE 
VRNRRRR . PZLUC 
DISFUNZIONI 9KSSU.\LI 

VU COA M «ZO 152 

TeL 356J81 - Ore 9-28 - Fest. 8-12 


Dr. VITO QUARTANA 

Cd 



5 


i 


















Pag. 6 ^ Martedì 11 maggio 1954 


« L’UNITA» 


CONTRO 1 DIRITTI 1.' LA VOLONTÀ’ DELI.E POPOLAZIONI 

{»■ 



TITO 

la spartizione del T.L T. 

Aiuti « alleati alla Jugoslavia per costruire a Capoclistria un porto destinato a 
uccidere quello di Trieste - Riniuicia da parte italiana alle dichiarazioni tripartita 
e bipartita - Ingresso della Jugoslavia nella CED e dellTtalia nel Patto balcanico 


BELGRADO, 10- — E’ sta¬ 
to leso noto oggi a Belgrado 
il testo di una intervista con¬ 
cessa da Tito al giornalista 
americano Sulzberger, del 
New York Times sulla que¬ 
stione di Trieste. 

Il maresciallo Tito ha Ini¬ 
ziato la sua intervista affer¬ 
mando che se venissero eli¬ 
minati elementi minori di 
contrasto esistenti fra il go¬ 
verno italiano e quello jugo¬ 
slavo, « in una CED che aves¬ 
te una base più larga di quel¬ 
la semplicemente militare, 
anche il problema di Trieste 
notrebbe essere risolto ». Il 
riittatoi’e jugoslavo ha quindi 
definito inaccettabile per la 
.Iugoslavia il fatto che il go¬ 
verno italiano si basi per la 
.soluzione della questione 
triestina sulla dichiarazione 
anglo-americana doll’8 otto¬ 
bre. La concessione all’Italia 
della amministrazione della 
zona A « non sarebbe una so¬ 
luzione, dato che il Territorio 
Libero di Trieste sussistereb¬ 
be .sempre. In questo modo 
le pretese deH’Italia verreb¬ 
bero ancora fatte valere ». 

« Una soluzione definitiva, 
ha pro.seguito Tito, potrebbe 
essere anche la seguente; che 
ne l’uno nè l'altro Pae.se ri¬ 
nunzi alle sue rlv'endicazio- 
ni... In tal caso, però, gli al¬ 
leati dovrebbero dichiarare 
solennemente di non appog¬ 
giare le pretese nè dall’una 
nè dall’altra parte e di non 
prestare aiuto nè all'uno nè 
all’altro Paese per realiz¬ 
zarle ». 


vanno insieme; perchè chi ga¬ 
rantisce i confini di per se, 
garantisce che nessuna delle 
due parti avanzi nuove riven¬ 
dicazioni ». 

SULZBERGER: « La Jugo¬ 
slavia si è dimostrata nei 
Balcani un partner realistico 
e generoso. Nel caso in cui si 
arriva.‘;.se a una .soluzione di 
Trieste, la Jugo.slavia sarebbe 
pronta a invitare l’Italia ad 
entrare ncU’accordo balca¬ 
nico? ». 

TITO; Il Non solo questo. 
Ma la Jugoslavia sarebbe 
pronta, quando lo.sse ri.solta 
la que.stione di Trieste a ri- 
'^olvere tutti i problemi pen¬ 
denti fra i due paesi c a crca- 
con l’Italia un accordo bila¬ 
terale. E se a ciò .^i potesse 


SULZBERGER: «Il gover¬ 
no Jugoslavo sarebbe disposto 
a intraprendere un’iniziativa 
di tale genere? ». 

TITO: « Certo. Noi siamo 
pronti a lai e tale passo se 
avremo la sensazione che c’è 
una possibilità di successo. 
Appena si profileranno le po.s- 
sìbilità di tale .succe.sso, noi 
daremo il via a una tale ini¬ 
ziativa. Non ba.sia infatti il 
no.^tro solo desiderio; ci vuo¬ 
le anche quello italiano ». 

Tito ha conclu.so la sua 
intervista auspicando il com- 

E letamento militare del patto 
alcanico, e pronunciandosi a 
favore doU’ammi.ssione della 
Cina airONU. 

Le dichiarazioni di Tito a 
proposito di Trieste pongono. 


SULZBERGER: ■< In rifeii- 
mento ai colloqui avvenuti a 
Londra, noi abbiamo sentito 
che la Jugoslavia, per il fat¬ 
to di non ottenere Trieste, 
avrebbe in compenso un aiu¬ 
to per costruire un porto nel 
pressi di Capodistria e una 
linea ferroviaria sino a Lu¬ 
biana. Considerate che ciò 
compenserebbe la perdita 
della città di Trieste? 

'TITO; « Si, ma solo nel caso 
in cui, arrivando a una tal 
soluzione, gli alleati si impe¬ 
gnassero a non appoggiare nè 
l’uno nè l’altro paese. Altri¬ 
menti, tenuto conto delle di¬ 
chiarazioni italiane di questi 
ultimi tempi, tali compensi 
avrebbero un- ruolo seconda¬ 
rio e tutto resterebbe molto 
vago. Anche noi abbiamo, og¬ 
gi un altro punto di vista, 
perchè che valore avrebbe 
costruire un porto e una li¬ 
nea ferroviaria, se continuas¬ 
se ad esistere il T.L.T., cioè 
se restassero sul tappeto le 
due zone? Noi possiamo ac¬ 
cettare tutto ciò, solo se la 
questione di Trieste viene ri¬ 
solta nel modo come noi ab¬ 
biamo pensato debba venire 
risolta e in vista della qual 
cosa noi siamo • andati tanto 
oltre nei nostri sacrifici ». 

SULZBERGER; « Se vi ho 
ben capito, voi desiderate che 
si ponga fine a tale situazio¬ 
ne, cioè che non esista più 
il T.L-T., che venga traccia¬ 
ta una linea fra i territori e 
che le grandi potenze dichia¬ 
rino che in avvenire non ap- 
poggeranno le pretese di nes¬ 
suna delle due parti ». 

TITO: « Sì. e Jugoslavia ed 
Italia dovrebbero informare 
il Consiglio di Sicurezza e le 
Nazioni Unite di aver risol¬ 
to il loro problema, perchè 
tale problema non può rito 
nersi risolto senza l’approva¬ 
zione del Consiglio di Sicu 
rezza. 

SULZBERGEIR: « In questo 
caso, dunque, non esisterebbe 
più il T.L.T. e non esistendo 
più tale T.L.T. voi considerate 
che sarebbe utile costruire a 
Capodistria il porto e la linea 
ferTO\iaria? ». 

TITO: «Siccome Servola e 
Zaule sarebbero annesse al- 
ntalia. noi dovremmo dare 
agli uomini di Capodistria un 
piccolo porto e un centro e- 
conomico che dia loro la pos¬ 
sibilità di vivere ». 

SULZBERGER; « Vorrei 
ancora una precisazione; qua¬ 
li garanzie vorreste dalle 
grandi potenze per garantire 
i nuovi confini? ». 

TIIT?: v La garanzia do¬ 
vrebbe essere questa; che le 
grandi potenze non appoggi¬ 
no rivendicazioni deU'una o 
dell’altra parte che mirino a 
mutare i confini. Le due co.=e 


Appello del P.C. del T.L.T. 
contro la spartizione 

TRIESTH, IO. — Di fronte al grave pericolo di una 
imminente spartizione del Territorio Libero, il Comitato 
Centrale del Partito comunista del T.L.T. ha lanciato il 
seguente appello: 

•' Trieittm ! r.sttli ! 

Italiani c slavi del T.L.T. ! 

Ci stanno vendendo. Il signor Poster Diilles ha comu¬ 
nicato .11 ministri Scclba e Piccioni che fra due settimane 
sarà pronto l’accordo per spartire il nostro Territorio, 
l governi di Roma e di Belgrado sono già disposti ad 
accettarlo. 

Non perdiamo tempo. Ognuno abbia il coraggio di as¬ 
sumere le proprie responsabilità ! 

Protestiamo tutti. Esigiamo uniti la costitmione del 
Tcrritorio Libero di Triestc ! 

Nessuno ha il diritto di trattarci come merce di scam¬ 
bio. Nessuno deve disporre della nostra sorte sema in¬ 
terpellarci. 

Cittadini ! 

Scordiamo per un momento le nostic differenre poli¬ 
tiche, sindacali, sociali. Uniamoci ! In piedi per Li difesa 
dei nostri diritti, della nostra libertà, del nostro futuro e 
della pace ! ». 


arrivare, sarebbe di grande 
utilità per l’Italia e per la 
Jugoslavia. Ma finché e.sista- 
no tali antagonismi, veramen¬ 
te non ci .sono nè la base nè 
la possibilità perchè l’Italia 
entri nell’accordo balcanico. 
Al contrario il .suo ingres.so 
sarebbe danno.so. Bisogna per¬ 
ciò creare prima buoni rap¬ 
porti. poi ri.solvere i proble¬ 
mi, e. dopo di ciò, il nostro 
governo non avrà nulla da 
eccepire alla entrata dell’Ita¬ 
lia nel patto balcanico ». 


come si vede, in modo aperto 
c ufficiale il problema della 
spartizione definitiva del Ter¬ 
ritorio Libero .sulle basi se¬ 
guenti: 

a) i duo paesi manterreb¬ 
bero le loro rivendicazioni, 
ma .sulla base di una liqui¬ 
dazione ufficiale del Trattato 
di pace e del TLT, e della 
denunzia, da parte degli occi¬ 
dentali. della dichiarazione 
tripartita del 1948 e della di¬ 
chiarazione bipartita dcir8 
ottobre; 


B'discvno di Togliatti a Milano 


b) gli americani si impe¬ 
gnerebbero a costruire per la 
Jugo.slavìa, a Capodistria, un 
nuovo porto collegato con il 
retroterra sloveno e austria¬ 
co, mediante il quale Trie- 
.ste verrebbe economicamente] 
soffocata: 

c) verrebbe completata la 
« saldatura atlantica », attra¬ 
verso l’ingre.sso della Jugo¬ 
slavia nella CED o dell’Ilalia 
nel Patto balcanico trasfor¬ 
mato in alleanza militare. 


Deblei* aii.spica 
rapporti con l’LIRSS 

AUGSBURG, 10. — Il pre¬ 
sidente del Partito liberal- 
democratico della Germania 
occidentale, Thomas Deblei*, 
ha affermato ieri di approva 
re la recente dichiarazione 
del cancelliere Adenauer, che 
lasciava intendere la possi¬ 
bilità di rapporti diplomatici 
tra lo Bonn e l’Unione So¬ 
vietica. 

Dichiarazioni dello stesso 
tenore .sono .state fatte ieri 
dal ministro federale senza 
portafoglio Waldemar Kraft, 
presidente del partito dei 
profughi e degli esiliati. 

Critiche indiane 
al « pool >’ atomico 

WASHINGTON, 10. -- Un 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha dichiarato oggi che 
• la rispo.sta .sovietica alle pro¬ 
poste americane per la creazio¬ 
ne di un "pool” internazio¬ 
nale dell’energia atomica, pro- 
pu.ste presentate fS dicembre 
.scorso alle Nazioni Unite dal 
presidente Eisenhower, è at¬ 
tualmente alto studio a Wash¬ 
ington ». 

I.a dichiai azione americana 
viene interpretata come una 
smentita alle notizie pubblica¬ 
te dalla stampa americana .se¬ 
condo le quali la risposta so¬ 
vietica significliercbbe che le 
proposte americane .sono * in¬ 
sabbiate i. 

Da nuova Delhi si apprende 
intanto che, parlando oggi alla 
Cantera dei deputati il Primo 
mini-stro indiano, Nehru, ha di¬ 
chiarato che, pur plaudendo 
all’iniziativa del pre.sidente Ei- 
.sentiower per un controllo det- 
l'energia atomica adibita a 
scopi pacifici, egli considera 
« vaghe • le proposte del presi¬ 
dente «tmerioann c ritiene che 
il piano statunitcn.se risulte¬ 
rebbe « svantaggioso » per l’In¬ 
dia e per altri pae.si scarsa¬ 
mente .sviluppati. 

Il Primo ministro ha rileva¬ 
to die l’ente internazionale di 
controllo proposto da Eisenho¬ 
wer si trasformerebbe di fat¬ 
to in « super-stato » dotato di 
ampi poteri. 


Il governo Loniel sotto accuso 
pei lu disluttg di Dien Bion Fu 

Oggi airAssemblea verranno discusse due interpellanze — Largo schiera¬ 
mento favorevole alla cessazione delle ostilità — Laniel ricatta il Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 10. — Il governo 
Laniel, pochi giorni dopo una 
votazione suUu fiducia, appa¬ 
re di nuovo in perìcolo e non 
mancano neppure i giornali 
che, come fa stamane Combat. 
considerano possibile l’evcn- 
tualitù di una crisi. A due 
giornate contraddistinte da 
una larga c profonda emo¬ 
zione popolare a causa degli 
avvenimenti di Dien Bien Fu, 
oggi se ne aggiunge, quindi, 
una terza che preannuncia le 
prime conseguenze politiche 
sul terreno parlamentare. Già 
fortemente divìso giovedì 
SCOI so. alla vigilia della ca¬ 
duta del campo trincerato, il 
governo torna domani al giu¬ 
dizio dcirAssemblea e vi tor¬ 
na in una situazione che ap¬ 
pare anche più intimamente 
modificata nei rapporti fra gli 
stessi gruppi della coalizione 
al potere. 

Due interpellanze sono state 
depositate per ora. Esse ri¬ 
chiedono un dibattito a fondo 
sugli avvenimenti d’Indocina 


Recrudescenza a Milano 
di gravi atti 


Due donne fra le vittime elei rapinatori 


MILANO, 10. — Una sene di 
aggressioni banditesche si sono 
riscontrate nel giro di poche 
ore, mettendo in allarme la po¬ 
lizia. Questa notte una donna. 
Rosa Angelini, è stata rapinata 
e ferita in una località deserta, 
neirestrcma periferia di Mi¬ 
lano. 

Quando è riuscita a fars. soc¬ 
correre, la donna ha dichiarato 
che nel tentativo di difendersi 
dagli aggressori è stata brutal¬ 
mente malmenata, tanto da ca¬ 
dere a terra priva di sensi. E’ 
stata ricoverata subito in ospe¬ 
dale. Ma quasi nelle stesse ore, 
r,cl pieno centro citudino, a 
via Plinio, un malvivente, ri¬ 
mesto sconosciuto. % riuiCito a 
pe.’vetrare in un appartamento 
dove c’era solo la padrona di 
casa. la tlgaor*. Lina Collifiani. 


Ella si trovava di fronte al 
delinquente di punto in bianco; 
quando cercava di chiamare 
aiuto o d: reagire, è stata ab¬ 
battuta a terra con un colpo 
alla testa. E’ stata poi trovata 
.evenuta dai suoi parenti. Il de¬ 
linquente intanto era scom¬ 
parso. 

Sempre nello ste.^so torno di 
tempo, due rapinatori pene¬ 
travano m una casa di campa¬ 
gna, nella periferia cittadina. 
Il proprietario, certo Francesco 
Citello, era nella stalla. Egli 
veniva immobilizzato e imba¬ 
vagliato dai rapinatori. Bissi poi 
gli toglievano di tasca una sorn- 
ma di 30 mila lire c scappa¬ 
vano. Il Citello, quando ha po¬ 
tuto essere .slegato, ha raccon¬ 
tato che i due rapinatori non 
avevano forse 20 anni. 


sulle responsabilità della 
sanguinosa vicenda di Dien 
Bien Fu. E* da notare che di 
entrambe sono autori deputati 
di partiti partecipanti al go¬ 
verno: l’ex-gollista Dronne e 
Caillct, deirUSDR. Si pre¬ 
vede, però, che, entro domani, 
ne saranno depositate nume¬ 
rose altre, per cui un dibat¬ 
tito appare questa volta ine¬ 
vitabile. 

Prima ancora che al Par¬ 
lamento le sorti del governo 
potranno, tuttavia, essere de¬ 
cise domani mattina in una 
consultazione dei ministri. Al¬ 
l'interno della maggioranza si 
notano, infatti, due reazioni 
diverse ai fatti più recenti. 
La maggioranza degli RIRP, 
schierali dietro Bidault e gli 
altri dirìgenti democristia¬ 
ni. intenderebbero riaffermare 
una politica di forza chieden¬ 
do la continuazione dell’av- 
venlura. Essi vorrebbero im¬ 
porre la continuazione del 
conflitto, magari estenderlo, 
sabotando Ginevra, e sperano 
per il momento in qualche 
dichiarazione incendiaria di 
Eisenhower o di altri diri¬ 
genti americani. La seconda 
reazione, prevalente, è di co¬ 
loro che si pronunciano oer 
un mutamento fondamentale 
della politica francese e. quin¬ 
di per un orientamento delle 
trattative che porti immedia¬ 
tamente ad una « onorevole *• 
ces.>azione delle ostilità. 

I sostenitori di questa se¬ 
conda tesi considerano supe¬ 
rata l’attuale formula gover¬ 
nativa e richiedono, pertanto, 
un rimaneggiamento del mi¬ 
nistero. Fra questi anche gl: 
ex-gollisti, i quali vorrebbero 
compiere Foperazione politi¬ 
ca di allargare la maggio¬ 
ranza comprendendovi i so¬ 
cialdemocratici. Ecco perchè 
rURAS e l’ARS parlano en¬ 
trambi di «unione nazionale». 
Fino a questo momento, tut¬ 
tavia. i socialdemocratici non 
sembrano disposti a parteci¬ 
pare alia responsabilità di 
una politica in contrasto con 
le esigenze più fortemente 
espresse dal paese c che essi 
hanno dovmto condannare, sia 
pure solo in termini dema¬ 
gogici. 

In ogni modo il pericolo più 
immediato per Laniel è che 
quanto è stato finora affer¬ 
mato dai soli comunisti si fa 


strada anche in altri gruppi: 
la necessità che un altro go¬ 
verno profondamente sensi¬ 
bile alla pace conduca le trat¬ 
tative. Si dilfoiKte. infatti, 
sempre più la convinzione 
che con i rappresentanti at 
tunli della Francia alla con 
ferenza asiatica non sla pos¬ 
sibile ottenere nulla. Questo 
è il caso deU’ex-minlstro del- 
l'USDR Mittcrand, il quale 
spiegando il suo ultimo voto, 
ricorda che « se Clemenceau 
riuscì a governare fu grazie 
alla più felice delle crisi mi¬ 
nisteriali ». 

Anche seriamente minac 
ciato. Laniel conserva serie 
possibilità di ricatto, valen¬ 
dosi di tutti t mezzi offerti 
dalla Costituzione. II primo 
è la questione della fiducia, 
che egli potrà ancora riporre. 
Il secondo è il diritto di re 
stare in funzione se contro di 
lui non si forma una maggio 
ranza qualificata di 314 voti. 
L'ultimo è la minaccia di dis 
solvere il Parlamento nel caso 
che questa maggioranza fosse 
raggiunta. 

Con questa prospettiva ml- 
naccio.sa Laniel cerca d’im¬ 
porsi soprattutto ai gollisti al 
quali la prospettiva delle ele¬ 
zioni appare come un orri¬ 
bile spauracchio. D'altra par¬ 
te. anche se ormai squalifi¬ 
calo di fronte airopinione 
pubblica, anche se appare in 


ir,'‘i»i t 

(Cantlnuaz. <alto 3. psfiaa) 

potrete lmpa4ffà questi 
^'yorRtori,?cli|amatl dal loro 

stMso. 'dÉÉ^à a 

rleacaito a 

farlo. ■» 

Dite dunque chiaramente 
quél'chè vowta. Fino a che 
noti d i avrete ' espósto > con 
chiarézza se volete o se non 
volete che venga modificata 
la posizione economica e po¬ 
litica dèlia classe operaia nel¬ 
la vita nazionale, e che cosa 
volete fare per ottenerlo, fino 
ad allora abbiamo 11 diritto 
di dire che tutto quello che 
andate ripetendo circa le vo¬ 
stre intenzioni sociali non è 
per niente Un contributo a 
modificare la situazione, anzi 
contribuisce a mantenerla in 
condizioni di confusione e di 
pericolo. 

Noi sappiamo ad ogni mo¬ 
do. compagni, che, ^ sino a 
quando non cambierà la si¬ 
tuazione che è fatta ai lavo¬ 
ratori oggi nella vita econo¬ 
mica e politica nazionale, do¬ 
vremo condurre lotte diffi¬ 
cili in difesa degli interessi 
e diritti loro. 

La seconda grande que¬ 
stione che emerge dall’insie¬ 
me della nostra situazione, 
e .sulla quale è necessario che 
tutti prendano posizione og¬ 
gi, è quella della oosizione 
che è fatta all’Ilalia dall’e- 
volversi della situazione in¬ 
ternazionale. Premetto che 
ne tratterò solo l’aspetto più 
evidente, drammatico, la¬ 
sciando da parte molti altri 
aspetti che pure sono assai 
importanti. Ciò che mi In¬ 
teressa sottolineare è che qui 
si presentano motivi di pre¬ 
occupazione ancora più seri 
che per la situazione interna. 

Aprite i giornali di oggi, 
di ieri, dell’altro ieri. Tutti, 
ad eccezione di quelli comu¬ 
nisti e socialisti, sembrano jn 
preda a un folle isterismo, 
come reazione alla grande 
vittoria recentemente ripor¬ 
tata dal popolo indocinese in 
lotta per la sua libertà, Que- 
.sto isterismo, per chi conosce 
la storia, per chi sa come so¬ 
no andate le cose nel passa¬ 
to, riproduce esattame n t e 
quelle campagne di ipocrita 
eccitazione e artificiale, esa¬ 
sperata mobilitazione degli 
animi, che di solito vengono 
scatenate nel momento pre 
elso in cui vi è qtialcimo che 
nell’ombra si accinge a sca¬ 
tenare un serio conflitto ar¬ 
mato. In una campagna di 
questo genere sono impegna¬ 
ti la maggior parte degli or^ 
gani della- opinione nubblica 
italiana, dai democristiani ai 
socialdemocratici, ai cosid¬ 
detti indipendenti, ai monar¬ 
chici e ai fascisti. La campa,- 
gna è,‘ tra le' altre cose, ver¬ 
gognosa. perchè è condotta 
al servizio di un imperiali¬ 
smo straniero che per noi 
non ha mai avuto riguardo, 
ed è ordinata daU’imperiall- 
.smo americano, avido di do¬ 
minio mondiale. Anche U no¬ 
stro Presidente del Consiglio 
si è schierato in prima fila, 
e non poteva mancare. Ieri si 
è potuto leggere che, avuta 
notizia della conquista da 
parte dell’Esercito popolare 
del Viet Nam della piazza¬ 
forte di Dien Bien Fé, egli 
ha diretto un telegramma, 
non so bene a chi, dove qua¬ 
lifica come aggressori i com¬ 
battenti del viet Nam, f qua¬ 
li. con una lotta eroica alla 
quale sono stati provocati e 
costretti e nella quale essi 
pure hanno versato fiumi di 
sangue, sono oggi riusciti a 
liberare grande parte del lo¬ 
ro Paese. Effettivamente qui 
xd è, da tm lato, qualcosa che 
spaventa, ma vi è. dall’altro, 
una tale assurdità paradossa-, 
le che .spinge persino al riso.i 

Qui xiene alla luce. Infatti, 
un nuovo criterio di inter¬ 
pretazione dei fatti della sto¬ 
ria ed io vi imito a conside¬ 
rare come dovrà essere scrit¬ 
ta e narrata, se ci si vorrà 
attenere a questo nuovo cri¬ 
terio, la storia più recente 
della nostra patria. Quale se¬ 
rie inaudita, quale galleria 
spaventosa di aggressori t» di 
guerre di aggre.ssione! Per 
primo il Piemonte, che tur¬ 
bò la pace del mondo nel 
1848 e ne» 1859. osando lan¬ 
ciare la sfida a quel difensori 
dell’ordine cristiano’che era¬ 
no stretti nella santa al¬ 
leanza. 

Cwmr ere u 

Quel re, Carlo Alberto, cer¬ 
tamente, oggi non potremo 
più chiamarlo altro che un 
aggressore. Non tendeva eglL 
infatti, a liberare almeno una 
parte d’Italia dal giogo stra¬ 
niero? Quanto al conte d» 
Cavour, il giudizio sarà an¬ 
cora più severo, perchè non 
solo assalì l’Austria in quel¬ 
le oirdìzioni che voi sapete, 
nel 1839, ma vi sono lutti jfli 
elementi alti a presentarti» 
come il satellite di un impe¬ 
ro e dì Un imperatore, quello 
dei francesi, le cui truppe 
riuscì persino a portare in 
Italia per contribuire alla li¬ 
berazione del territorio na¬ 
zionale dallo straniero. 

Più aggresitore di tutti do 


assurda la posizione di Scei¬ 
ba e dei suoi gazzettieri. Tan¬ 
to Carlo Alberto, infatti, quan¬ 
to Cavour e Vittorio Emanue¬ 
le e Garit>alcli e il generale 
Cadorna furono precisamen¬ 
te qualificati così, nel pas¬ 
sato. qualificati come aggres¬ 
sori. nemici della civiltà e del¬ 
la pace, invasori, briganti. Chi 
li qualificava in questo mo¬ 
do? I sanfedisti che allora e- 
rano alla testa della reazione. 
La realtà dolorosa di oggi è 
di vedere ritornato alla testa 
di una parte dell’opinione 
pubblica, e istallato alla le¬ 
sta dello Stato, precisamente 
il sanfedismo, cioè la frazione 
estrema della reazione. 

Al di sotto di questo, però, 
che può sembrare un sem¬ 
plice scontro di posizioni po¬ 
litiche, vi è qualche co.-a che 
spaventa, ed è il fatto, cui già 
ho fatto cenno, che queste 
campagne di travisamento 
della verità, di inganno ed 
incitamento dell’opinione pub¬ 
blica sino airisterjsmo. di so¬ 
lito vengono fatte quando si 
vuole preparare l’opinione 
pubblica a delle rotture, ad 
atti i quali possono gettare 
il paese nell’abisso della guer¬ 
ra. E oggi noi sappiamo che 
l’inizio di un nuovo conflitto 
mondiale, significherebbe su¬ 
bito l’impiego di armi tali che 
distruggerebbero parti essen 
ziali della nostra civiltà. Que¬ 
sto, nella posizione che oggi 
hanno preso il governo e tan¬ 
ta parte degli organi dell’opi¬ 
nione pubblica, è ciò che può 
e deve far paura. Dalla pau¬ 
ra, però, dobbiamo saper ri¬ 
cavare .sempre maggiore chia 
rezza nel comprendere e mag¬ 
gior decisione nell’agire. La 
questione della pace o della 
guerra dobbiamo riuscire a 
farla decidere dai popoli e 
non dai rabbiosi « mastini » 
deH’imperialismo. 


to italiano ha approvato, coni 
schiacciante maggioranza, una 
mozione nella quale si chiede 
al governo di favorire e andie 
prendere esso stesso iniziati¬ 
ve volte, sulla base di un con¬ 
trollo intemazionale eguale 
per tutti, a ottenere il divieto 
delle ami! atomiche e termo¬ 
nucleari, che minacciano jìi 
distruzione la nostra civiltà. 
Come si concilia questa posi¬ 
zione con l’attuale campagna 
di isterismo con cui si vor¬ 
rebbe mobilitare l’opinione 
pubblica a favore di una 
guerra degli imperialisti con¬ 
tro i popoli deU’Asia. i quali 
hanno raggiunto la loro indi- 
pendenza, vogliono mantener¬ 
la e vogliono estenderla? Co¬ 
me si conciliano queste cose? 
Qui si apre un’altra questio¬ 
ne profonda, che dobbiamo 
esaminare con attenzione. 

Voi ricordate l’appello che 
nel nostro ultimo Comitato 
centrale abbiamo lanciato a 
uomini di tutte le opinioni e 
di tutte le fedi, ma indiriz¬ 
zandolo in particolare alle 
forze che costituiscono il 
mondo cattolico, per ottene¬ 
re, attraverso una unità di 
sentimenti e di azione, una 
collaborazione effettiva per 
ottenere che sia sbarrata la 
s-trada all’impiego di queste 
armi di sterminio. 

/ democristiani e la bomba 

La voce più autorevole che 
possa manifestarsi nel mondo 
cattolico prese una posizione 
analoga a quella presa da noi, 
con le diversità inevitabili da¬ 
ta la diversità delle cattedre 
e dello forze impegnate. 

Nonostante ciò. da parte 
del partito democristiano vi 
fu in un primo momento un 
atteggiamento decisamente ne¬ 
gativo verso il nostro appel¬ 
lo. Vi fu la presa di posizione 
di un sottosegretario alla Pre- 


L’altro giorno il Parlamen- sifienza che riduceva tutto al¬ 


la solita speculazione del co- 
muniftl, verso la quale ba¬ 
stava scuotere le spalle q pas¬ 
sare oltre. Poi sembra però 
che dirigenti, forse più e- 
sperti, forse ispirati da mag¬ 
gior spirito lunanitario, si 
siano accorti che questa po¬ 
sizione negativa non era so¬ 
stenibile. Allora venne modi¬ 
ficato l’atteggiamento demo- 
cristiano e approvata quella 
risoluzione della direzione del 
partito d.c. che poi è sitata 
sventolata contro di noi, di¬ 
cendo che solo qui finalmen¬ 
te i problemi erano posti nel 
modo giusto, perchè qui si 
allargava l’orizzonte, non si 
parlava soltanto del divieto 
delle armi atomiche e ter¬ 
monucleari, ma si richiama¬ 
vano i princìpi della costitu 
zione e si proponeva un’azione 
che tendesse a mettere al ban¬ 
do la guerra stessa. Così que¬ 
sta risoluzione è stata com¬ 
mentata dai dirigenti demo 
cristiani, senza dubbio con 
scarsa modestia, ma direi an 
che con non eccessiva intelli¬ 
genza politica, come se vere 
mente sì trattasse di riuscire 
a far dimenticare il nosiio 
appello, di soffocare la nostra 
iniziativa, mentre si tiatta di 
ben altre cose! La verità è 
che. quando abbiamo lanciato 
il nostro appello, e ci siamo 
rivolti in particolare al mon 
do cattolico, prima di tutto 
invitavamo il mondo calloli- 
co a discutere. Il fatto che 
la risoluzione del partilo de 
mocristiano allarghi il cam¬ 
po e quindi renda possibile 
e inevita’oile la discussione, 
è proprio quello che noi vo¬ 
levamo. Proprio questo noi 
abbiamo cercato, che attorno 
a questo tema si discuta, che 
si discuta seriamente, sulla 
base di un esame della situa¬ 
zione intemazionale e anche, 
si \Tiole, dei prìncipii i- 
deali. 


Ogni condanna della guerra 
non può astrarre dai fatti nuovi 


Siamo noi contrari al lat- lappo della tecnica ùistrutti- 


to che. partendo dalla costa¬ 
tazione della esistenza di stru¬ 
menti bellici tali che. q’ualora 
vengano impiegali, parlino 
alla distruzione della civiltà 
delle due parti, si giunga al¬ 
la proibizione delle guerre, 
cioè a considerare che oiiO- 
gna rendere impossibile la 
guerra stessa affinchè siano 
evitati questi flagelli? Ncn 
siamo e non possiamo esseie 
in nessun modo contrari a 
questo, anzi, questa è anche 
la nostra posizione. Quello 
che perù noi vogliamo sotto¬ 
lineare è prima di tutto l’e¬ 
lemento nuovo della situazio¬ 
ne, In secondo luogo voglia¬ 
mo che siano esaminati o pie- 
ci.sati gli aspetti concreti di 
questa posizione di condan¬ 
na della guerra in genero le, 
perchè Terrore qui porreb¬ 
be con.sistere nel limitarsi a 
richiamare un articolo della 
Costituzione, a riferirsi, di¬ 
ciamo, alla Carta delle Na¬ 
zioni Unite o a precedenti do¬ 
cumenti intemazionali, al fa¬ 
moso patto che metteva la 
guerra al bando e che tutto¬ 
ra probabilmente è valido, e 
così via. In questo caso la oe- 
cantata « estensione », il pas¬ 
saggio dalla condanna delle 
armi termonucleari alla con 
danna della guerra si ridut- 
rebbe a qualcosa di burocia- 
tico e di stantio, in cui sareb¬ 
bero dimenticate le novità 
della situazione, e da cui non 
uscirebbe nulla di nuovo. 

Quello su cui noi poniamo 
prima di tutto l’accento è in¬ 
vece proprio l’elemento nuo¬ 
vo della situazione, il fatto c’ae 
prima non esisteva la terrifi¬ 
cante potenza distruttiva di 
questi nuovi strumenti di 
morte, e quindi non esisteva 
nemmeno la impellente ne¬ 
cessità di ricavare da riuasio 
fatto nuove conseguenze. Qui 
il dibattito non può non scen¬ 
dere sul terreno strettamente 
teorico. Mi .sembra anzi che 
i dirigenti domocristiani ap- 
pari.scano a questo confronto 
un poco difettosi, nel sc’.’-o 
che, per esempio, non cono¬ 
scono bene nemmeno gli svi¬ 
luppi della propria l'ottnna. 

Se aveste la possibilità ci 
consultare im'opera che è 
fondamentale per determina¬ 
re le posizioni della chiesa 
cattolica, relativamente al di¬ 
ritto pubblico e quindi r.I di¬ 
ritto intemazionale "e nc 
convincereste facilmente; mi 
riferisco alle •< istituzioni Ji 
diritto pubblico ecclesiastico» 
che .sono .state scrìtte dal Car¬ 
dinale Alfredo Ottaviani, una 
delle pili alte autorità della 
chie.sa nel momento presente. 
La terza edizione di quest’o¬ 
pera è uscita a Roma nel ir-47. 
sebbene, in essa, nella dòiic 
che si riferisce alla guerra, sìj 
tenga conto della novità. Men¬ 
tre nel passato la dottrina 
della chiesa è sempre s'ata 
che, per riparare detemiirKti 
torti, e difendere determinate 


teramento superato dagli av-Ivrà essere qualìficàto Giusep- cause giu.ne, la guerra fesse 
venimenti, il governo attuale pe Garibaldi, il quale erga- possibile e lecita, qui si Iw-va 


potrebbe trovare una via ai 
salvezza nelle stesse contrad¬ 
dizioni degli attuali sosteni¬ 
tori molti dei quali, anche se 
desiderano ormai la caduta 
di Laniel. non sono d'accordo 
sulla questione fondamentale 
della CED. 

Le preoccupazioni generali 
del gruppi parlamentari sono 
state e.spresse oggi nel col¬ 
loquio che Daniel Mayer, pre¬ 
sidente della commissione 
esteri, ha avuto con Laniel. 
Al termine di esso Mayer ha 
nrecìsalo che era venuto a 
porre al presidente del con¬ 
siglio questioni «di carattere 
storico», e In particolare a 
chiedergli « in quali circo¬ 
stanze. in un momento deter¬ 
minato della battaglia di Dien 
Rien Fu, era stato prospet¬ 
tato Taccresefmento dell’aiuto 
alleato ». 

MTCHELC SAGO 


nizzò uno sbarco armato e la 
invasione del territorio dei 
Borboni e contro di lui non 
crediate che si batterono 
truppe straniere, ma italiani, 
arruolati e combattenti nel- 
Tesercito borbonico. Non par¬ 
liamo poi del generale Ca 
doma, che aggredì II terri¬ 
torio dello Stato temporale 
dei papi € pose, fortunata¬ 
mente. fine alla esistenza di 
questo Stato. 

Proporrei che il prof. Sal-I 
vatorelli, così famoso e così 
efficace anche se spesso ri¬ 
dicolo sostenitore di Queste 
nuox’e dottrine storiche del- 
Timperialismo, sia incarica¬ 
to di scrivere secondo onesti 
criteri una* nuova storia d’I¬ 
talia, 

Se si va a vedere ■ fondo, 
oenò. badate che non si tratta 


va. Noi aggiungiamo: d i’la e- 
sistenza delle armi atomiclie 
e termonucleari. Noi arcett’a- 
mo di partire da questa posi¬ 
zione, purché però si tenga 
conto sempre deU’eleiiento 
nuovo, e della sua sterminata 
gravità. Quello che importa, 
giunti a questo punto, so¬ 
no le conseguenze. Mettiamo 
la guerra al bando! Sta bene. 
Credo che oggi qualsiasi uomo 
di Stato dovrebbe essere di- 
.sposto a firmare un patto in 
cui .-.i metta al bando la guerra. 
Dichiarazioni dì questa natu¬ 
ra ne possono essere fatte fino 
a che si voglia: possono essere 
scritte nella Costituzione, es¬ 
sere consegnate in solenni do 
cumenti diplomatici, ma il 
giorno in cui la guerra co 
minciiisse nonostante tutto e 
veni.ssero adoperate le armi 
atomiche e termonucleari, 
tutte queste belle e solenni 
cose finirebbero cenere fra 
le ceneri della civiltà umana 
distrutta, 

Dov’è. allora, la chiave del 
problema? Come si può giun¬ 
gere a modificare la situazio¬ 
ne? Tutto sta nel riuscire a 
isolare e affrontare l’uno dopo 
l’altro i numerosi aspetti con¬ 
creti della marcia verso la 
guerra e trovare, d’accordo, 
soluzioni tali per ciascuno di 
essi che impediscano questa 
marcia. Per questo ha un va¬ 
lore. in sè, il divieto della co¬ 
struzione e dell’uso di armi 
atomiche e per questo ha vm 
valore decisivo il dibattito at¬ 
torno ai temi ardenti delia po¬ 
litica intemazionale. 

In qual modo deve essere 
condotta la politica intema¬ 
zionale perchè si abbia il mas- 
.simo di sicurezza che la guer¬ 
ra sia posta al bando? Ecco 
la questione a cui bisogna 
dare una ri.=posta. E bisogna 


carattere inevitabilmente di¬ 
struttivo di tutta la civiltà che 
avrebbe una guerra condot¬ 
ta con le armi termonucleari, 
e di qui ricavare una volontà 
mille volte più forte, un im¬ 
pegno mille volte più grande 
di quanto non sia stato finora, 
per ottenere che la politica 
intemazionale sia condotta 
dai grandi Stati del mondo in 
modo tale che non provochi, 
ma renda impossibile la guer¬ 
ra. Le cose che si devono ri¬ 
vendicare. i principi cui ci si 
deve ispirare, sono ormai no 
ti e sono anche pochi. Prima 
di tutto si deve rinunciare a 
qualsia.si tentativo di solfo 
care l’indipendenza dei po¬ 
poli, mantenendoli con le ar¬ 
mi soggetti a un regime co¬ 
loniale. Oggi soprattutto, e 
nell’Asia prima di tutto, il 
movimento per l’indipendenza 
dei popoli è così vivo e vitale, 
pieno di forza, di capacità di 
sviluppo e di resistenza e ha 
nella Cina repubblicana e po¬ 
polare il faro che lo guida, 
che o^i tentativo che venga 
fatto in quel continente per 
mantenere quei popoli sotto il 
giogo coloniale non può por¬ 
tare altro che ad una cata¬ 
strofe. Ecco la prima cosa che 
bisogna tenere presente. 

Bisogna riconoscere, e que¬ 
sto è il secondo punto, biso¬ 
gna ammettere e rivendicare 
la possibilità di coe.sistenza di 
regimi diversi, senza che in¬ 
terferisca l’uno nelle questio¬ 
ni interne dell’altro e rispet¬ 
tando quindi anche in questo 
modo l’autonomia dei singoli 
popoli, il diritto che essi han¬ 
no di governarsi a modo loro, 
il diritto che hanno i lavo¬ 
ratori italiani per esempio, 
anche se comunisti o sociali¬ 
sti. di prendere parte alla di¬ 
rezione della vita politica na¬ 
zionale. anrfie se eli imperia¬ 
listi degli Stati Uniti questa 


dal successo che questo ap¬ 
pello e analoghe iniziative 
hanno avuto sino ad ora, e 
serva come indicazione per 
il modo come deve essere svi¬ 
luppata tra le grandi masse 
della cittadinanza la nostra 
lotta tenace contro l’approva¬ 
zione da parte delTItalia del 
trattato della Comunità euro¬ 
pea di difesa. Sappiamo che 
molti condividono non soltan¬ 
to le nostre preoccupazioni, 
ma anche le nostre posizioni. 
Una parte di coloro che le 
condividono partono da un 
semplice impulso di solida¬ 
rietà umana. E’ giusto, ed è 
giusto che questo sia il pun¬ 
to di partenza per stabilire un 
colloquio e comprenderci, poi¬ 
ché di fronte ai pericoli che 
oggi minacciano il nostro pae¬ 
se e tutta la civiltà, non pos¬ 
siamo non sentirci fratelli. 

La .solidarietà umana, pe¬ 
rò, non basta, e dal contatto, 
sulla base di essa, dobbiamo 
saper ricavare quelTappio- 
fondimento di tutte le que¬ 
stioni che ho indicato, da cui 
esce una direttiva di politica 
intemazionale che è la sola 
che può rendere possibile la 
conservazione della pace. 

Come andremo avanti per 
la strada che a noi si presen¬ 
ta, nella vita nazionale e nei 
rapporti intemazionali? Pa¬ 
recchie volte, ponendo questa 
que.stione alla fine di mie e- 
sposizioni, ho sempre dato la 
stes.sa risposta; non lo so. Non 
spetta ai marxisti fare i pro¬ 
feti; spetta ai marxisti capire 
la realtà e adeguare l’azione 
loro alla realtà delle cose. 

Quello che sappiamo di si¬ 
curo è che oggi esiste dap¬ 
pertutto, eccetto che per pic¬ 
coli gruppi di gente perduta 
e corrotta, di reazionari e di 
« mastini », una più profonda 
perple.ssità di quanto non vi 
fosse ieri. Non vi è più sol¬ 
tanto incertezza, non più sol¬ 
tanto confusione, vi è per¬ 
plessità, cioè dubbio che la 
via che si è seguita e si tende • 
a seguire ancora da chi ci go¬ 
verna, e che tende alla esa» 
sperazione dei rapporti inter¬ 
ni e dei rapporti intemaziona¬ 
li sotto la spinta delTimperia- 
lismo americano, sia una via 
falsa. Perciò esiste anche in 
ambienti molto lontani da 
noi l’inizio di una ricerca di 
qualche cosa di nuovo e di 
migliore. 

E’ nostro compito far sor¬ 
gere. da questa situazione, 
una spinta di forze popolari 
e di forze politiche tale che ei 
con.senta di evitare il peggio 
al nostro paese e al mondo 
intero. Può darsi che non riu¬ 
sciamo a ottenere in questa 
direzione altro che risultati 
parziali. Può darsi che dob¬ 
biamo continuare a lavorare 
per un certo periodo di tempo 
ancora, in una situazione dif¬ 
ficile come l’attuale, dura, te¬ 
sa. Siamo abbastanza forti per 
affrontare simile eventualità. 
A questa prospettiva, anche, 
guardiamo con turbamento 
come italiani e come uomini,^ 
ma con tranquillità come co-'i 
munisti, perchè sappiamo che ' 
vi è in noi la capacità di re¬ 
star forti, anzi, di rafforzarci 
e di combattere le lotte che 
saremo chiamati a combatte¬ 
re e di condurle 
mente. 


dare una risposta partendoicosa non la vogliono ammet- 
dalle considerazioni circa illtere. 

Per un’Europa unita 


ora una po.'izione diver.^a. Do 
po aver costatato il modo co¬ 
me si è trasformata la guer¬ 
ra, e avere indicato QUe 
trasformazioni in una serie 
dì punti concreti, in un punio 
ultimo si sottolinea che ora-, 
mai si po'.^no prepara’‘é taìiii princìpi su cui può essere 


Bisogna riconoscere il 
principio che qualsiasi que- 
.>tionc controversa deve e può 
essere risolta per mezzo di 
trattative. 

Al disopra di tutto, però, 
e tale che riassume in sè tutte 
le posizioni già indicate, vi è 
un'esigenza fondamentale: non 
bì.‘^ogna spaccare il mondo io 
due. attraverso la costituzio¬ 
ne di blocchi contrapposti, 
perchè questo è il mezzo di 
cui si servono gli imperialisti 
per impedire la pace e prepa¬ 
rare la guerra. Non bisogna 
spaccare in due l’Europa, me¬ 
diante la formazione del bloc¬ 
co politico e militare di un 
piccolo gruppo di Stati occi¬ 
dentali. armati e imiti, sotto 
la tutela americana, per so¬ 
stenere le rivendicazioni del 
militarismo ed espansionismo 
tedesco contro i paesi del¬ 
l’Europa orientale e contro i 
ijopoli delTUnione sovietica. 
Bisogna quindi cercare solu 
zioni nuove ai problemi in 
temazionali, e soluzioni tali 
che superino completamente 
questa divisione del mondo in 
due, perchè questa divisione 
è in contraddizione con tutti 


di 1300 tchtrzo^ m è poi tuitolgìuate dallo spaventojo svi 


armi le quali, qualora ven¬ 
gano adojjerate, renderebbero 
fallace qualsiasi previsione 
circa l’esito del loro impiego, 
perchè po.ssono rivolgersi 
contro quello stesso che le 
adopera, cioè avere un effet¬ 
to di distruzione universale. 

Di qui viene ricavata la 
conclosione che non esiste più. 
date queste condizioni, una 
guerra che possa essere con¬ 
siderata giusta e lecita. Que¬ 
sta conseguenza quindi, è 
messa in diretto rapporto con 
le novità che Fono state rag- 


basata una politica di climi 
nazione della guerra; perchè 
inevitabilmente questa divi 
sìone del mondo in due por¬ 
terebbe allo scoppio di nuovi 
conflitti mondiali 

Per questo, quando i com¬ 
pagni mi chiedono — e vi so 
no dei compagni che da questa 
tribuna lo hanno chiesto — 
quale rapporto si stabilisce 
tra Tappello che abbiamo 
lanciato per il divieto delle 
armi atomiche e termonuclea¬ 
ri. e la lotta che conduciamo 
contro Tadesione delTTtalla 
alla Comunità europea di di¬ 


fesa. io ho una sola risposta 
da dare: «Le due lotte sono 
una lotta sola. Non c’è di¬ 
stinzione, perchè il giorno in 
cui la Comunità europea di 
difesa venisse attuata, così 
com’è nelle intenzioni degli 
imperialisti americani e dei 
militaristi tedeschi, questo 
vorrebbe dire che l’Europa 
sarebbe spaccata in due, che 
sarebbe completamente esclu¬ 
sa la possibilità della esisten¬ 
za contemporanea e della col¬ 
laborazione di regimi diversi, 
sarebbe ridotta al minimo la 
nossibilità di risolvere le que¬ 
stioni controverse con tratta¬ 
tive. sarebbe soffocata Tindi 
pendenza dei popoli, sarebbe 
pieparata, e forse in mrdo 
inevitabile, una serie di nuo¬ 
vi conflitti intemazionali, sa 
rebbe preparato un nuovo 
conflitto mondiale dagli aspet¬ 
ti terrificanti. 

Come lattare caaira Im CED 

Se gli avversari politici ;n 
buona fede, se i democristia¬ 
ni e tutti coloro che in buona 
fede l’altro giorno con noi al 
parlamento hanno votato ima 
mozione richiedente iniziati¬ 
ve per il divieto delle anni 
atomiche e termonucleari, an¬ 
cora non riescono a compren¬ 
dere, ciò prova che in essi 
difetta lo spirito lo^co, e 
quindi la capacità di com¬ 
prendere come i fatti si svol¬ 
gono, come vanno avanti, alle 
volte da sè, disgraziatamente, 
quando sono stati messi su 
una china precipitosa. 

Serva quanto ho detto come 
guida ai compagni per me¬ 
glio sviluppare la agitazione, 
la propaganda, l’azione poli¬ 
tica che sono dettate dall’ap¬ 
pello che abbiamo lanciato e 


Fattore mondiale di civiltà 

Il movimento operaio italia¬ 
no è oggi un fattore non sol¬ 
tanto italiano ma europeo a 
mondiale di progresso e di 
civiltà. Alla testa di esso sia¬ 
mo noi comunisti, sono 1 no¬ 
stri compagni e fratelli so¬ 
cialisti. Il nostro lavoro aiuta 
il loro, il loro completa e sor¬ 
regge il nostro. Assieme con¬ 
tribuiamo ad un’opera sola. 
La nostra unità è entrata or¬ 
mai così profondamente nell.i 
co.scienza e nel costume della 
parte avanzata degli operai 
italiani, che alle volte fa per¬ 
sino pena il lamentevole ri¬ 
chiamo dei reazionari al vec¬ 
chio patto di unità di azione 
che non consentirebbe loro 
sonni tranquilli. 

Compagni e compagne, de¬ 
legati al Congresso della Fe¬ 
derazione di Milano, ho a- 
scoltato con attenzione i vo¬ 
stri discorsi e vi ringrazio. Dai 
vostri discorsi, e sia dalle pa¬ 
role sia dallo ^irito che li 
hanno animati, oltre alle in¬ 
dicazioni che ho potuto rica¬ 
vare per il nostro lavoro, mi 
sembra di avere ricavato 
qualche cosa di anche più 
profondo: la rinnovata con¬ 
sapevolezza di quello che Tes¬ 
sere comunisti ha dato c dà 
a voi, rinnovata consapevolez¬ 
za di quello che l'essere co¬ 
munisti ha dato ai lavoratori 
e a tutti coloro che si schie¬ 
rano e militano nelle file di 
questo nostro grande partito. 

Anche al di fuori della po¬ 
litica, esiste oggi una crisi 
profonda degli animi, causata 
dalla assenza di prospettive 
e di ^ìda. e dalla incertezza 
degli ideali, dalla minaccia di 
distruzione totale che oramai 
è da tutti axwertita. Non si tro¬ 
va più una strada sicura. Si 
affonda nella corruzione; ma 
la strada esiste, è quella che 
noi indichiamo ai lavoratori, 
e a tutti gli uomini, chiaman¬ 
doli a organizzarsi, a unirsi, 
a combattere nel nome della 
pace, del lavoro, del sociali- 
sirio. Noi insegniamo agli uo¬ 
mini che oggi, al punto a cui 
è arrivato lo sviluppo della 
nostra civiltà, e particolar¬ 
mente al punto a cui è arri¬ 
vato lo sviluppo delle forze 
sociali nel nostro paese, l'uo¬ 
mo che vive soltanto di la¬ 
voro ha in sè la capacità e la 
forza di riprendere in mano 
il dominio delle forze oggi 
.scatenate, di creare un mondo 
nuovo e di crearlo con la at¬ 
tività propria, con la propria 
intelligenza, con le proprie 
lotte. 


PUnrso INGRAO direttore 
Gtorgio Colorai vice dirvtt. resi*. 
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